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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  26 aprile 

2013 , n.  82 .

      Regolamento recante modifi che e integrazioni al decreto del 
Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, in materia di 
criteri e procedure per l’utilizzazione della quota dell’otto per 
mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400; 
 Visti gli articoli 47 e 48 della legge 20 maggio 1985, 

n. 222; 
 Visto l’articolo 3, comma 19, della legge 23 dicembre 

1996, n. 664; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 

1998, n. 76; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 settem-

bre 2002, n. 250; 
 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Mini-

stri, adottata nella riunione del 31 gennaio 2013; 
 Udito il parere del Consiglio di Stato, reso dalla Sezione 

consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza del 21 febbra-
io 2013; 

 Acquisito il parere delle Commissioni parlamentari spe-
ciali della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata 
nella riunione del 18 aprile 2013; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro per la cooperazione internazionale e 
l’integrazione; 

 E M A N A 
  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifi che all’articolo 2 del decreto

del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76    

      1. All’articolo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 marzo 1998, n. 76, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole da: «gli interventi straordinari 
per fame» a: «beni culturali.», sono sostituite dalle seguen-
ti: «esclusivamente gli interventi straordinari per il contrasto 
alla fame nel mondo, in caso di calamità naturali, per l’assi-
stenza ai rifugiati e per la conservazione dei beni culturali. I 
predetti interventi sono defi niti in coerenza con le priorità ed i 
programmi defi niti dalle amministrazioni statali interessate.»; 

   b)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Gli inter-
venti per il contrasto alla fame nel mondo sono diretti alla 
realizzazione di progetti fi nalizzati all’obiettivo dell’autosuf-
fi cienza alimentare nei Paesi in via di sviluppo, nonché alla 
qualifi cazione di personale locale da destinare a compiti di 

contrasto delle situazioni di sottosviluppo e denutrizione ov-
vero di pandemie e di emergenze umanitarie che minacciano 
la sopravvivenza delle popolazioni ivi residenti.»; 

   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Gli interventi in caso di calamità naturali sono diretti 

all’attività di realizzazione di opere, lavori, studi, monitorag-
gi fi nalizzati alla tutela della pubblica incolumità da fenome-
ni geomorfologici, idraulici, valanghivi, metereologici, di in-
cendi boschivi e sismici, nonché al ripristino di beni pubblici, 
ivi inclusi i beni culturali di cui all’articolo 10 del Codice 
dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, danneggiati o distrutti dalle medesi-
me tipologie di fenomeni.»; 

   d)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Gli interventi di assistenza ai rifugiati sono diretti ad 

assicurare a coloro cui sono state riconosciute, secondo la 
normativa vigente, forme di protezione internazionale o uma-
nitaria, l’accoglienza, la sistemazione, l’assistenza sanitaria 
e i sussidi previsti dalle disposizioni vigenti. Tale sistema di 
interventi è assicurato anche a coloro che hanno fatto richie-
sta di protezione internazionale, purché privi di mezzi di sus-
sistenza e ospitalità in Italia.»; 

   e)   al comma 5 sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: 
«, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per i quali sia 
intervenuta la verifi ca ovvero la dichiarazione dell’interesse 
culturale ai sensi dello stesso Codice.»; 

   f)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Gli interventi di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 devono 

essere coerenti con gli indirizzi e le priorità eventualmente in-
dividuati dal Presidente del Consiglio dei ministri, dai Mini-
stri competenti e dai Ministri delegati, ai sensi dell’articolo 9 
della legge 23 agosto 1988, n. 400.»; 

   g)   al comma 6 le parole: «per tale ragione» sono 
soppresse; 

   h)    dopo il comma 6, è aggiunto, in fi ne, il seguente:  
 «6  -bis  . Gli interventi di cui ai commi 3, 4 e 5 devono esse-

re eseguiti sul territorio italiano.». 
  2. Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:  
 «Art. 2  -bis      (Criteri di ripartizione).    — 1. La quota dell’ot-

to per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale 
è ripartita di regola in considerazione delle fi nalità persegui-
te dalla legge in quattro quote uguali per le quattro tipolo-
gie di interventi ammesse a contributo, di cui all’articolo 2, 
comma 1. 

 2. Se gli interventi ammessi a contributo e valutati favore-
volmente per una o più delle quattro tipologie di intervento 
non esauriscono la somma attribuita per l’anno, la somma 
residua è distribuita in modo uguale a favore delle altre tipo-
logie di intervento. 

 3. Il giudizio di valutazione, ai fi ni dell’elaborazione dello 
schema del piano di riparto, deve tenere conto della natura 
straordinaria, dell’esigenza di tendenziale concentrazione, 
della rilevanza e della qualità degli interventi. 

 4. Al fi ne di perseguire un’equa distribuzione territoriale 
per gli interventi straordinari relativi alla conservazione di 
beni culturali, la quota attribuita è divisa per cinque in re-
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lazione alle aree geografi che del Nord Ovest (per le regioni 
Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria), del Nord Est 
(per le regioni Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna), Centro (per le regioni Toscana, 
Umbria, Marche, Lazio), Sud (per le regioni Abruzzo, Mo-
lise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria), Isole (per le re-
gioni Sicilia, Sardegna). 

 5. Ai fi ni dell’elaborazione del piano di riparto, il Consi-
glio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri può, anche in deroga ai criteri di cui ai commi 1 e 4, 
fermo restando l’ambito delle fi nalità perseguite dalla legge, 
deliberare di concentrare le risorse per specifi ci interventi, 
tenendo conto della natura straordinaria, della necessità e 
dell’urgenza dei medesimi. In tale caso, il Governo trasmette 
alla Camere una relazione nella quale illustra gli interventi 
nei quali ha concentrato le risorse e dà conto delle ragioni per 
cui ha derogato ai criteri di cui ai commi 1 e 4. 

 6. Ove sia stata disposta, con un provvedimento legislativo 
di iniziativa governativa, la riduzione o la diversa destinazio-
ne delle risorse di cui al comma 1, il Governo riferisce alle 
competenti Commissioni parlamentari in merito alle modali-
tà di reintegrazione delle risorse medesime e alle conseguenti 
iniziative. 

 7. Entro il 31 gennaio di ogni anno, con decreto del Segreta-
rio generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sono 
individuati e pubblicati, nel sito della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, i parametri specifi ci di valutazione delle istanze, 
distinti per le quattro tipologie di intervento. Nell’apposita se-
zione dedicata all’otto per mille del sito istituzionale della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri sono resi disponibili, anche 
in formato elaborabile, i dati relativi alle richieste di ammis-
sione al riparto delle risorse, agli interventi ammessi al suddet-
to riparto, le relazioni delle Commissioni tecniche che hanno 
proceduto alla valutazione delle singole iniziative, gli atti rela-
tivi alla successiva fase di erogazione dei fondi, con esplicita 
indicazione dei termini di pagamento, nonché i risparmi rea-
lizzati e che possono essere conservati dai benefi ciari. 

 8. La concessione a soggetti che siano stati già destinatari 
del contributo nei due anni precedenti richiede specifi ca mo-
tivazione delle ragioni della nuova concessione del benefi cio. 
Non è ammessa la concessione del contributo per interventi 
complementari o integrativi di interventi già fi nanziati, qua-
lora questi ultimi non siano stati completati.».   

  Art. 2.

      Modifi che all’articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76    

      1. L’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 marzo 1998, n. 76, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 3    (Requisiti soggettivi).    — 1. Possono presentare 
domanda, redatta secondo il modello di cui all’Allegato A, 
che costituisce parte integrante del presente regolamento, per 
accedere alla ripartizione della quota dell’otto per mille di cui 
all’articolo 1, le pubbliche amministrazioni, le persone giuri-
diche e gli enti pubblici e privati. Sono in ogni caso esclusi i 
soggetti aventi fi nalità di lucro. 

  2. Per l’ammissione alla ripartizione di cui al comma 1, 
i richiedenti diversi dalle pubbliche amministrazioni e dagli 
enti pubblici, devono comprovare i seguenti requisiti:  

   a)   essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte, delle tasse e delle assicurazioni sociali , non-
ché, nei casi previsti dalla legge, all’applicazione dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro; 

   b)   non essere incorsi nella revoca, totale o parziale, di 
conferimenti di quote dell’otto per mille, di cui all’articolo 8  -
bis  , negli ultimi cinque anni; 

   c)   agire in base a uno Statuto che comprenda tra le fi na-
lità istituzionali anche interventi dei tipi indicati all’articolo 2; 

   d)   essere costituiti ed effettivamente operanti da almeno 
tre anni; 

   e)   non essere stati dichiarati falliti o insolventi, salva la 
riabilitazione; 

   f)   avere individuato un responsabile tecnico della ge-
stione dell’intervento in possesso dei titoli di studio e profes-
sionali necessari per l’esecuzione dell’intervento; 

   g)   avere le capacità fi nanziarie di cui alla dichiarazione 
rilasciata da Istituto bancario; 

   h)   non avere riportato condanna, ancorché non defi niti-
va, o l’applicazione di pena concordata per delitti non colpo-
si, salva la riabilitazione. 

 3. I requisiti soggettivi, di cui al comma 2, lettere   a)  ,   e)   
ed   h)  , devono essere posseduti dal legale rappresentante, da-
gli amministratori e dal responsabile tecnico della gestione 
dell’intervento. 

 4. I requisiti soggettivi di cui al comma 2, sono compro-
vati a norma degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispettivamente: 
quanto alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   ed   h)   con dichiarazio-
ne del legale rappresentante, da cui risultino anche i requisiti 
degli amministratori, la composizione degli organi della per-
sona giuridica o dell’ente e le fi nalità dello Statuto allegato in 
copia; quanto alla lettera   g)   con dichiarazione documentata 
del legale rappresentante relativa alle capacità fi nanziarie. Il 
responsabile tecnico della gestione dell’intervento deve com-
provare i requisiti di cui alle lettere   a)  ,   e)  ,   f)   ed   h)   con propria 
dichiarazione. Le dichiarazioni sopra specifi cate sono redat-
te a norma dell’articolo 38 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, secondo i moduli 1 
e 2 di cui all’Allegato A che costituisce parte integrante del 
presente regolamento. 

 5. Tutti i requisiti soggettivi di cui al comma 2 devono 
essere posseduti e comprovati all’atto della presentazione 
della domanda di cui all’articolo 6, comma 2, allegando le 
dichiarazioni di cui al comma 4. La domanda non può essere 
accolta, se non è conforme allo schema di cui all’Allegato A 
o se la documentazione allegata è mancante o incompleta.».   

  Art. 3.
      Modifi che all’articolo 4 del decreto

del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76    

      1. All’articolo 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 marzo 1998, n. 76, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. I requisiti oggettivi di cui al comma 1 devono risul-

tare da una relazione tecnica redatta secondo l’Allegato B, 
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che costituisce parte integrante del presente regolamento, 
corredata dalla documentazione ivi indicata e fi rmata dal le-
gale rappresentante e dal responsabile tecnico della gestione 
dell’intervento.»; 

   b)    dopo il comma 2 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti:  
 «2  -bis  . La domanda non può essere accolta ove la rela-

zione tecnica indicata al comma 2 non sia allegata ovvero 
risulti priva delle voci indicate nell’Allegato B a pena di 
inammissibilità. 

 2  -ter  . Al di fuori dell’ipotesi di cui al comma 2  -bis  , su 
proposta delle Commissioni di cui all’articolo 5, comma 2, 
possono essere chiesti chiarimenti e integrazioni della docu-
mentazione presentata, fi ssando un termine non superiore a 
dieci giorni decorrente dalla ricezione della comunicazione 
da parte del richiedente. Decorso inutilmente tale termine la 
domanda è improcedibile.».   

  Art. 4.
      Modifi che all’articolo 5 del decreto

del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76    

      1. L’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 marzo 1998, n. 76, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 5    (Schema del piano di ripartizione).    — 1. La Presi-
denza del Consiglio dei ministri per la predisposizione dello 
schema del decreto concernente il piano di ripartizione della 
quota dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle per-
sone fi siche procede alla valutazione delle singole iniziative. 

 2. La valutazione di cui al comma 1 è effettuata per le ca-
tegorie di intervento di cui all’articolo 2 da quattro apposite 
Commissioni tecniche di valutazione, una per ogni tipologia 
di intervento, istituite con provvedimento del Segretario ge-
nerale, composte da un rappresentante della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con funzioni di presidente, da sei rap-
presentanti del Ministero dell’economia e delle fi nanze e da 
sei rappresentanti dell’ amministrazione statale competente 
per materia. In caso di delega di compiti specifi ci o di in-
carichi speciali a un Ministro, ai sensi dell’articolo 9 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, la Commissione deve essere 
integrata da un rappresentante indicato dal Ministro delegato. 
Le Commissioni sono validamente costituite con la presenza 
di almeno un rappresentante della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, un rappresentante dell’amministrazione statale 
competente per materia e un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. Possono essere nominati com-
ponenti supplenti per ogni titolare. La partecipazione alle 
Commissioni di cui al presente comma non dà luogo alla cor-
responsione di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi 
spese. Dal funzionamento delle medesime Commissioni non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 3. Le Commissioni, di cui al comma 2, sulla base del de-
creto di cui all’articolo 2  -bis  , comma 7, attribuiscono a cia-
scun progetto una valutazione espressa in centesimi. 

 4. La Presidenza del Consiglio dei ministri, entro cento-
venti giorni dal termine per la presentazione delle domande 
di cui all’articolo 6, comma 2, verifi ca la sussistenza dei re-
quisiti di cui agli articoli 3 e 4, esamina le valutazioni delle 
Commissioni di cui al comma 2, provvede, eventualmente, a 
ulteriori accertamenti, anche su richiesta delle Commissioni 
di cui al presente articolo e defi nisce, in coerenza con le va-
lutazioni delle suddette Commissioni, lo schema del decreto 

concernente il piano di ripartizione delle risorse della quota 
dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone fi -
siche, devoluta alla diretta gestione statale, redatto secondo i 
criteri indicati dall’articolo 2  -bis  .».   

  Art. 5.
      Modifi che all’articolo 6 del decreto

del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76    

      1. L’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 marzo 1998, n. 76, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 6    (Modalità di presentazione della domanda).    — 
1. Le domande devono essere redatte in bollo, salvo i casi di 
esenzione previsti dalle vigenti disposizioni, in conformità al 
modello riportato nell’Allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto. Le domande devono indicare il 
soggetto richiedente, l’intervento da realizzare, il costo tota-
le, l’importo del contributo richiesto e il responsabile tecnico 
della gestione dell’intervento. Alle domande devono essere 
allegate la documentazione di cui all’articolo 3, comma 4, e 
la relazione tecnica di cui all’articolo 4, comma 2. 

 2. Le domande, corredate dalla documentazione di cui al 
comma 1, devono essere presentate entro e non oltre il 30 set-
tembre di ogni anno alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
a mezzo raccomandata o attraverso l’uso di posta elettronica 
certifi cata ovvero delle altre modalità di cui all’articolo 65 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. A tale fi ne fa fede la 
data risultante dal timbro apposto sulla domanda dall’uffi cio 
postale di partenza ovvero la prova dell’inoltro del messaggio 
di posta elettronica certifi cata o dell’invio in via telematica. 
Le pubbliche amministrazioni sono tenute al rispetto degli 
articoli 72 e seguenti del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82.». 

  2. Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:  
 «Art. 6  -bis      (Cause di esclusione).     — 1. Sono escluse dal 

procedimento di ripartizione di cui all’articolo 7 le domande:  
   a)   pervenute dopo il termine fi ssato dall’articolo 6, 

comma 2; 
   b)   relative a interventi non rientranti nelle categorie di 

cui all’articolo 2, comma 1; 
   c)   sprovviste dei requisiti soggettivi e oggettivi e della 

relativa documentazione probatoria, come stabilito all’artico-
lo 3, comma 4, e all’articolo 4, commi 2  -bis   e 2  -ter  .».   

  Art. 6.
      Modifi che all’articolo 7 del decreto

del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76    

      1. L’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 marzo 1998, n. 76, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 7    (Determinazione preliminare e fi nale).    — 1. Entro 
quindici giorni dalla scadenza del termine di cui all’artico-
lo 5, comma 4, il Presidente del Consiglio dei ministri sotto-
pone alle competenti Commissioni parlamentari, per il pare-
re, lo schema di decreto di ripartizione della quota dell’otto 
per mille a diretta gestione statale, redatto sulla base delle va-
lutazioni espresse dalle Commissioni tecniche di valutazione 
di cui all’articolo 5, commi 2 e 3. Lo schema è corredato dalla 
relativa documentazione. 
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 2. Il Presidente del Consiglio, acquisito il parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari e comunque decorso il ter-
mine a tale fi ne previsto dai regolamenti parlamentari, adotta 
il decreto di destinazione dei fondi entro quindici giorni. 

 3. Il decreto di cui al comma 2 è pubblicato nel sito della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, con effetto di pubblici-
tà legale ai sensi dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69.».   

  Art. 7.
      Modifi che all’articolo 8 del decreto

del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76    

      1. L’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 marzo 1998, n. 76, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 8    (Erogazione dei fondi).     — 1. La Presidenza del 
Consiglio dei ministri richiede ai soggetti destinatari dei fon-
di dell’otto per mille di:  

   a)   confermare con dichiarazioni rese a norma degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti soggettivi 
di cui all’articolo 3, comma 2, ovvero indicare le variazioni 
intervenute; 

   b)   indicare le modalità da seguire per il versamento 
dell’importo; 

   c)   inviare copia dell’autorizzazione relativa ai lavori og-
getto del fi nanziamento nei casi previsti dall’articolo 21 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

 2. La documentazione completa deve essere inviata a 
mezzo raccomandata o attraverso l’uso di posta elettronica 
certifi cata ovvero delle altre modalità di cui all’articolo 65 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e deve pervenire 
entro sei mesi dalla ricezione della richiesta di cui al com-
ma 1 del presente articolo. Decorso inutilmente tale termine 
il destinatario decade dal benefi cio. A tale fi ne fa fede la data 
risultante dal timbro apposto sulla domanda dall’uffi cio po-
stale di partenza ovvero la prova dell’inoltro del messaggio di 
posta elettronica certifi cata o dell’invio in via telematica. Le 
pubbliche amministrazioni sono tenute al rispetto degli arti-
coli 72 e seguenti del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 3. I fondi dell’otto per mille sono erogati ai destinatari dal-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, che ne dà comuni-
cazione ai Ministeri competenti per materia, per le fi nalità di 
cui ai commi 5 e 6. 

 4. A seguito della ricezione della documentazione indicata 
al comma 1, in caso di importo inferiore o pari a 30 mila euro, 
è corrisposta l’intera somma. In caso di importo superiore a 
30 mila euro, è corrisposto un importo pari a 30 mila euro 
ovvero alla metà del fi nanziamento concesso ove maggiore 
di 30 mila euro. La restante somma è corrisposta dopo che 
il benefi ciario abbia eseguito lavori di importo pari ad alme-
no la metà della quota di contributo erogata; i benefi ciari a 
tale fi ne presentano una relazione sugli interventi realizzati, 
accompagnata dalla documentazione probatoria e fotografi ca 
ovvero da dichiarazioni rese dal legale rappresentante e dal 
responsabile tecnico secondo le disposizioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ovve-
ro, per le pubbliche amministrazioni, sottoscritta dal respon-
sabile del procedimento. 

 5. I soggetti destinatari dei contributi presentano, entro il 
31 maggio e il 30 novembre di ciascun anno, una relazione 
sull’andamento delle attività di realizzazione dell’interven-

to alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Per le attività 
di monitoraggio degli interventi, di verifi ca dell’andamento 
e della conclusione dei progetti la Presidenza del Consiglio 
dei ministri si avvale di quattro apposite Commissioni tec-
niche di monitoraggio, una per ogni tipologia di intervento, 
istituite con provvedimento del Segretario generale, compo-
ste da un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, con funzioni di presidente, da sei rappresentanti del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze e da sei rappresen-
tanti dell’amministrazione statale competente per materia. 
Possono essere nominati componenti supplenti per ogni tito-
lare. I componenti delle Commissioni tecniche di monitorag-
gio non possono essere contemporaneamente membri delle 
Commissioni tecniche di valutazione di cui all’articolo 5, 
comma 2. Le Commissioni sono validamente costituite con 
la presenza di almeno il rappresentante della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, un rappresentante dell’amministrazio-
ne statale competente per materia e un rappresentante del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze. La partecipazione alle 
Commissioni, di cui al presente comma, non dà luogo alla 
corresponsione di compensi, emolumenti, indennità o rim-
borsi spese. Dal funzionamento delle medesime Commissio-
ni non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica. 

 6. Entro centottanta giorni, decorrenti dal termine previ-
sto di conclusione dell’intervento, individuato nella relazione 
tecnica di cui all’articolo 4, comma 2, deve essere presentata 
dai benefi ciari una relazione fi nale analitica sugli interventi 
realizzati, che ne indichi il costo totale, suddiviso nelle prin-
cipali voci di spesa, accompagnata da una dichiarazione resa 
dal legale rappresentante e dal responsabile tecnico secondo 
le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per le pubbliche ammi-
nistrazioni, sottoscritta dal responsabile del procedimento. 
Per gli interventi di conservazione di beni culturali immobili 
ovvero per le opere relative a interventi per calamità naturali 
la relazione deve essere corredata dal certifi cato di collaudo 
delle opere, ovvero, nei casi previsti dalla vigente normativa 
in materia di opere pubbliche, dal certifi cato di regolare ese-
cuzione e dalla relazione sul conto fi nale. 

 7. Il Presidente del Consiglio dei ministri riferisce annual-
mente al Parlamento sull’erogazione dei fondi dell’anno 
precedente e sulla verifi ca dei risultati ottenuti mediante gli 
interventi fi nanziati.».   

  Art. 8.
      Modifi che all’articolo 8  -bis   del decreto

del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76    

     1. L’articolo 8  -bis    del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 marzo 1998, n. 76, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 8  -bis      (Revoca del conferimento).     — 1. La revoca del 
contributo è disposta con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri inderogabilmente nei casi di:  

   a)   mancata trasmissione della dichiarazione di avvenuto 
concreto inizio delle attività di realizzazione dell’intervento 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, entro diciotto mesi 
dalla data dell’ordinativo di pagamento di cui all’articolo 8, 
comma 3; 

   b)   mancata presentazione della relazione di cui all’ar-
ticolo 8, comma 6, completa di allegato, entro il termine ivi 
indicato; 
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   c)   mancata esecuzione o mancata conclusione dell’in-
tervento, regolarmente iniziato, entro il termine indicato nella 
relazione tecnica di cui all’Allegato B; 

   d)   esecuzione non autorizzata dell’intervento in manie-
ra difforme da quello approvato. 

 2. I termini, di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 1, pos-
sono essere prorogati con richiesta da inoltrare almeno trenta 
giorni prima della scadenza dei termini stessi. La proroga, 
fi ssata in termini brevi e ragionevoli in relazione alla natura 
dell’intervento, può essere concessa per non più di tre volte 
e per un periodo massimo complessivo non superiore a tre 
anni, in caso di ritardo non imputabile al benefi ciario e debi-
tamente comprovato, sentita la Commissione di cui all’arti-
colo 8, comma 5. 

 3. Nei casi di cui al comma 1, in considerazione della parte 
di intervento realizzata, la revoca, sentita la Commissione di 
cui all’articolo 8, comma 5, può essere anche parziale e co-
munque non inferiore al trenta per cento del fi nanziamento 
concesso. 

 4. In caso di revoca, l’importo del contributo è versato 
dal benefi ciario in conto entrata sul conto di tesoreria inte-
stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri ai fi ni della 
ripartizione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF devo-
luta alla diretta gestione statale. Qualora il benefi ciario non 
provveda entro il termine di venti giorni dalla ricezione della 
comunicazione della revoca al versamento, si applicano le 
disposizioni per l’esecuzione coattiva dei crediti dello Stato, 
ai sensi dell’articolo 21  -ter   della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e le disposizioni per la partecipazione al procedimento di cui 
del capo terzo della medesima legge 7 agosto 1990, n. 241.».   

  Art. 9.
      Modifi che all’articolo 8  -ter   del decreto

del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76    

     1. L’articolo 8  -ter    del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 marzo 1998, n. 76, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 8  -ter      (Variazione dell’oggetto dell’intervento e 
utilizzo dei risparmi di spesa).    — 1. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, sono autorizzate variazio-
ni dell’oggetto di interventi che siano stati fi nanziati con il 
decreto di ripartizione di cui all’articolo 7, comma 2, ove le 
variazioni proposte non modifi chino sostanzialmente l’og-
getto dell’intervento originario. Le variazioni che attengono 
esclusivamente all’esecuzione dell’intervento senza compor-
tare alcuna modifi ca dell’oggetto sono autorizzate dal Segre-
tario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri o 
dal dirigente all’uopo delegato. In entrambi i casi deve esse-
re previamente acquisita la valutazione di cui all’articolo 5, 
comma 2. Le richieste di variazione devono essere corredate 
dalle conseguenti modifi che alla relazione tecnica originaria. 

 2. In caso di esecuzione dell’intervento in maniera dif-
forme da quello approvato senza l’autorizzazione di cui al 
comma 1, ove con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri i lavori eseguiti siano riconosciuti utili in tutto o in 
parte, perché necessari e urgenti ovvero perché comunque 
meritevoli di fi nanziamento, non si applica il disposto di cui 
all’articolo 8  -bis  , comma 1, lettera   d)  , limitatamente ai lavori 
riconosciuti utili. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
può essere autorizzato l’utilizzo di risparmi di spesa sulle 
somme assegnate per eseguire il completamento dell’inter-

vento originario. Qualora i risparmi realizzati non superino 
il dieci per cento dell’importo del fi nanziamento, l’autoriz-
zazione è data dal Segretario generale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri o dal dirigente all’uopo delegato. In 
entrambi i casi deve essere previamente acquisita la valuta-
zione di cui all’articolo 5, comma 2. I risparmi realizzati pos-
so essere conservati dai benefi ciari per un anno a partire dalla 
conclusione dei lavori. Scaduto tale termine, le relative som-
me saranno restituite secondo quanto stabilito al comma 5. 

 4. Le autorizzazioni di cui ai commi 1 e 3 ed il decreto di 
cui al comma 2 sono comunicati al Parlamento entro i suc-
cessivi sessanta giorni. 

 5. I risparmi di spesa sulle somme erogate, non utilizzati 
o non autorizzati, devono essere riversati in conto entrata sul 
conto di tesoreria intestato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri per essere riassegnati per la successiva ripartizione 
della quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diret-
ta gestione statale.».   

  Art. 10.

      Modifi che agli allegati A e B del decreto
del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76    

     1. Gli allegati A e B del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 marzo 1998, n. 76, sono sostituiti dagli allegati A 
e B al presente decreto.   

  Art. 11.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente regolamento si applica a decorrere dal 
1° gennaio 2014. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà in-
serito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Re-
pubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 26 aprile 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Consi-
glio dei Ministri 

 RICCARDI, Ministro per la coo-
perazione internazionale e 
l’integrazione 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 luglio 2013 registro n. 6, foglio n. 145
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Allegato A 

                                                                                                        (previsto dall’articolo 10, comma 1) 

”Allegato A 

(articolo 3, comma 1) 

Modello di domanda 
Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 
(le indicazioni concernenti gli indirizzi di posta ordinaria e di posta elettronica sono reperibili sul sito 
istituzionale)  
 

OGGETTO: Richiesta di contributo a valere sulla quota dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche a diretta gestione statale per l’anno (specificare l’anno)   per l'iniziativa (indicare 
sinteticamente il tipo di intervento, in relazione alle previsioni di cui all'articolo 2, D.P.R. n. 76 del 1998, e la 
localizzazione dello stesso) 

 
 Il sottoscritto, quale legale rappresentante di (indicare il soggetto richiedente) chiede il contributo 
di euro         a valere sulla quota dell'otto per mille a diretta gestione statale per la realizzazione 
dell’iniziativa in oggetto, ai sensi del Regolamento di cui al D.P.R. 10 marzo 1998, n. 76. A tal fine 
dichiara quanto segue. 
 
A. SOGGETTO RICHIEDENTE 
A.1 
Denominazione…………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………. 
A.2  Natura giuridica 
A 2. 1 pubblica amministrazione   
Ministero      
regione       
ente territoriale      
altro ente pubblico      
A 2. 2 ente privato     
persona giuridica     
associazione non riconosciuta    
ente ecclesiastico     
A.3 codice fiscale…………………………………………………………. 
A.4 sede legale……………………………………………………………………………… 
A.5 telefono………………………………………fax ……………………… (facoltativo per i soggetti diversi dalle pubbliche 
amministrazioni)……………posta elettronica certificata - PEC./e mail (facoltativa per i soggetti diversi dalle 
pubbliche amministrazioni)…………… telefono cellulare (facoltativo) 
B. Intervento da realizzare 
B.1 Categoria 
fame nel mondo    
calamità naturali    
assistenza ai rifugiati    
conservazione di beni culturali   
B.2 Descrizione (indicare sinteticamente il tipo di intervento e la localizzazione) 
………………………………………………………………. 
………………………………………………………………. 
B.3 conformità dell'intervento alle disposizioni dettate dalla vigente normativa comunque connesse alla 
realizzazione dello stesso e impegno al rispetto delle prescrizioni normative nonché delle specifiche 
prescrizioni stabilite dalle Amministrazioni competenti durante l’esecuzione dell’iniziativa; 
B.4 indicazione della situazione, alla data della domanda, dei pareri, nulla osta, concessioni, licenze, 
autorizzazioni, assensi, eventualmente richiesti dalla vigente normativa per la realizzazione 
dell’iniziativa.  
B.5 l'intervento non è stato inserito nella programmazione ordinaria (illustrare dettagliatamente il 
requisito della straordinarietà dell'intervento secondo le indicazioni di cui all'articolo 2, comma 6, del 
D.P.R. 10 marzo 1998, n. 76); 
C. Finanziamento  
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C.1 Importo richiesto a valere sulla quota dell'otto per mille dell'IRPEF a diretta gestione 
statale……………………………………………………………………………………………. 
C.2 l’Ente ha presentato precedenti richieste per assegnazione del contributo otto per mille 
 SI’   NO  (in caso di risposta positiva rispondere alla voce successiva) 
C.3 l’Ente  ha usufruito di precedenti assegnazioni del contributo suddetto   SI’   NO  (in caso 
di risposta positiva rispondere alla voce successiva) 
C.4 nell’anno (indicare l’anno)…………….. per il medesimo bene SI’   NO  (in caso di risposta positiva 
rispondere alla voce successiva; in caso di risposta negativa specificare per quale intervento ha 
usufruito del contributo); 
C.5 in caso di risposta positiva alla voce precedente, indicazione della complementarietà dell’intervento 
proposto con quello in precedenza finanziato  SI’   NO  (in caso di risposta positiva rispondere alla 
voce successiva)  
C. 6 dettagliata descrizione degli effetti prodotti dall’intervento già realizzato (specificando per la 
categoria calamità naturale la riduzione del rischio ottenuta); 
C.7 l’Ente ha usufruito di contributi o finanziamenti o ha ottenuto altri apporti per la stessa iniziativa 
SI’   NO  (in caso di risposta positiva rispondere alla voce successiva) 
C.8 a carico di pubbliche amministrazioni SI’   NO  (in caso di risposta positiva specificare il soggetto 
erogante e l’oggetto del contributo o finanziamento o apporto ottenuto) a carico di soggetti privati 
SI’  NO  (in caso di risposta positiva specificare il soggetto erogante e l’oggetto del contributo o 
finanziamento o apporto ottenuto) 
D. Responsabile tecnico per la gestione dell’intervento 
D.1 Generalità 
Nome  
Cognome 
Qualifica 
Recapito            telefono  ………………………………fax (facoltativo)……………posta elettronica certificata - 
PEC./e mail (facoltativa)…………… telefono cellulare (facoltativo) 
D.2 Titoli di studio e professionali necessari per l’esecuzione dell’intervento 
 
Il richiedente si impegna a rinunciare al contributo concesso a valere sulla quota dell’otto per mille ove 
l’intervento sia finanziato da diversa fonte. 
 
Allega alla presente domanda la seguente documentazione:
 a) relazione tecnica e relativa documentazione come specificata nell'allegato B di cui all'articolo 4,
comma 2, D.P.R. 10 marzo 1998, n. 76; 
 b) (solo per gli enti privati) attestazioni relative al possesso dei requisiti soggettivi di cui all'articolo 3,
comma 2, D.P.R. 10 marzo 1998, n. 76, redatte secondo i moduli 1 e 2 dell’Allegato A del medesimo
D.P.R. 10 marzo 1998, n. 76. 
 
N.B. 
Per il punto a) l’istante può fare espresso riferimento alla documentazione a corredo di 
istanze già presentate nel biennio precedente per il medesimo intervento. In tale caso 
occorre unire alla domanda un’espressa dichiarazione firmata dal legale rappresentante che 
indichi l’anno di presentazione della precedente istanza e che attesti che la documentazione 
agli atti è ancora attuale. In caso di modifiche occorre allegare i relativi aggiornamenti. 
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Modulo 1 

Solo per i soggetti giuridici privati senza fine di lucro: documentazione attestante il possesso dei 
requisiti soggettivi indicati nell'articolo 3, comma 2, D.P.R. n. 76 del 1998. 

Attestazione dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f),g), ed h), 
resa dal legale rappresentante dell’Ente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445. 
 
 
Il sottoscritto (nome cognome) 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 2 8 dicembre 2000, n. 445 – ai sensi degli articoli 
46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
D I C H I A R A 
a. di essere nato/a a _______________________________________ (___) 
il__________________; 
b. di essere residente a ___________________ (__) in Via/Piazza _______________________ 
n.__; 
c. di essere cittadino italiano (oppure 
__________________________________________________); 
d. di rivestire la qualità di legale rappresentante di (denominazione 
dell’Ente)_________________________________________ con sede in 
____________________________ (__) Via/Piazza _____________________ n. ___ CAP ______ 
codice fiscale____________________________________ telefono _____________(indicare l’atto che 
conferisce la qualità di legale rappresentante). 
 
D I C H I A R A 
 
In qualità di legale rappresentante consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
 
che  
(riservato agli enti ecclesiastici) 
 trattasi di Ente ecclesiastico ai sensi della L. 20-5-1985, n. 222; 
 l’Ente è iscritto al registro delle persone giuridiche al numero…….; 
 l’intervento rientra nelle finalità istituzionali dell’Ente; 
 l’Ente è stato costituito ed effettivamente operante da almeno tre anni. 

(per i soggetti diversi dall’ Ente ecclesiastico) 

 l’Ente possiede/non possiede personalità giuridica (in caso positivo) attribuita con 
decreto…………………..; 
 l’Ente è regolato dalle disposizioni contenute nello Statuto allegato;  
 che in base alle disposizioni statutarie gli organi sono (elencare gli organi previsti quali 

Presidente, consiglio di amministrazione, collegio dei revisori ecc.); 
 attualmente titolari dei predetti organi sono (specificare il nominativo del Presidente, di tutti i 

componenti del consiglio di amministrazione, del collegio dei revisori etc.); 
 il predetto Statuto comprende tra le finalità istituzionali anche la realizzazione di interventi del 

tipo oggetto della richiesta di contributo;  
 l’Ente è stato costituito ed effettivamente operante da almeno tre anni (indicare gli estremi 

dell’atto costitutivo). 

(per tutti) 

 l’Ente non ha tra gli amministratori e tra coloro che ricoprono le cariche di legale rappresentante 
e responsabile tecnico della gestione dell'intervento persone che risultino avere riportato condanna, 
ancorché non definitiva, o l'applicazione di pena concordata per delitti non colposi, salva la 
riabilitazione;  
 l’Ente non ha tra gli amministratori e tra coloro che ricoprono le cariche di legale rappresentante 

e responsabile tecnico della gestione dell'intervento persone che risultino essere stati dichiarati falliti o 
insolventi; 
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 l’Ente è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, nonché delle 
assicurazioni sociali;  
 l’Ente non è incorso nella revoca totale o parziale di conferimenti di quote dell'otto per mille 

negli ultimi cinque anni;  
 l’Ente ha individuato il responsabile tecnico della gestione dell’intervento fornito dei titoli di 

studio e professionali necessari per l’esecuzione dell’intervento stesso, nella persona di (Nome, 
cognome, qualifica, recapito); 
 L’Ente possiede adeguate capacità finanziarie come da allegata dichiarazione di Istituto bancario 

(unire dichiarazioni in originale in data non anteriore a 6 mesi rispetto alla data della domanda); 
 L’Ente ha/non ha a disposizione la struttura per l’esecuzione dell’opera ( in caso positivo 

descrivere le caratteristiche della struttura organizzativa, amministrativa e tecnica indicando anche il 
numero e i requisiti professionali del personale utilizzato). 

Ai sensi dell’art.38 del DPR n. 445/2000, il sottoscritto allega fotocopia del proprio documento di 
identità, in corso di validità. 

(luogo, data) 

IL DICHIARANTE 

 

Allegati: 
Dichiarazione di Istituto bancario 

Statuto (per i soggetti diversi dall’Ente ecclesiastico) 
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Modulo 2 

Solo per i soggetti giuridici privati senza fine di lucro: documentazione attestante il possesso dei 
requisiti soggettivi indicati nell'articolo 3, comma 2, D.P.R. n. 76 del 1998. 

Attestazione dei requisiti di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), e), f), h), resa dal responsabile 
tecnico dell’intervento ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
 
Il sottoscritto (nome cognome) 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ai sensi degli articoli 
46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

D I C H I A R A 
a) di essere nato/a a _______________________________________ (___) 
il__________________; 
b) di essere residente a ___________________ (__) in Via/Piazza _______________________ 
n.__; 
c) di essere cittadino italiano (oppure 
__________________________________________________); 
d) Di essere stato nominato responsabile tecnico per la realizzazione dell’intervento (Descrivere il 
tipo di intervento) 
e) Di possedere il titolo di studio necessario per lo svolgimento delle attività inerenti all’esecuzione 
dell’intervento (indicare il titolo di studio posseduto) 
f) Di avere adeguate capacità tecniche, specificando a tale fine di aver svolto attività nello 
stesso/analogo settore (allegare curriculum datato e firmato): 
g) Di non avere riportato condanna, ancorché non definitiva, o l'applicazione di pena concordata 
per delitti non colposi, ovvero di aver ottenuto la riabilitazione;  
h) Di non essere stato dichiarato fallito o insolvente; 
i) Di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, nonché 
delle assicurazioni sociali.  

Ai sensi dell’art.38 del DPR n. 445/2000, allega fotocopia del proprio documento di identità. 

(luogo, data) 

IL DICHIARANTE.”. 
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Allegato B 

                                                                                                        (previsto dall’articolo 10, comma 1) 

”Allegato B 

(articolo 4, comma 2) 

1. Interventi per la conservazione di beni culturali  

Relazione tecnica completa delle seguenti voci: 

1. indicazione del bene oggetto dell'intervento; 
2. indicazione del luogo di svolgimento dell'intervento sul territorio italiano (regione, provincia e 
comune); 
3. situazione giuridica del bene: proprietà/detentore (nel caso di detenzione indicare il 
proprietario ed allegare il relativo assenso ai lavori), esistenza di vincoli urbanistici, paesaggistici o di 
altra natura, destinazione del bene attuale e futura, se diversa;  
4. descrizione degli obiettivi dell'iniziativa;  
5. indicazione dello stato di conservazione del bene e di eventuali situazioni di rischio di perdita o 
di deterioramento del bene, ovvero di pericoli per la pubblica incolumità;  
6. descrizione particolareggiata dell'intervento che si intende realizzare e delle singole fasi di 
attuazione 
7. precisa indicazione dei tempi di realizzazione dell'intervento, delle singole fasi e della 
conclusione dello stesso (cronogramma), calcolati a partire dalla data dell’ordinativo di pagamento del 
contributo; 
8. specifica indicazione del costo totale dell'intervento, suddiviso nelle principali voci di spesa 
previste (es. opere edili, impianti, consolidamenti ecc., progettazione e direzione dei lavori, ecc.); le 
spese devono essere riportate al netto e a parte deve essere specificata l'IVA;  
9. importo delle risorse finanziarie richieste a valere sulla quota dell'otto per mille dell'IRPEF a 
diretta gestione statale (indicare anche se uguale a quello di cui al punto precedente);  
10.  suddivisione delle risorse finanziarie richieste a valere sulla quota dell'otto per mille dell'IRPEF 
di cui al punto precedente nelle principali voci di spesa previste (es. opere edili, impianti, consolidamenti 
ecc., progettazione e direzione dei lavori, ecc.); le spese devono essere riportate al netto e a parte deve 
essere specificata l'IVA;  
11. specifica indicazione dei costi delle singole fasi di attuazione dell'intervento, con relativa 
suddivisione nelle principali voci di spesa previste, congruente con i dati di cui alla voce precedente;  
12. specificazione che l'intervento costituisce/non costituisce il completamento dell'iniziativa o di un 
lotto funzionale; 
13. documentazione comprovante la qualifica dell'oggetto dell'intervento come «bene culturale» ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, rilasciata dall’Amministrazione competente in 
materia di beni e attività culturali;  
14. acquisizione/non acquisizione della preventiva autorizzazione ai sensi dell'articolo 21 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;  
15.  dichiarazione sullo stato della progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva)completa di 
relativi elaborati grafici e quadro economico nonché di computo metrico estimativo per le opere relative 
ad interventi di conservazione di beni immobili;  
16. relazione contenente le notizie storiche relative al bene; 
17.  indicazione dell'eventuale appartenenza del bene ad un sistema omogeneo di beni culturali 
(fortificazioni, circuiti teatrali, abbazie di ordini monastici, biblioteche, archivi, raccolte ecc.) ovvero 
della pluralità di valenze riconducibili al bene (villa con parco, pinacoteca con biblioteca); 
18.  documentazione fotografica a colori, aggiornata alla data di presentazione o di ripresentazione 
dell’istanza, inerente agli interventi di restauro, per i beni di interesse storico - artistico, architettonico e 
archeologico, relativa a interni e a esterni, atta a rappresentare la consistenza, le caratteristiche e lo 
stato di conservazione del bene e a far comprendere le ragioni dell’intervento; 
19. specificazione di aver svolto/non aver svolto iniziative nello stesso o in analogo settore di 
attività. In caso positivo indicare quali. 

La domanda è inammissibile se le voci di cui ai precedenti punti sono mancanti o incomplete. 

La relazione tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e dal responsabile tecnico della 
gestione dell’intervento con l’espressa indicazione che  le dichiarazioni  sono rese ai sensi degli articoli 
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46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, allegando fotocopia del documento di identità dei 
dichiaranti ai sensi dell’art.38 del medesimo DPR n. 445/2000. 

 

2. Interventi per calamità naturali  

Relazione tecnica completa delle seguenti voci: 

1. indicazione del settore di ambiente fisico e/o elementi antropici interessati dall’intervento; 
2. indicazione del luogo di svolgimento dell'intervento sul territorio italiano (regione, provincia e 
comune, eventuale toponimo della località) individuato con apposita corografia su scala al 25.000 o di 
maggior dettaglio, sulla quale verranno indicati i coni di visuale relativi alla documentazione fotografica; 
3. esposizione di ogni elemento grafico, fotografico e descrittivo utile alla migliore comprensione 
del fenomeno causa dello stato di rischio ed alla sua interazione con l’ambiente antropico, 
coerentemente con gli elaborati progettuali prodotti; 
4. situazione giuridico – amministrativa del settore di ambiente fisico e/o elementi antropici 
interessati dall’intervento: proprietà/detentore (nel caso di detenzione indicare il proprietario ed 
allegare il relativo assenso ai lavori), eventuali vincoli ambientali, paesaggistici, urbanistici o di altra 
natura, destinazione del bene attuale e futura, se diversa;  
5. descrizione degli obiettivi dell'intervento, specificando, laddove possibile, il grado di 
abbattimento del rischio perseguito;  
6. esposizione dello stato di fatto, per le componenti fisiche e antropiche, in relazione allo stato di 
progetto; 
7. documentazione puntuale sulle condizioni di rischio per la pubblica incolumità, con particolare 
riferimento ad eventuali provvedimenti interdittivi adottati, all’identificazione della natura pubblica e/o 
strategica dei beni interessati ed alla quantificazione delle persone direttamente e/o indirettamente 
esposte al fenomeno;  
8. eventuale inclusione totale o parziale del sito oggetto di intervento nelle perimetrazioni di cui al 
D.L. 11 giugno 1998, n. 180, convertito dalla legge 3 agosto 1998, n. 267, con specifica della categoria 
di rischio r/o pericolo, così come determinati dai soggetti competenti ovvero l’appartenenza ad altre 
categorie di perimetrazione ufficialmente adottate, documentate con cartografia in scala adeguata; 
9. eventuale appartenenza a territori per cui siano stati emanati provvedimenti statali o regionali, 
ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, con nesso causale sull’attivazione e/o riattivazione dei 
fenomeni che interessano il settore di ambiente fisico e/o gli elementi antropici oggetto di intervento; 
10. evoluzione storica del fenomeno con particolare riferimento ad eventuali date di attivazione e/o 
riattivazione; 
11. esposizione delle eventuali interazioni spaziali e/o funzionali tra gli interventi per i quali si 
chiede il contributo, e quelli previsti nella programmazione statale e/o regionale, ordinaria e 
straordinaria; 
12. descrizione particolareggiata dell'intervento che si intende realizzare e delle singole fasi di 
attuazione ;  
13. precisa indicazione dei tempi di realizzazione dell'intervento, delle singole fasi e della 
conclusione dello stesso (cronogramma), calcolati a partire dalla data dell’ordinativo di pagamento del 
contributo; 
14. indicazione della durata dei lavori o delle attività (nel caso in cui l’intervento consista in studi o 
monitoraggi) espressa in giorni ai fini di cui all’articolo 8 – bis, comma 1, lettera c); 
15. quadro economico dell’intervento complessivo, contenente gli importi relativi a lavori o a studi e 
monitoraggi, oneri della sicurezza e somme a disposizione della stazione appaltante con i relativi 
dettagli; le spese devono essere riportate al netto e a parte deve essere specificata l'IVA;  
16. quadro economico delle risorse finanziarie richieste a valere sulla quota dell'otto per mille 
dell'IRPEF a diretta gestione statale di cui al punto precedente, contenente gli importi relativi a lavori o 
a studi e monitoraggi, oneri della sicurezza e somme a disposizione della stazione appaltante con i 
relativi dettagli ;le spese devono essere riportate al netto e a parte deve essere specificata 
l'IVA(indicare anche se uguale a quello di cui al punto precedente);  
17. specifica indicazione dei costi delle singole fasi di attuazione dell'intervento, con relativa 
suddivisione nelle principali voci di spesa previste, congruente con i dati di cui alla voce precedente;  
18. specificazione che l'intervento costituisce/non costituisce il completamento dell'iniziativa o di un 
lotto funzionale; 
19.  indicazione dello stato della progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva) allegando il 
progetto completo dei relativi elaborati grafici nonché il computo metrico estimativo; 
20. specificazione di aver svolto/non aver svolto iniziative nello stesso o in analogo settore di 
attività. In caso positivo indicare quali. 
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La domanda è inammissibile se le voci di cui ai precedenti punti sono mancanti o incomplete. 

La relazione tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e dal responsabile tecnico della 
gestione dell’intervento con l’espressa indicazione che  le dichiarazioni  sono rese ai sensi degli articoli 
46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, allegando fotocopia del documento di identità dei 
dichiaranti ai sensi dell’art.38 del medesimo DPR n. 445/2000. 

3. Interventi di assistenza ai rifugiati       

Relazione tecnica completa delle seguenti voci:  

1. luogo di svolgimento dell'intervento sul territorio italiano (regione, provincia e comune);  
2. descrizione particolareggiata dell'intervento che si intende realizzare e delle singole fasi di 
attuazione;  
3. descrizione degli obiettivi dell'iniziativa; 
4. indicazione dei soggetti destinatari; 
5. precisa indicazione dei tempi di realizzazione dell'intervento, delle singole fasi e della 
conclusione dello stesso (cronogramma), calcolati a partire dalla data dell’ordinativo di pagamento del 
contributo; 
6. descrizione particolareggiata dell'intervento che si intende realizzare e delle singole fasi di 
attuazione; 
7. precisa indicazione dei tempi di realizzazione dell'intervento e delle singole fasi dello stesso 
(cronogramma), calcolati a partire dalla data dell’ordinativo di pagamento del contributo; 
8. precisa indicazione del termine  di conclusione dell’intervento calcolato a partire dalla data 
dell’ordinativo di pagamento del contributo; 
9. specifica indicazione del costo totale dell'intervento, suddiviso nelle principali voci di spesa; le 
spese devono essere riportate al netto e a parte deve essere specificata l'IVA;  
10. importo delle risorse finanziarie richieste a valere sulla quota dell'otto per mille dell'IRPEF a 
diretta gestione statale (indicare anche se uguale a quello di cui al punto precedente);  
11. suddivisione delle risorse finanziarie richieste a valere sulla quota dell'otto per mille dell'IRPEF di 
cui al punto precedente nelle principali voci di spesa previste; le spese devono essere riportate al netto 
e a parte deve essere specificata l'IVA;  
12. specifica indicazione dei costi delle singole fasi di attuazione dell'intervento, con relativa 
suddivisione nelle principali voci di spesa previste, congruente con i dati di cui alla voce precedente;  
13. specificazione che l'intervento costituisce/non costituisce il completamento dell'iniziativa o di un 
lotto funzionale; 
14. specificazione di aver svolto/non aver svolto iniziative nello stesso o in analogo settore di 
attività. In caso positivo indicare quali. 

 

La domanda è inammissibile se le voci di cui ai precedenti punti sono mancanti o incomplete. 

La relazione tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e dal responsabile tecnico della 
gestione dell’intervento con l’espressa indicazione che le dichiarazioni sono rese ai sensi degli articoli 46 
e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, allegando fotocopia del documento di identità dei dichiaranti 
ai sensi dell’art.38 del medesimo DPR n. 445/2000. 

4. Interventi per fame nel mondo  

Relazione tecnica completa delle seguenti voci:  

1. luogo di svolgimento dell'intervento;  
2. contesto e giustificazione 
2.1.1 contesto generale 
2.1.2 beneficiari e contesto specifico 
2.1.3 origine del progetto e indicazione dell’eventuale stato di attuazione dell’intervento al momento 
della domanda 
2.1.4 controparte locale 
2.1.5 presenza/non presenza di altri attori istituzionali rilevanti 
3. indicazione delle strategia e degli obiettivi 
4. risultati attesi 
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5. quadro logico 
6. modalità di esecuzione 
6.1 metodologie di riferimento 
6.2 organizzazione operativa con specificazione delle risorse umane e fisiche impiegate 
6.3 contesto operativo di riferimento 
6.4 monitoraggio e valutazione 
7. descrizione particolareggiata dell'intervento che si intende realizzare e delle singole fasi di 
attuazione;  
8. precisa indicazione dei tempi di realizzazione dell'intervento, delle singole fasi e della 
conclusione dello stesso (cronogramma), calcolati a partire dalla data dell’ordinativo di pagamento del 
contributo; 
9. sostenibilità 
9.1 sostenibilità economico finanziaria 
9.2 sostenibilità istituzionale 
9.3 sostenibilità socio culturale 
10. specifica indicazione del costo totale dell'intervento, suddiviso nelle principali voci di spesa; le 
spese devono essere riportate al netto e a parte deve essere specificata l'IVA;  
11. importo delle risorse finanziarie richieste a valere sulla quota dell'otto per mille dell'IRPEF a 
diretta gestione statale (indicare anche se uguale a quello di cui al punto precedente);  
12. suddivisione delle risorse finanziarie richieste a valere sulla quota dell'otto per mille dell'IRPEF di 
cui al punto precedente nelle principali voci di spesa previste; le spese devono essere riportate al netto 
e a parte deve essere specificata l'IVA;  
13. specifica indicazione dei costi delle singole fasi di attuazione dell'intervento, con relativa 
suddivisione nelle principali voci di spesa previste, congruente con i dati di cui alla voce precedente;  
14. specificazione che l'intervento costituisce/non costituisce il completamento dell'iniziativa o di un 
lotto funzionale; 
15. lettera di gradimento delle autorità locali con traduzione in italiano; 
16. specificazione di aver svolto/non aver svolto iniziative nello stesso o in analogo settore di 
attività. In caso positivo indicare quali. 

 

La domanda è inammissibile se le voci di cui ai precedenti punti sono mancanti o incomplete. 

La relazione tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e dal responsabile tecnico della 
gestione dell’intervento con l’espressa indicazione che le dichiarazioni sono rese ai sensi degli articoli 46 
e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, allegando fotocopia del documento di identità dei dichiaranti 
ai sensi dell’art.38 del medesimo DPR n. 445/2000.”. 
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art. 10, 
commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione del-
le legge, sull’emanazione dei decreto del Presidente della Repubblica 
e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con 
d.P.R. 28 dicembre 198, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 - L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  - Si riporta il testo dell’ art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400:  

 «Art. 17.    (Regolamenti).     - 1. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il pa-
rere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei re-
golamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi 
recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 
competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti 
aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque ri-
servate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;» 

  - Si riporta il testo degli articoli 47 e 48 della legge 20 maggio 
1985, n. 222 (Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il 
sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi):  

 «Art. 47. - Le somme da corrispondere a far tempo dal 1° gennaio 
1987 e sino a tutto il 1989 alla Conferenza episcopale italiana e al Fondo 
edifi ci di culto in forza delle presenti norme sono iscritte in appositi ca-
pitoli dello stato di previsione del Ministero del tesoro, verso contestua-
le soppressione del capitolo n. 4493 del medesimo stato di previsione, 
dei capitoli n. 2001, n. 2002, n. 2031 e n. 2071 dello stato di previsione 
del Ministero dell’interno, nonché del capitolo n. 7871 dello stato di 
previsione del Ministero dei lavori pubblici. 

 A decorrere dall’anno fi nanziario 1990 una quota pari all’otto per 
mille dell’imposta sul reddito delle persone fi siche, liquidata dagli uffi ci 
sulla base delle dichiarazioni annuali, è destinata, in parte, a scopi di 
interesse sociale o di carattere umanitario a diretta gestione statale e, 
in parte, a scopi di carattere religioso a diretta gestione della Chiesa 
cattolica. 

 Le destinazioni di cui al comma precedente vengono stabilite sulla 
base delle scelte espresse dai contribuenti in sede di dichiarazione an-
nuale dei redditi. In caso di scelte non espresse da parte dei contribuenti, 
la destinazione si stabilisce in proporzione alle scelte espresse. 

 Per gli anni fi nanziari 1990, 1991 e 1992 lo Stato corrisponde, en-
tro il mese di marzo di ciascun anno, alla Conferenza episcopale ita-
liana, a titolo di anticipo e salvo conguaglio complessivo entro il mese 
di giugno 1996, una somma pari al contributo alla stessa corrisposto 
nell’anno 1989, a norma dell’art. 50. 

 A decorrere dall’anno fi nanziario 1993, lo Stato corrisponde an-
nualmente, entro il mese di giugno, alla Conferenza episcopale italiana, 
a titolo di anticipo e salvo conguaglio entro il mese di gennaio del terzo 
periodo d’imposta successivo, una somma calcolata sull’importo liqui-
dato dagli uffi ci sulla base delle dichiarazioni annuali relative al terzo 
periodo d’imposta precedente con destinazione alla Chiesa cattolica. 

 Art. 48. - Le quote di cui all’art. 47, secondo comma, sono utilizza-
te: dallo Stato per interventi straordinari per fame nel mondo, calamità 
naturali, assistenza ai rifugiati, conservazione di beni culturali; dalla 
Chiesa cattolica per esigenze di culto della popolazione, sostentamento 
del clero, interventi caritativi a favore della collettività nazionale o di 
paesi del terzo mondo.». 

  - Si riporta il testo dell’art. 3, comma 19, della legge 23 dicembre 
1996, n. 664 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
1997 e bilancio pluriennale per il triennio 1997-1999):  

 «Art. 3.    (Stato di previsione del Ministero del tesoro e disposizioni 
relative)   . - 1-18 (  Omissis  ). 

 19. Ai fi ni dell’attuazione dell’articolo 48 della legge 20 maggio 
1985, n. 222 , con regolamento da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge ai sensi dell’articolo 17 del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400 , sono stabiliti i criteri e le procedure per 
l’utilizzo dello stanziamento del capitolo 6878 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l’anno 1997 e corrispondenti capitoli per gli 
anni successivi. Lo schema del regolamento è trasmesso alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica per l’acquisizione del parere delle 
competenti Commissioni. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Note all’art. 1:
      - Si riporta il testo dell’art. 2 del d.P.R. 10 marzo 1998, n. 76 (Re-

golamento recante criteri e procedure per l’utilizzazione della quota 
dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale), 
come modifi cato dal presente regolamento:  

 «Art. 2.    (Interventi ammessi).    - 1. Sono ammessi alla ripartizione 
della quota dell’otto per mille a diretta gestione statale esclusivamente 
gli interventi straordinari per il contrasto alla fame nel mondo, in caso 
di calamità naturali, per l’assistenza ai rifugiati e per la conservazione 
di beni culturali. I predetti interventi sono defi niti in coerenza con le 
priorità ed i programmi defi niti dalle amministrazioni statali interessate. 

 2. Gli interventi per il contrasto alla fame nel mondo sono diretti 
alla realizzazione di progetti fi nalizzati all’obiettivo dell’autosuffi cienza 
alimentare nei Paesi in via di sviluppo, nonché alla qualifi cazione di per-
sonale locale da destinare a compiti di contrasto delle situazioni di sotto 
sviluppo e denutrizione ovvero di pandemie e di emergenze umanitarie 
che minacciano la sopravvivenza delle popolazioni ivi residenti. 

 3. Gli interventi in caso di calamità naturali sono diretti all’attività 
di realizzazione di opere, lavori, studi, monitoraggi fi nalizzati alla tu-
tela della pubblica incolumità da fenomeni geo-morfologici, idraulici, 
valanghivi, metereologici, di incendi boschivi e sismici, nonché al ri-
pristino di beni pubblici, ivi inclusi i beni culturali di cui all’art. 10 del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, danneggiati o distrutti dalle medesime tipologie 
di fenomeni. 

 4. Gli interventi di assistenza ai rifugiati sono diretti ad assicurare a 
coloro cui sono state riconosciute, secondo la normativa vigente, forme 
di protezione internazionale o umanitaria, l’accoglienza, la sistemazio-
ne, l’assistenza sanitaria e i sussidi previsti dalle disposizioni vigenti. 
Tale sistema di interventi è assicurato anche a coloro che hanno fatto 
richiesta di protezione internazionale, purché privi di mezzi di sussisten-
za e ospitalità in Italia. 

 5. Gli interventi per la conservazione di beni culturali sono rivol-
ti al restauro, alla valorizzazione, alla fruibilità da parte del pubblico 
di beni immobili o mobili, anche immateriali, che presentano un par-
ticolare interesse, architettonico, artistico, storico, archeologico, etno-
grafi co, scientifi co, bibliografi co e archivistico, ai sensi del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, per i quali sia intervenuta la verifi ca ovvero la dichiarazione 
dell’interesse culturale ai sensi dello stesso Codice. 

 5  -bis  . Gli interventi di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 devono essere coe-
renti con gli indirizzi e le priorità eventualmente individuati dal Presi-
dente del Consiglio del Ministri, dai Ministri competenti e dai Ministri 
delegati, ai sensi dell’art. 9 della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 6. Gli interventi di cui ai commi da 2 a 5 sono considerati straordi-
nari, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, quando esulano effetti-
vamente dall’attività di ordinaria e corrente cura degli interessi coinvolti 
e non sono compresi nella programmazione e nella relativa destinazione 
delle risorse fi nanziarie. 

 6  -bis  . Gli interventi di cui ai commi 3, 4 e 5 devono essere eseguiti 
sul territorio italiano.». 

 - Si riporta il testo dell’art. 10 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137). 

 «Art. 10.    (Beni culturali).    - 1. Sono beni culturali le cose immo-
bili e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici 
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territoriali, nonché ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone 
giuridiche private senza fi ne di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti, che presentano interesse artistico, storico, ar-
cheologico o etnoantropologico. 

  2. Sono inoltre beni culturali:  
   a)   le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e altri luoghi espositi-

vi dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, nonché 
di ogni altro ente ed istituto pubblico; 

   b)   gli archivi e i singoli documenti dello Stato, delle regioni, de-
gli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente ed istituto 
pubblico; 

   c)   le raccolte librarie delle biblioteche dello Stato, delle regioni, 
degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente e istituto 
pubblico, ad eccezione delle raccolte che assolvono alle funzioni delle 
biblioteche indicate all’art. 47, comma 2, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

  3. Sono altresì beni culturali, quando sia intervenuta la dichiarazio-
ne prevista dall’art. 13:  

   a)   le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, 
storico, archeologico o etnoantropologico particolarmente importante, 
appartenenti a soggetti diversi da quelli indicati al comma 1; 

   b)   gli archivi e i singoli documenti, appartenenti a privati, che rive-
stono interesse storico particolarmente importante; 

   c)   le raccolte librarie, appartenenti a privati, di eccezionale inte-
resse culturale; 

   d)   le cose immobili e mobili, a chiunque appartenenti, che rivesto-
no un interesse, particolarmente importante a causa del loro riferimento 
con la storia politica, militare, della letteratura, dell’arte, della scienza, 
della tecnica, dell’industria e della cultura in genere, ovvero quali testi-
monianze dell’identità e della storia delle istituzioni pubbliche, collet-
tive o religiose; 

   e)   le collezioni o serie di oggetti, a chiunque appartenenti, che non 
siano ricomprese fra quelle indicate al comma 2 e che, per tradizione, 
fama e particolari caratteristiche ambientali, ovvero per rilevanza arti-
stica, storica, archeologica, numismatica o etnoantropologica, rivestano 
come complesso un eccezionale interesse. 

 4. Sono comprese tra le cose indicate al comma 1 e al comma 3, 
lettera   a)  : 

   a)   le cose che interessano la paleontologia, la preistoria e le pri-
mitive civiltà; 

   b)   le cose di interesse numismatico che, in rapporto all’epoca, alle 
tecniche e ai materiali di produzione, nonché al contesto di riferimento, 
abbiano carattere di rarità o di pregio; 

   c)   i manoscritti, gli autografi , i carteggi, gli incunaboli, nonché i 
libri, le stampe e le incisioni, con relative matrici, aventi carattere di 
rarità e di pregio; 

   d)   le carte geografi che e gli spartiti musicali aventi carattere di ra-
rità e di pregio; 

   e)   le fotografi e, con relativi negativi e matrici, le pellicole cinema-
tografi che ed i supporti audiovisivi in genere, aventi carattere di rarità 
e di pregio; 

   f)   le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o 
storico; 

   g)   le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani di inte-
resse artistico o storico; 

   h)   i siti minerari di interesse storico od etnoantropologico; 
   i)   le navi e i galleggianti aventi interesse artistico, storico od 

etnoantropologico; 
   l)   le architetture rurali aventi interesse storico od etnoantropologi-

co quali testimonianze dell’economia rurale tradizionale. 
 5. Salvo quanto disposto dagli articoli 64 e 178, non sono soggette 

alla disciplina del presente Titolo le cose indicate al comma 1 che siano 
opera di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad oltre cinquanta 
anni, se mobili, o ad oltre settanta anni, se immobili, nonché le cose 
indicate al comma 3, lettere   a)   ed   e)  , che siano opera di autore vivente o 
la cui esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni.». 

  - Si riporta il testo dell’art. 9 della citata legge n. 400 del 1988:  
 «Art. 9.    (Ministri senza portafoglio, incarichi speciali di Governo, 

incarichi di reggenza ad interim).    - 1. All’atto della costituzione del 
Governo, il Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del 

Consiglio dei ministri, può nominare, presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, ministri senza portafoglio, i quali svolgono le funzioni loro 
delegate dal Presidente del Consiglio dei ministri sentito il Consiglio 
dei ministri, con provvedimento da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi ciale 

 2. Ogni qualvolta la legge o altra fonte normativa assegni, anche in 
via delegata, compiti specifi ci ad un Ministro senza portafoglio ovvero 
a specifi ci uffi ci o dipartimenti della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, gli stessi si intendono comunque attribuiti, rispettivamente, al Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, che può delegarli a un Ministro o a 
un Sottosegretario di Stato, e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 3. Il Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio 
dei ministri, può conferire ai ministri, con decreto di cui è data noti-
zia nella   Gazzetta Uffi ciale  , incarichi speciali di Governo per un tempo 
determinato. 

 4. Il Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, può conferire al Presidente del Consiglio stesso o 
ad un ministro l’incarico di reggere ad interim un Dicastero, con decreto 
di cui è data notizia nella   Gazzetta Uffi ciale  .».   

  Note all’art. 2:

      - Si riporta il testo dell’art. 3 del citato d.P.R. n. 76 del 1998, come 
modifi cato dal presente regolamento:  

 «Art. 3.    (Requisiti soggettivi)    - 1. Possono presentare domanda, 
redatta secondo il modello di cui all’Allegato A, che costituisce parte 
integrante del presente regolamento, per accedere alla ripartizione della 
quota dell’otto per mille di cui all’art. 1, le pubbliche amministrazioni, 
le persone giuridiche e gli enti pubblici e privati. Sono in ogni caso 
esclusi i soggetti aventi fi nalità di lucro. 

  2. Per l’ammissione alla ripartizione di cui al comma 1, i richieden-
ti diversi dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici, devono 
comprovare i seguenti requisiti:  

   a)   essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle im-
poste, delle tasse e delle assicurazioni sociali , nonché, nei casi previsti 
dalla legge, all’applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro; 

   b)   non essere incorsi nella revoca, totale o parziale, di conferimenti 
di quote dell’otto per mille, di cui all’art. 8  -bis  , negli ultimi cinque anni; 

   c)   agire in base a uno statuto che comprenda tra le fi nalità istituzio-
nali anche interventi dei tipi indicati all’art. 2; 

   d)   essere costituiti ed effettivamente operanti da almeno tre anni; 
   e)   non essere stati dichiarati falliti o insolventi, salva la 

riabilitazione; 
   f)   avere individuato un responsabile tecnico della gestione dell’in-

tervento in possesso dei titoli di studio e professionali necessari per 
l’esecuzione dell’intervento; 

   g)   avere le capacità fi nanziarie di cui alla dichiarazione rilasciata 
da Istituto bancario; 

   h)   non avere riportato condanna, ancorché non defi nitiva, o l’appli-
cazione di pena concordata per delitti non colposi, salva la riabilitazione. 

 3. I requisiti soggettivi, di cui al comma 2, lettere   a)  ,   e)   ed   h)  , de-
vono essere posseduti dal legale rappresentante, dagli amministratori e 
dal responsabile tecnico della gestione dell’intervento. 

 4. I requisiti soggettivi di cui al comma 2, sono comprovati a nor-
ma degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, rispettivamente: quanto alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  d)  ,   e)  ,   f)   ed   h)   con dichiarazione del legale rappresentante, da cui risul-
tino anche i requisiti degli amministratori, la composizione degli organi 
della persona giuridica o dell’ente e le fi nalità dello statuto allegato in 
copia; quanto alla lettera   g)   con dichiarazione documentata del legale 
rappresentante relativa alle capacità fi nanziarie. Il responsabile tecnico 
della gestione dell’intervento deve comprovare i requisiti di cui alle let-
tere   a)  ,   e)  ,   f)   ed   h)   con propria dichiarazione. Le dichiarazioni sopra spe-
cifi cate sono redatte a norma dell’art. 38 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, secondo i moduli 1 e 2 di cui 
all’Allegato A che costituisce parte integrante del presente regolamento. 

 5. Tutti i requisiti soggettivi di cui al comma 2 devono essere pos-
seduti e comprovati all’atto della presentazione della domanda di cui 
all’art. 6, comma 2, allegando le dichiarazioni di cui al comma 4. La 
domanda non può essere accolta, se non è conforme allo schema 
di cui all’Allegato A o se la documentazione allegata è mancante o 
incompleta.». 
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  - Si riporta il testo degli articoli 38, 46 e 47 del Decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa):  

 «Art. 38. (Modalità di invio e sottoscrizione delle istanze). – 1.Tut-
te le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministra-
zione o ai gestori o esercenti di pubblici servizi possono essere inviate 
anche per fax e via telematica. 

 2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica, vi com-
prese le domande per la partecipazione a selezioni e concorsi per l’as-
sunzione, a qualsiasi titolo, in tutte le pubbliche amministrazioni, o per 
l’iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti presso le pubbliche ammini-
strazioni, sono valide se effettuate secondo quanto previsto dall’art. 65 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da 
produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o eser-
centi di pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscritto-
re. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. La co-
pia dell’istanza sottoscritta dall’interessato e la copia del documento di 
identità possono essere inviate per via telematica; nei procedimenti di 
aggiudicazione di contratti pubblici, detta facoltà è consentita nei limiti 
stabiliti dal regolamento di cui all’art. 15, comma 2 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59. 

 3  -bis  . Il potere di rappresentanza per la formazione e la presenta-
zione di istanze, progetti, dichiarazioni e altre attestazioni nonché per il 
ritiro di atti e documenti presso le pubbliche amministrazioni e i gestori 
o esercenti di pubblici servizi può essere validamente conferito ad altro 
soggetto con le modalità di cui al presente articolo». 

 «Art. 46.    (Dichiarazioni sostitutive di certifi cazioni).     - 1. Sono 
comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritte 
dall’interessato e prodotte in sostituzione delle normali certifi cazioni i 
seguenti stati, qualità personali e fatti:  

   a)   data e il luogo di nascita; 
   b)   residenza; 
   c)   cittadinanza; 
   d)   godimento dei diritti civili e politici; 
   e)   stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
   f)   stato di famiglia; 
   g)   esistenza in vita; 
   h)   nascita del fi glio, decesso del coniuge, dell’ascendente o 

discendente; 
   i)   iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 
   l)   appartenenza a ordini professionali; 
   m)   titolo di studio, esami sostenuti; 
   n)   qualifi ca professionale posseduta, titolo di specializzazione, 

di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualifi cazione 
tecnica; 

   o)   situazione reddituale o economica anche ai fi ni della concessio-
ne dei benefi ci di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; 

   p)   assolvimento di specifi ci obblighi contributivi con l’indicazione 
dell’ammontare corrisposto; 

   q)   possesso e numero del codice fi scale, della partita IVA e di qual-
siasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria; 

   r)   stato di disoccupazione; 
   s)   qualità di pensionato e categoria di pensione; 
   t)   qualità di studente; 
   u)   qualità di legale rappresentante di persone fi siche o giuridiche, 

di tutore, di curatore e simili; 
   v)   iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi 

tipo; 
   z)   tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi mi-

litari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di 
servizio; 

   aa)   di non aver riportato condanne penali e di non essere destina-
tario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di sicu-

rezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimen-
ti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente 
normativa; 

   bb)   di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti 
penali; 

 bb  -bis  ) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudiziari 
che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231; 

   cc)   qualità di vivenza a carico; 
   dd)   tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei 

registri dello stato civile; 
   ee)   di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non 

aver presentato domanda di concordato». 
 «Art. 47.    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà)   . - 1. L’at-

to di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a 
diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione resa 
e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’art. 38. 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’art. 46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà. 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denun-
cia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per at-
tivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu-
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.».   

  Note all’art. 3:
      - Si riporta il testo dell’art. 4 del citato d.P.R. n. 76 del 1998, come 

modifi cato dal presente regolamento:  
 «Art. 4.    (Requisiti oggettivi)   . - 1. L’intervento deve presentare 

le caratteristiche di cui all’art. 2, deve consentire il completamento 
dell’iniziativa o quanto meno l’attuazione di una parte funzionale delle 
stessa e deve essere defi nito in ogni suo aspetto tecnico, funzionale e 
fi nanziario. 

 2. I requisiti oggettivi di cui al comma 1 devono risultare da una 
relazione tecnica redatta secondo l’Allegato B, che costituisce parte in-
tegrante del presente regolamento, corredata dalla documentazione ivi 
indicata e fi rmata dal legale rappresentante e dal responsabile tecnico 
della gestione dell’intervento. 

 2  -bis  . La domanda non può essere accolta ove la relazione tecnica 
indicata al comma 2 non sia allegata ovvero risulti priva delle voci indi-
cate nell’Allegato B a pena di inammissibilità. 

 2  -ter  . Al di fuori dell’ipotesi di cui al comma 2  -bis  , su proposta 
delle Commissioni di cui all’art. 5, comma 2, possono essere chiesti 
chiarimenti e integrazioni della documentazione presentata, fi ssando un 
termine non superiore a 10 giorni decorrente dalla ricezione della comu-
nicazione da parte del richiedente. Decorso inutilmente tale termine la 
domanda è improcedibile.».   

  Note all’art. 4:
      - Si riporta il testo dell’art. 5 del citato d.P.R. n. 76 del 1998, come 

modifi cato dal presente regolamento:  
 «Art. 5.    (Schema del piano di ripartizione)    - 1. La Presidenza del 

Consiglio dei Ministri per la predisposizione dello schema del decre-
to concernente il piano di ripartizione della quota dell’otto per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fi siche procede alla valutazione 
delle singole iniziative. 

 2. La valutazione di cui al comma 1 è effettuata per le categorie di 
intervento di cui all’art. 2 da quattro apposite Commissioni tecniche di 
valutazione, una per ogni tipologia di intervento, istituite con provve-
dimento del Segretario generale, composte da un rappresentante della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con funzioni di presidente, da 
sei rappresentanti del Ministero dell’economia e delle fi nanze e da sei 
rappresentanti dell’ammini strazione statale competente per materia. In 
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caso di delega di compiti specifi ci o di incarichi speciali a un Ministro, 
ai sensi dell’art. 9 della legge 23 agosto 1988, n. 400, la Commissione 
deve essere integrata da un rappresentante indicato dal Ministro dele-
gato. Le Commissioni sono validamente costituite con la presenza di 
almeno un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
un rappresentante dell’amministra zione statale competente per materia 
e un rappresentante del Ministero dell’economia e delle fi nanze. Posso-
no essere nominati componenti supplenti per ogni titolare. La parteci-
pazione alle Commissioni di cui al presente comma non dà luogo alla 
corresponsione di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese. 
Dal funzionamento delle medesime Commissioni non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 3. Le Commissioni, di cui al comma 2, sulla base del decreto di cui 
all’art. 2  -bis  , comma 7, attribuiscono a ciascun progetto una valutazione 
espressa in centesimi. 

 4. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, entro 120 giorni dal 
termine per la presentazione delle domande di cui all’art. 6, comma 2, 
verifi ca la sussistenza dei requisiti di cui agli articoli 3 e 4, esamina le 
valutazioni delle Commissioni di cui al comma 2, provvede, eventual-
mente, a ulteriori accertamenti, anche su richiesta delle Commissioni 
di cui al presente articolo e defi nisce, in coerenza con le valutazioni 
delle suddette Commissioni, lo schema del decreto concernente il piano 
di ripartizione delle risorse della quota dell’otto per mille dell’imposta 
sul reddito delle persone fi siche, devoluta alla diretta gestione statale, 
redatto secondo i criteri indicati dall’art. 2  -bis  .». 

 - Per il testo dell’ dell’art. 9 della citata legge n. 400 del 1988, si 
veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 5:
      - Si riporta il testo dell’art. 6 del citato n. 76 del 1998, come modi-

fi cato dal presente regolamento:  
 «Art. 6.    (Modalità di presentazione della domanda).    - 1. Le do-

mande devono essere redatte in bollo, salvo i casi di esenzione previsti 
dalle vigenti disposizioni, in conformità al modello riportato nell’Alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente decreto. Le doman-
de devono indicare il soggetto richiedente, l’intervento da realizzare, il 
costo totale, l’importo del contributo richiesto e il responsabile tecnico 
della gestione dell’intervento. Alle domande devono essere allegate la 
documentazione di cui all’art. 3, comma 4, e la relazione tecnica di cui 
all’art. 4, comma 2. 

 2. Le domande, corredate dalla documentazione di cui al comma 1, 
devono essere presentate entro e non oltre il 30 settembre di ogni anno 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri a mezzo raccomandata o at-
traverso l’uso di posta elettronica certifi cata ovvero delle altre modalità 
di cui all’art. 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. A tale fi ne 
fa fede la data risultante dal timbro apposto sulla domanda dall’uffi cio 
postale di partenza ovvero la prova dell’inoltro del messaggio di posta 
elettronica certifi cata o dell’invio in via telematica. Le pubbliche ammi-
nistrazioni sono tenute al rispetto degli articoli 72 e seguenti del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82». 

  - Si riporta il testo degli artt. 65 e 72 del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
(Codice dell’amministrazione digitale):  

 «Art. 65.    (Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche am-
ministrazioni per via telematica).     - 1. Le istanze e le dichiarazioni pre-
sentate per via telematica alle pubbliche amministrazioni e ai gestori 
dei servizi pubblici ai sensi dell’art. 38, commi 1 e 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sono valide:  

   a)   se sottoscritte mediante la fi rma digitale o la fi rma elettronica 
qualifi cata, il cui certifi cato è rilasciato da un certifi catore accreditato; 

   b)   ovvero, quando l’autore è identifi cato dal sistema informatico 
con l’uso della carta d’identità elettronica o della carta nazionale dei ser-
vizi, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi 
della normativa vigente; 

   c)   ovvero quando l’autore è identifi cato dal sistema informatico 
con i diversi strumenti di cui all’art. 64, comma 2, nei limiti di quanto 
stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della normativa vigente 
nonché quando le istanze e le dichiarazioni sono inviate con le modalità 
di cui all’art. 38, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; 

 c  -bis  ) ovvero se trasmesse dall’autore mediante la propria casella 
di posta elettronica certifi cata purché le relative credenziali di accesso 
siano state rilasciate previa identifi cazione del titolare, anche per via te-
lematica secondo modalità defi nite con regole tecniche adottate ai sensi 
dell’art. 71, e ciò sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio o 

in un suo allegato. In tal caso, la trasmissione costituisce dichiarazione 
vincolante ai sensi dell’art. 6, comma 1, secondo periodo. Sono fatte 
salve le disposizioni normative che prevedono l’uso di specifi ci sistemi 
di trasmissione telematica nel settore tributario. 

 1  -bis  . Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione e del Ministro per la semplifi cazione normativa, su propo-
sta dei Ministri competenti per materia, possono essere individuati i casi 
in cui è richiesta la sottoscrizione mediante fi rma digitale. 

 1  -ter  . Il mancato avvio del procedimento da parte del titolare 
dell’uffi cio competente a seguito di istanza o dichiarazione inviate ai 
sensi e con le modalità di cui al comma 1, lettere   a)  ,   c)   e c  -bis  ), compor-
ta responsabilità dirigenziale e responsabilità disciplinare dello stesso. 

 2. Le istanze e le dichiarazioni inviate o compilate su sito secondo 
le modalità previste dal comma 1 sono equivalenti alle istanze e alle 
dichiarazioni sottoscritte con fi rma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. 

 3. abrogato 
 4. Il comma 2 dell’art. 38 del decreto del Presidente della Repub-

blica 28 dicembre 2000, n. 445, è sostituito dal seguente:« 2. Le istanze 
e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate 
secondo quanto previsto dall’articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82.» 

 «Art. 72.    (Defi nizioni relative al sistema pubblico di connettività).     
- 1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  

   a)   “trasporto di dati”: i servizi per la realizzazione, gestione ed 
evoluzione di reti informatiche per la trasmissione di dati, oggetti mul-
timediali e fonia; 

   b)   “interoperabilità di base”: i servizi per la realizzazione, gestione 
ed evoluzione di strumenti per lo scambio di documenti informatici fra 
le pubbliche amministrazioni e tra queste e i cittadini; 

   c)   “connettività”: l’insieme dei servizi di trasporto di dati e di in-
teroperabilità di base; 

   d)   “interoperabilità evoluta”: i servizi idonei a favorire la circola-
zione, lo scambio di dati e informazioni, e l’erogazione fra le pubbliche 
amministrazioni e tra queste e i cittadini; 

   e)   “cooperazione applicativa”: la parte del sistema pubblico di con-
nettività fi nalizzata all’interazione tra i sistemi informatici delle pub-
bliche amministrazioni per garantire l’integrazione dei metadati, delle 
informazioni e dei procedimenti amministrativi».   

  Note all’art. 6:

      - Si riporta il testo dell’art. 7 del citato d.P.R. n. 76 del 1998, come 
modifi cato dal presente regolamento:  

 «Art. 7.    (Determinazione preliminare e fi nale).    - 1. Entro 15 gior-
ni dalla scadenza del termine di cui all’art. 5, comma 4, il Presiden-
te del Consiglio dei Ministri sottopone alle competenti Commissioni 
parlamentari, per il parere, lo schema di decreto di ripartizione della 
quota dell’otto per mille a diretta gestione statale, redatto sulla base 
delle valutazioni espresse dalle Commissioni tecniche di valutazio-
ne di cui all’art. 5, commi 2 e 3. Lo schema è corredato dalla relativa 
documentazione. 

 2. Il Presidente del Consiglio, acquisito il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari e comunque decorso il termine a tal fi ne pre-
visto dai regolamenti parlamentari, adotta il decreto di destinazione dei 
fondi entro 15 giorni. 

 3. Il decreto di cui al comma 2 è pubblicato nel sito della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, con effetto di pubblicità legale ai sensi 
dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69.». 

  - Si riporta il testo dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 
(Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la compe-
titività nonché in materia di processo civile):  

 «Art. 32.    (Eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di 
documenti in forma cartacea).    - 1. A far data dal 1° gennaio 2010, gli 
obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi 
effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei 
propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pub-
blici obbligati. La pubblicazione è effettuata nel rispetto dei princìpi 
di eguaglianza e di non discriminazione, applicando i requisiti tecnici 
di accessibilità di cui all’art. 11 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. La 
mancata pubblicazione nei termini di cui al periodo precedente è altresì 
rilevante ai fi ni della misurazione e della valutazione della performance 
individuale dei dirigenti responsabili. 
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 1  -bis  . Per le fi nalità di cui al comma 1, gli elaborati tecnici alle-
gati alle delibere di adozione o approvazione degli strumenti urbanisti-
ci, nonché delle loro varianti, sono pubblicati nei siti informatici delle 
amministrazioni comunali, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica. 

 2. Dalla stessa data del 1° gennaio 2010, al fi ne di promuovere il 
progressivo superamento della pubblicazione in forma cartacea, le am-
ministrazioni e gli enti pubblici tenuti a pubblicare sulla stampa quoti-
diana atti e provvedimenti concernenti procedure ad evidenza pubblica 
o i propri bilanci, oltre all’adempimento di tale obbligo con le stesse 
modalità previste dalla legislazione vigente alla data di entrata in vigore 
della presente legge, ivi compreso il richiamo all’indirizzo elettronico, 
provvedono altresì alla pubblicazione nei siti informatici, secondo mo-
dalità stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per le ma-
terie di propria competenza. 

 3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 possono essere attuati 
mediante utilizzo di siti informatici di altre amministrazioni ed enti pub-
blici obbligati, ovvero di loro associazioni. 

 4. Al fi ne di garantire e di facilitare l’accesso alle pubblicazioni di 
cui ai commi 1 e 2 il CNIPA realizza e gestisce un portale di accesso ai 
siti di cui al medesimo comma 1. 

 5. A decorrere dal 1° gennaio 2011 e, nei casi di cui al comma 2, 
dal 1° gennaio 2013, le pubblicazioni effettuate in forma cartacea non 
hanno effetto di pubblicità legale, ferma restando la possibilità per le 
amministrazioni e gli enti pubblici, in via integrativa, di effettuare la 
pubblicità sui quotidiani a scopo di maggiore diffusione, nei limiti degli 
ordinari stanziamenti di bilancio. 

 6. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle attività di cui al 
presente articolo si provvede a valere sulle risorse fi nanziarie assegnate 
ai sensi dell’ art. 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e successive mo-
difi cazioni, con decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 
22 luglio 2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 226 del 28 settem-
bre 2005, al progetto «PC alle famiglie», non ancora impegnate alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

 7. È fatta salva la pubblicità nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione 
europea, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e i relativi 
effetti giuridici, nonché nel sito informatico del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 
6 aprile 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 100 del 2 maggio 
2001, e nel sito informatico presso l’Osservatorio dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, prevista dal codice di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.».   

  Note all’art. 7:
      - Si riporta il testo dell’art. 8 del citato d.P.R. n. 76 del 1998, come 

modifi cato dal presente regolamento:  
 «Art. 8.    (Erogazione dei fondi)     - 1. La Presidenza del Consiglio dei 

Ministri richiede ai soggetti destinatari dei fondi dell’otto per mille di:  
   a)   confermare con dichiarazioni rese a norma degli articoli 46 e 47 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
il possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art. 3, comma 2, ovvero 
indicare le variazioni intervenute; 

   b)   indicare le modalità da seguire per il versamento dell’importo; 
   c)   inviare copia dell’autorizzazione relativa ai lavori oggetto del fi -

nanziamento nei casi previsti dall’art. 21 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42. 

 2. La documentazione completa deve essere inviata a mezzo rac-
comandata o attraverso l’uso di posta elettronica certifi cata ovvero delle 
altre modalità di cui all’art. 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, e deve pervenire entro sei mesi dalla ricezione della richiesta di 
cui al comma 1 del presente articolo. Decorso inutilmente tale termine 
il destinatario decade dal benefi cio. A tal fi ne fa fede la data risultante 
dal timbro apposto sulla domanda dall’uffi cio postale di partenza ovve-
ro la prova dell’inoltro del messaggio di posta elettronica certifi cata o 
dell’invio in via telematica. Le pubbliche amministrazioni sono tenute 
al rispetto degli articoli 72 e seguenti del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. 

 3. I fondi dell’otto per mille sono erogati ai destinatari dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, che ne dà comunicazione ai Ministeri 
competenti per materia, per le fi nalità di cui ai commi 5 e 6. 

 4. A seguito della ricezione della documentazione indicata al com-
ma 1, in caso di importo inferiore o pari a 30 mila euro, è corrisposta 

l’intera somma. In caso di importo superiore a 30 mila euro, é corrispo-
sto un importo pari a 30 mila euro ovvero alla metà del fi nanziamento 
concesso ove maggiore di 30 mila euro. La restante somma è corrisposta 
dopo che il benefi ciario abbia eseguito lavori di importo pari ad almeno 
la metà della quota di contributo erogata; i benefi ciari a tal fi ne presen-
tano una relazione sugli interventi realizzati, accompagnata dalla do-
cumentazione probatoria e fotografi ca ovvero da dichiarazioni rese dal 
legale rappresentante e dal responsabile tecnico secondo le disposizioni 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
ovvero, per le pubbliche amministrazioni, sottoscritta dal responsabile 
del procedimento. 

 5. I soggetti destinatari dei contributi presentano, entro il 31 mag-
gio e il 30 novembre di ciascun anno, una relazione sull’andamento 
delle attività di realizzazione dell’intervento alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri. Per le attività di monitoraggio degli interventi, di 
verifi ca dell’andamento e della conclusione dei progetti la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri si avvale di quattro apposite Commissioni 
tecniche di monitoraggio, una per ogni tipologia di intervento, istituite 
con provvedimento del Segretario generale, composte da un rappresen-
tante della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con funzioni di presi-
dente, da sei rappresentanti del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e da sei rappresentanti dell’amministrazione statale competente per ma-
teria. Possono essere nominati componenti supplenti per ogni titolare. I 
componenti delle Commissioni tecniche di monitoraggio non possono 
essere contemporaneamente membri delle Commissioni tecniche di va-
lutazione di cui all’art. 5, comma 2. Le Commissioni sono validamente 
costituite con la presenza di almeno il rappresentante della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, un rappresentante dell’amministrazione sta-
tale competente per materia e un rappresentante del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze. 

 La partecipazione alle Commissioni, di cui al presente comma, 
non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti, indennità 
o rimborsi spese. Dal funzionamento delle medesime Commissioni non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 6. Entro 180 giorni, decorrenti dal termine previsto di conclusione 
dell’intervento, individuato nella relazione tecnica di cui all’art. 4, com-
ma 2, deve essere presentata dai benefi ciari una relazione fi nale analitica 
sugli interventi realizzati, che ne indichi il costo totale; suddiviso nelle 
principali voci di spesa, accompagnata da una dichiarazione resa dal 
legale rappresentante e dal responsabile tecnico secondo le disposizioni 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
ovvero, per le pubbliche amministrazioni, sottoscritta dal responsabile 
del procedimento. Per gli interventi di conservazione di beni culturali 
immobili ovvero per le opere relative a interventi per calamità naturali 
la relazione deve essere corredata dal certifi cato di collaudo delle ope-
re, ovvero, nei casi previsti dalla vigente normativa in materia di opere 
pubbliche, dal certifi cato di regolare esecuzione e dalla relazione sul 
conto fi nale. 

 7. Il Presidente del Consiglio dei Ministri riferisce annualmente al 
Parlamento sull’erogazione dei fondi dell’anno precedente e sulla veri-
fi ca dei risultati ottenuti mediante gli interventi fi nanziati.». 

 - Per il testo degli art. 46 e 47 del Decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445 del 2000, si veda nelle note dell’art. 2. 

 - Si riporta il testo dell’art. 21 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137). 

 «Art. 21.    (Interventi soggetti ad autorizzazione).     - 1. Sono subordi-
nati ad autorizzazione del Ministero:  

   a)   la rimozione o la demolizione, anche con successiva ricostitu-
zione, dei beni culturali; 

   b)   lo spostamento, anche temporaneo, dei beni culturali mobili, sal-
vo quanto previsto ai commi 2 e 3; 

   c)   lo smembramento di collezioni, serie e raccolte; 
   d)   lo scarto dei documenti degli archivi pubblici e degli archivi pri-

vati per i quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi dell’art. 13, non-
ché lo scarto di materiale bibliografi co delle biblioteche pubbliche, con 
l’eccezione prevista all’art. 10, comma 2, lettera   c)  , e delle biblioteche 
private per le quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi dell’art. 13; 

   e)   il trasferimento ad altre persone giuridiche di complessi organici 
di documentazione di archivi pubblici, nonché di archivi privati per i 
quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi dell’art. 13. 

 2. Lo spostamento di beni culturali, dipendente dal mutamento di 
dimora o di sede del detentore, è preventivamente denunciato al soprin-
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tendente, che, entro trenta giorni dal ricevimento della denuncia, può 
prescrivere le misure necessarie perché i beni non subiscano danno dal 
trasporto. 

 3. Lo spostamento degli archivi correnti dello Stato e degli enti ed 
istituti pubblici non è soggetto ad autorizzazione, ma comporta l’obbli-
go di comunicazione al Ministero per le fi nalità di cui all’art. 18. 

 4. Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, l’esecuzione di opere 
e lavori di qualunque genere su beni culturali è subordinata ad autoriz-
zazione del soprintendente. Il mutamento di destinazione d’uso dei beni 
medesimi è comunicato al soprintendente per le fi nalità di cui all’art. 20, 
comma 1. 

 5. L’autorizzazione è resa su progetto o, qualora suffi ciente, su de-
scrizione tecnica dell’intervento, presentati dal richiedente, e può conte-
nere prescrizioni. Se i lavori non iniziano entro cinque anni dal rilascio 
dell’autorizzazione, il soprintendente può dettare prescrizioni ovvero 
integrare o variare quelle già date in relazione al mutare delle tecniche 
di conservazione.». 

 - Per il testo degli artt. 65 e 72 del citato D.lgs. n. 82 del 2005, si 
veda nelle note all’art. 5.   

  Note all’art. 8:

     - Si riporta il testo dell’art. 8  -bis    del citato d.P.R. n. 76 del 1998, 
come modifi cato dal presente regolamento:  

 «Art. 8  -bis  .    (Revoca del conferimento).     - 1. La revoca del contri-
buto è disposta con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
inderogabilmente nei casi di:  

   a)   mancata trasmissione della dichiarazione di avvenuto concreto 
inizio delle attività di realizzazione dell’intervento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, entro diciotto mesi dalla data dell’ordinativo di 
pagamento di cui all’art. 8, comma 3; 

   b)   mancata presentazione della relazione di cui all’art. 8, comma 6, 
completa di allegato, entro il termine ivi indicato; 

   c)   mancata esecuzione o mancata conclusione dell’intervento, re-
golarmente iniziato, entro il termine indicato nella relazione tecnica di 
cui all’Allegato B; 

   d)   esecuzione non autorizzata dell’intervento in maniera difforme 
da quello approvato. 

 2. I termini, di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 1, possono 
essere prorogati con richiesta da inoltrare almeno 30 giorni prima della 
scadenza dei termini stessi. La proroga, fi ssata in termini brevi e ragio-
nevoli in relazione alla natura dell’intervento, può essere concessa per 
non più di tre volte e per un periodo massimo complessivo non superio-
re a tre anni, in caso di ritardo non imputabile al benefi ciario e debita-
mente comprovato, sentita la Commissione di cui all’art. 8, comma 5. 

 3. Nei casi di cui al comma 1, in considerazione della parte di in-
tervento realizzata, la revoca, sentita la Commissione di cui all’art. 8, 
comma 5, può essere anche parziale e comunque non inferiore al 30 per 
cento del fi nanziamento concesso. 

 4. In caso di revoca, l’importo del contributo è versato dal benefi -
ciario in conto entrata sul conto di tesoreria intestato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ai fi ni della ripartizione della quota dell’otto per 
mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale. Qualora il benefi -
ciario non provveda entro il termine di venti giorni dalla ricezione della 
comunicazione della revoca al versamento, si applicano le disposizioni 
per l’esecuzione coattiva dei crediti dello Stato, ai sensi dell’art. 21  -ter   
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e le disposizioni per la partecipazione 
al procedimento di cui al capo terzo della legge 7 agosto 1990, n. 241.». 

 - Si riporta il testo dell’art. 21  -ter    della legge 7 agosto 1990 n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi):  

 «Art. 21  -ter  .    (Esecutorietà)   . - 1. Nei casi e con le modalità stabiliti 
dalla legge, le pubbliche amministrazioni possono imporre coattiva-
mente l’adempimento degli obblighi nei loro confronti. Il provvedimen-
to costitutivo di obblighi indica il termine e le modalità dell’esecuzione 
da parte del soggetto obbligato. Qualora l’interessato non ottemperi, le 
pubbliche amministrazioni, previa diffi da, possono provvedere all’ese-
cuzione coattiva nelle ipotesi e secondo le modalità previste dalla legge. 

 2. Ai fi ni dell’esecuzione delle obbligazioni aventi ad oggetto som-
me di denaro si applicano le disposizioni per l’esecuzione coattiva dei 
crediti dello Stato.».   

  Note all’art. 9:
     - Si riporta il testo dell’art. 8  -ter    del citato d.P.R. n. 76 del 1998, 

come modifi cato dal presente regolamento:  
 «Art. 8  -ter      (Variazione dell’oggetto dell’intervento e utilizzo delle 

economie di spesa).    - 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, sono autorizzate variazioni dell’oggetto di interventi che siano 
stati fi nanziati con il decreto di ripartizione di cui all’art. 7, comma 2, 
ove le variazioni proposte non modifi chino sostanzialmente l’oggetto 
dell’intervento originario. Le variazioni che attengono esclusivamen-
te all’esecuzione dell’intervento senza comportare alcuna modifi ca 
dell’oggetto sono autorizzate dal Segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri o dal dirigente all’uopo delegato. In entrambi 
i casi deve essere previamente acquisita la valutazione di cui all’art. 5, 
comma 2. Le richieste di variazione devono essere corredate dalle con-
seguenti modifi che alla relazione tecnica originaria. 

 2. In caso di esecuzione dell’intervento in maniera difforme da 
quello approvato senza l’autorizzazione di cui al comma 1, ove con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri i lavori eseguiti siano 
riconosciuti utili in tutto o in parte, perché necessari e urgenti ovvero 
perché comunque meritevoli di fi nanziamento, non si applica il disposto 
di cui all’art. 8  -bis  , comma 1, lettera   d)  , limitatamente ai lavori ricono-
sciuti utili. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri può essere 
autorizzato l’utilizzo di risparmi di spesa sulle somme assegnate per 
eseguire il completamento dell’intervento originario. Qualora i risparmi 
realizzati non superino il dieci per cento dell’importo del fi nanziamen-
to, l’autorizzazione è data dal Segretario generale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri o dal dirigente all’uopo delegato. In entrambi i 
casi deve essere previamente acquisita la valutazione di cui all’art. 5, 
comma 2. I risparmi realizzati posso essere conservati dai benefi ciari per 
un anno a partire dalla conclusione dei lavori. Scaduto tale termine, le 
relative somme saranno restituite secondo quanto stabilito al comma 5. 

 4. Le autorizzazioni di cui ai commi 1 e 3 ed il decreto di cui al 
comma 2 sono comunicati al Parlamento entro i successivi sessanta 
giorni. 

 5. I risparmi di spesa sulle somme erogate, non utilizzati o non 
autorizzati, devono essere riversati in conto entrata sul conto di tesoreria 
intestato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per essere riassegnati 
per la successiva ripartizione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF 
devoluta alla diretta gestione statale.».   

  13G00125

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  22 maggio 2013 , n.  83 .

      Regolamento recante modalità di accesso attraverso con-
corso pubblico alla qualifi ca iniziale del ruolo degli ispettori 
e dei sostituti direttori antincendio del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252» e, in particolare, gli articoli 
21 e 22, relativi all’accesso al ruolo degli ispettori e dei 
sostituti direttori antincendio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, «Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici 
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi» e 
successive modifi cazioni; 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2013

 Visto il decreto del Ministro dell’interno dell’8 feb-
braio 2006, recante «Individuazione dei titoli di studio 
per l’accesso al ruolo degli ispettori antincendi del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 22 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 56 
dell’8 marzo 2006; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 11 marzo 
2008, n. 78, recante «Regolamento concernente i requisiti 
di idoneità fi sica, psichica e attitudinale per l’ammissione 
ai concorsi pubblici per l’accesso ai ruoli del personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Articoli 5, 22, 
41, 53, 62, 88, 98, 109, 119 e 126 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217»; 

 Effettuata l’informazione alle Organizzazioni sinda-
cali ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’accordo sin-
dacale integrativo per il personale non direttivo e non di-
rigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri»; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 20 dicembre 2012; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, così come attestata dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli 
Affari Giuridici e Legislativi con nota n. 2831 P - del 
10 maggio 2013; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento disciplina le modalità di 
svolgimento del concorso pubblico, per esami, per l’ac-
cesso alla qualifi ca di vice ispettore antincendio dei ruolo 
degli ispettori e dei sostituti direttori antincendio del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi degli articoli 21, 
comma 1, lett.   a)   e 22 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217. 

 2. Il bando di concorso è emanato con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. Il decreto, in conformità a 
quanto stabilito dal presente regolamento, indica il diario 
dell’eventuale prova preselettiva e delle prove di esame, 
le modalità di presentazione dei titoli, nonché eventuali 
particolari modalità di presentazione delle domande al 
concorso medesimo. 

 3. Nel bando di concorso è altresì indicata la percentua-
le dei posti riservati, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, 
lett.   a)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. La 
riserva di cui all’articolo 21, comma 1, lett.   a)  , del decre-
to legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, non si aggiunge a 
quella di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. In relazione a particolari esigenze dell’amministra-
zione, il numero dei posti a concorso può essere ripartito 
tra diverse specializzazioni.   

  Art. 2.
      Requisiti di ammissione    

      1. Per l’ammissione al concorso pubblico di accesso 
alla qualifi ca iniziale del ruolo degli ispettori e dei sosti-
tuti direttori antincendio del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, i candidati debbono risultare in possesso dei 
seguenti requisiti previsti dall’articolo 22 del decreto le-
gislativo 13 ottobre 2005, n. 217:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita dal regolamento adottato ai sensi 

dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127; 

   c)   idoneità fi sica, psichica e attitudinale al servizio 
operativo, secondo i requisiti stabiliti con regolamento 
del Ministro dell’interno 11 marzo 2008, n. 78; 

   d)   diploma di istruzione secondaria superiore ad in-
dirizzo tecnico-scientifi co, che consente l’iscrizione ai 
corsi per il conseguimento del diploma universitario; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dalle disposi-
zioni dell’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   altri requisiti generali per la partecipazione ai pub-
blici concorsi per l’accesso ai pubblici impieghi.   

  Art. 3.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate superi 
di venti volte il numero dei posti messi a concorso, l’am-
missione dei candidati alle prove d’esame può essere su-
bordinata al superamento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla vertenti su tutte le materie di 
cui all’art. 4. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione si applica la disposizione dell’artico-
lo 7, comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. La correzione degli elaborati è effettuata anche me-
diante procedimenti automatizzati. 

 5. La prova si intende superata se il candidato riporta 
una votazione non inferiore a 6/10 (sei decimi). Il nume-
ro di candidati da ammettere alle prove di esame, secon-
do l’ordine della graduatoria della prova preselettiva, è 
stabilito nel bando di concorso, sino ad un numero non 
superiore a venti volte quello dei posti messi a concorso. 
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Sono ammessi alle prove di esame anche i concorrenti 
che abbiano riportato un punteggio pari all’ultimo degli 
ammessi. 

 6. La commissione redige la graduatoria secondo l’or-
dine della votazione riportata dai candidati. La graduato-
ria della prova preselettiva è approvata con decreto del 
Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile. Mediante avviso nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana è data notizia, 
con valore di notifi ca a tutti gli effetti, della pubblicazione 
sul sito internet www.vigilfuoco.it dell’elenco dei candi-
dati ammessi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto fi nale di merito.   

  Art. 4.

      Prove di esame    

     1. Le prove di esame sono costituite da una prova scrit-
ta e da un colloquio. 

  2. La prova scritta verte su una delle seguenti materie, 
a scelta del candidato:  

   a)   elementi di costruzioni e disegno tecnico; 
   b)   elementi di elettrotecnica e disegno industriale; 
   c)   elementi di elettronica e telecomunicazioni; 
   d)   elementi di meccanica; 
   e)   elementi di chimica. 

 3. Nel bando di concorso sono specifi cati gli argomen-
ti relativi alle suddette materie, sui quali verte la prova 
stessa. 

 4. Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano 
riportato nella prova scritta una votazione non inferiore a 
21/30 (ventuno/trentesimi). 

  5. Il colloquio verte, oltre che sulle materie di cui al 
comma 2, sulle seguenti materie:  

   a)   matematica e fi sica; 
   b)   chimica; 
   c)   igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
   d)   nozioni di diritto amministrativo, costituzionale e 

comunitario; 
   e)   ordinamento del Ministero dell’interno, con par-

ticolare riguardo al Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile; 

   f)   lingua straniera, a scelta del candidato, tra quelle 
indicate nel bando di concorso; 

   g)   conoscenza dell’uso di apparecchiature e delle ap-
plicazioni informatiche più diffuse. 

 6. Nel bando di concorso sono specifi cati gli argomenti 
relativi alle suddette materie, sui quali verte il colloquio. 

 7. Il colloquio si intende superato se il candidato ottiene 
una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi).   

  Art. 5.

      Commissione esaminatrice    

     1. La commissione esaminatrice, che sovrintende an-
che alle operazioni relative alla prova preselettiva di cui 
all’articolo 3, è nominata con decreto del Capo del Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della 
difesa civile nel rispetto dell’equilibrio di genere. Essa è 
presieduta da un dirigente superiore del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco ed è composta inoltre da un numero 
di componenti esperti nelle materie oggetto delle prove 
di esame, non inferiore a quattro. La commissione esami-
natrice è integrata da uno o più esperti nelle lingue stra-
niere comprese nel programma di esame e da un esperto 
di informatica. Ove non sia disponibile personale in ser-
vizio nel Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile, si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 9, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da un appartenente al ruolo dei funzionari ammi-
nistrativo-contabili direttori o al ruolo dei collaboratori e 
dei sostituiti direttori amministrativo-contabili del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ovvero da un appartenente 
ai ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno di equi-
valente qualifi ca in servizio presso il Dipartimento dei vi-
gili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 

 3. In relazione al numero dei candidati, la commissio-
ne, unico restando il presidente, può essere suddivisa in 
sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di 
componenti pari a quello della commissione originaria. 
Il presidente ha il compito di coordinamento delle sotto-
commissioni e non è tenuto a parteciparvi. 

 4. Per le ipotesi di assenza o impedimento del presiden-
te, di uno o più componenti e del segretario della commis-
sione, i relativi supplenti sono nominati con il decreto di 
nomina della commissione medesima o con successivo 
provvedimento.   

  Art. 6.

      Approvazione della graduatoria fi nale e dichiarazione 
dei vincitori del concorso    

     1. La commissione forma la graduatoria di merito sul-
la base delle risultanze delle prove di esame, sommando 
il voto conseguito nella prova scritta al voto conseguito 
nel colloquio. L’Amministrazione redige la graduatoria 
fi nale del concorso tenendo conto, in caso di parità nella 
graduatoria di merito, dei titoli di preferenza di cui all’ar-
ticolo 22, comma 3, del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, e dell’articolo 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Con decreto del 
Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile, è approvata la graduatoria 
fi nale del concorso e sono dichiarati vincitori i candida-
ti utilmente collocati in graduatoria, ivi compresi quelli 
appartenenti alle categorie riservatarie. Detto decreto è 
pubblicato sul Bollettino Uffi ciale del personale del Mi-
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nistero dell’interno, con avviso della pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nonché sul 
sito internet www.vigilfuoco.it. 

 2. Non sono valutati i titoli di preferenza e di prece-
denza la cui documentazione non sia conforme a quanto 
prescritto dal bando di concorso ovvero che siano per-
venuti all’Amministrazione dopo la scadenza del termine 
stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione 
formale da effettuarsi entro il termine assegnato dall’Am-
ministrazione stessa.   

  Art. 7.

      Accertamento dei requisiti psico-fi sici ed attitudinali    

     1. Secondo l’ordine della graduatoria fi nale di cui all’ar-
ticolo 6 del presente decreto, i candidati sono sottoposti, 
ai sensi del decreto del Ministro dell’interno 11 marzo 
2008, n. 78, agli accertamenti per l’idoneità psico-fi sica e 
attitudinale, sino alla copertura dei posti messi a concor-
so. Qualora durante il periodo di validità della graduato-
ria si rendano disponibili ulteriori posti nella qualifi ca a 
concorso, l’assunzione dei candidati idonei è subordinata 
all’accertamento dei requisiti di idoneità psico-fi sica e at-
titudinale, secondo le modalità del presente articolo. 

 2. I candidati sono sottoposti, ai fi ni dell’accertamen-
to dei requisiti psico-fi sici e attitudinali, a un esame cli-
nico generale, a prove strumentali e di laboratorio, an-
che di tipo tossicologico e ad un colloquio integrato con 
eventuali esami o test neuro-psico-diagnostici. È facoltà 
dell’Amministrazione richiedere che i candidati esibisca-
no, al momento della visita di accertamento, l’esito di 
visite mediche preventive corredate degli accertamenti 
strumentali e di laboratorio necessari. 

 3. Gli accertamenti psico-fi sici ed attitudinali sono ef-
fettuati da una commissione nominata con decreto del 
Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile e composta da un apparte-
nente al ruolo dei dirigenti medici del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, che la presiede, nonché da quattro 
medici. La commissione può essere integrata da un nu-
mero massimo di altri due componenti per accertamenti 
sanitari di natura specialistica. È in facoltà dell’Ammini-
strazione stipulare convenzioni ai sensi dell’articolo 51, 
comma 3, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 4. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da un appartenente al ruolo dei collaboratori e dei 
sostituti direttori amministrativo-contabili del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco ovvero da un appartenente ai 
ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno con quali-
fi ca equiparata in servizio presso il Dipartimento dei vi-
gili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 

 5. In relazione al numero dei candidati, la commissio-
ne, unico restando il presidente, può essere suddivisa in 
sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di 
componenti pari a quello della commissione originaria. 
Il presidente ha il compito di coordinamento delle sotto-
commissioni e non è tenuto a parteciparvi. 

 6. Per le ipotesi di assenza o impedimento del presiden-
te, di uno o più componenti e del segretario della commis-
sione, i relativi supplenti sono nominati con il decreto di 
nomina della commissione medesima o con successivo 
provvedimento. 

 7. Il giudizio di non idoneità comporta l’esclusione 
dalla graduatoria.   

  Art. 8.
      Norme di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano le disposizioni del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, e, in quanto compatibili, quelle del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e 
successive modifi cazioni. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato 
e sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei 
Conti, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 22 maggio 2013 

 Il Ministro: ALFANO 
 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2013
registro n. 4, Interno foglio n. 288

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 (Ordinamento del per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 
della legge 30 settembre 2004, n. 252), è pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   25 ottobre 2005, n. 249. 

  Il testo degli articoli 21 e 22 del citato decreto legislativo n. 217 
del 2005, è il seguente:  

 “Art. 21.    Nomina a vice ispettore antincendi   . 
  1. La nomina alla qualifi ca di vice ispettore antincendi si consegue:  

   a)   nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, me-
diante pubblico concorso, per esami, consistenti in una prova scritta e 
un colloquio, con facoltà di far precedere le prove di esame da una prova 
preliminare di carattere generale, mediante idonei test, il cui supera-
mento costituisce requisito essenziale per la successiva partecipazione 
al concorso medesimo. Un sesto dei posti è riservato agli appartenenti 
al ruolo dei capi squadra e dei capi reparto in possesso del prescritto 
titolo di studio, per i quali si prescinde dai limiti di età. I posti riservati 
non coperti sono conferiti agli altri concorrenti, seguendo l’ordine della 
graduatoria di merito; 
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   b)   nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, me-
diante concorso interno, per titoli di servizio ed esami, consistenti in 
una prova scritta e in un colloquio, riservato al personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco che espleta funzioni tecnico-operative in 
possesso, alla data del bando di indizione del concorso, di un’anzianità 
di servizio non inferiore a sette anni e del titolo di studio di cui all’arti-
colo 22, comma 1, lettera   d)  . 

 2. È ammesso a partecipare al concorso interno di cui al comma 1, 
lettera   b)  , e a fruire della riserva di cui al comma 1, lettera   a)  , il persona-
le in possesso dei requisiti prescritti che, nell’ultimo biennio, non abbia 
riportato una sanzione disciplinare più grave della sanzione pecuniaria. 

 3. Per la formazione della graduatoria del concorso di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , a parità di punteggio, prevalgono nell’ordine, la qua-
lifi ca, l’anzianità di qualifi ca, l’anzianità di servizio e la maggiore età. 

 4. Il personale già appartenente ai ruoli del Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco, ammesso ai corsi conseguenti al superamento 
dei concorsi di cui al comma 1, conserva la qualifi ca rivestita all’atto 
dell’ammissione. 

 5. Possono essere nominati, a domanda, allievi vice ispettori an-
tincendi, nell’ambito delle vacanze organiche disponibili, e ammessi a 
frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’articolo 23, il 
coniuge e i fi gli superstiti, nonché il fratello, qualora unico superstite, 
degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o di-
venuti permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni 
riportate nell’espletamento delle attività istituzionali, purché siano in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 22, comma 1, e non si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 22, comma 4. 

 6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano, altresì, al coniu-
ge e ai fi gli superstiti, nonché al fratello, qualora unico superstite, degli 
appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o divenuti 
permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni ripor-
tate nell’espletamento di missioni internazionali. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono sta-
bilite le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e dei 
concorsi di cui al comma 1, la composizione delle commissioni esami-
natrici, le materie oggetto dell’esame, le categorie di titoli da ammettere 
a valutazione, il punteggio massimo da attribuire a ciascuna categoria di 
titoli e i criteri per la formazione della graduatoria fi nale. 

 Art. 22.    Nomina a vice ispettore antincendi per concorso pubbli-
co: requisiti di partecipazione, titoli di preferenza e casi di esclusione   . 

 1. L’assunzione dei vice ispettori antincendi di cui all’articolo 21, 
comma 1, lettera   a)   , avviene mediante pubblico concorso al quale pos-
sono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fi sica, psichica e attitudinale al servizio operativo, 

secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria superiore ad indirizzo tec-
nico-scientifi co, che consente l’iscrizione ai corsi per il conseguimento 
del diploma universitario; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni dell’ar-
ticolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici concor-
si per l’accesso ai pubblici impieghi. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le tipo-
logie dei titoli di studio di cui al comma 1, lettera   d)  , richiesti per la 
partecipazione al concorso. 

 3. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco costituisce titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli 
preferenziali previsti dall’ordinamento vigente. 

 4. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati destituiti 
dai pubblici uffi ci o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente 
organizzati o che hanno riportato condanna a pena detentiva per delitto 
non colposo o sono stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 5. I vincitori del concorso sono nominati allievi vice ispettori an-
tincendi. Si applicano, in quanto compatibili, gli istituti giuridici ed eco-
nomici previsti per il personale in prova.”. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 
(Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi), è pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   9 agosto 1994, 
n. 185. 

 Il decreto del Ministro dell’Interno 11 marzo 2008, n. 78 (Regola-
mento concernente i requisiti di idoneità fi sica, psichica e attitudinale 
per l’ammissione ai concorsi pubblici per l’accesso ai ruoli del perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Articoli 5, 22, 41, 53, 62, 
88, 98, 109, 119 e 126 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217) è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   19 aprile 2008, n. 93. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008 (Recepi-
mento dell’accordo sindacale integrativo per il personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco), è pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   19 luglio 2008, n. 168. 

  Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
è il seguente:  

 “Art. 17.    Regolamenti   . 
 (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.”.   

  Note all’art. 1:

     Per il testo degli articoli 21, comma 1, e 22 del citato decreto legi-
slativo n. 217 del 2005, si vedano le note alle premesse. 

  Si riporta il testo dell’articolo 5 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 487 del 1994:  

 “Art. 5   . Categorie riservatarie e preferenze.  
 1. Nei pubblici concorsi, le riserve di posti, di cui al successivo 

comma 3 del presente articolo, già previste da leggi speciali in favore di 
particolari categorie di cittadini, non possono complessivamente supe-
rare la metà dei posti messi a concorso. 

 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei 
posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura proporzionale 
per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva. 

  3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di 
merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno 
titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:  

 1) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle cate-
gorie di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482 , e successive modifi che ed 
integrazioni, o equiparate, calcolata sulle dotazioni organiche dei sin-
goli profi li professionali o categorie nella percentuale del 15%, senza 
computare gli appartenenti alle categorie stesse vincitori del concorso; 

 2) riserva di posti ai sensi dell’articolo 3, comma 65, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, a favore dei militari in ferma di leva prolun-
gata e di volontari specializzati delle tre Forze armate congedati senza 
demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale nel limite del 20 
per cento delle vacanze annuali dei posti messi a concorso; 

 3) riserva del 2 per cento dei posti destinati a ciascun concor-
so, ai sensi dell’articolo 40, secondo comma, della legge 20 settembre 
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1980, n. 574, per gli uffi ciali di complemento dell’Esercito, della Ma-
rina e dell’Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma 
biennale. 

  4. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno pre-
ferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate. A 
parità di merito i titoli di preferenza sono:  

 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
 2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 5) gli orfani di guerra; 
 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
 8) i feriti in combattimento; 
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale 

di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i fi gli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
 11) i fi gli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
 12) i fi gli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 

pubblico e privato; 
 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 
 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 
 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel set-
tore pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei fi gli 
a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza deme-

rito al termine della ferma o rafferma. 
  5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei fi gli a carico, indipendentemente dal fatto che 
il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla maggiore età .”.   

  Note all’art. 2:

     Per il testo dell’articolo 22 del decreto legislativo n. 217 del 2005, 
si vedano le note alle premesse. 

  Il testo dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, è il seguente:  

 “Art. 3.    Disposizioni in materia di dichiarazioni sostitutive e di 
semplifi cazione delle domande di ammissione agli impieghi.  

 (  Omissis  ). 
 6. La partecipazione ai concorsi indetti da pubbliche amministra-

zioni non è soggetta a limiti di età, salvo deroghe dettate da regolamenti 
delle singole amministrazioni connesse alla natura del servizio o ad og-
gettive necessità dell’amministrazione.”. 

 Per i riferimenti al decreto del Ministro dell’Interno n. 78 del 2008, 
si vedano le note alle premesse. 

  Il testo dell’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53, è il 
seguente:  

 “Art. 26. 

 1. Per l’accesso ai ruoli del personale della polizia di Stato e 
delle altre forze di polizia indicate dall’articolo 16 della legge 1° aprile 
1981, n. 121 , è richiesto il possesso delle qualità morali e di condotta 
stabilite per l’ammissione ai concorsi della magistratura ordinaria.”.   

  Note all’art. 3:

     Il testo dell’articolo 7, comma 2  -bis   , del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 487 del 1994, è il seguente:  

 “Art. 7.    Concorso per esame.  

 (  Omissis  ). 

 2  -bis  . Le prove di esame possono essere precedute da forme di 
preselezione predisposte anche da aziende specializzate in selezione di 
personale. I contenuti di ciascuna prova sono disciplinati dalle singo-
le amministrazioni le quali possono prevedere che le prove stesse sia-
no predisposte anche sulla base di programmi elaborati da esperti in 
selezione.”.   

  Note all’art. 5:

      Il testo dell’articolo 9, comma 4, del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 487 del 1994, è il seguente:  

 “Art. 9.    Commissioni esaminatrici.  

 (  Omissis  ). 

 4. Il presidente ed i membri delle commissioni esaminatrici posso-
no essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia posseduto, 
durante il servizio attivo, la qualifi ca richiesta per i concorsi sopra in-
dicati. L’utilizzazione del personale in quiescenza non è consentita se il 
rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni 
di salute o per decadenza dall’impiego comunque determinata e, in ogni 
caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga ad oltre un 
triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso.”.   

  Note all’art. 6:

     Per il testo dell’articolo 22 del decreto legislativo n. 217 2005, si 
vedano le note alle premesse. 

 Per il testo dell’articolo 5 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 487 del 1994, si vedano le note all’articolo 1.   

  Note all’art. 7:

     Per i riferimenti al decreto del Ministro dell’Interno n. 78 del 2008, 
si vedano le note alle premesse. 

  Il testo dell’articolo 51, comma 3, del citato decreto legislativo 
n. 217 del 2005 è il seguente:  

 “Art. 51.    Funzioni dei direttivi e dei dirigenti medici.  

 (  Omissis  ). 

 3. Ai fi ni dell’espletamento delle attività previste dal comma 1, il 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 
civile può stipulare particolari convenzioni con strutture sanitarie sen-
za oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. In tale caso al personale 
medico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco competono il coordina-
mento e i servizi ispettivi dell’attività affi data in convenzione.”.   

  Note all’art. 8:

     Per i riferimenti al decreto legislativo n. 217 del 2005, si vedano le 
note alle premesse. 

 Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica n. 487 
del 1994, si vedano le note alle premesse.   

  13G00126  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  5 luglio 2013 .

      Differimento dei termini per la presentazione delle certifi -
cazioni di bilancio di previsione per l’anno 2013 delle ammi-
nistrazioni provinciali, dei comuni, delle comunità montane, 
unioni di comuni.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
DELLA FINANZA LOCALE 

 Visto l’art. 161, comma 1 del testo unico della legge 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con il de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
gli enti locali redigono apposita certifi cazione sui princi-
pali dati del bilancio di previsione, con modalità da fi s-
sarsi con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con 
l’Associazione nazionale dei comuni italiani (A.N.C.I.) e 
l’Unione delle province d’Italia (U.P.I.); 

 Visto il decreto ministeriale del 14 maggio 2013, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 120 del 24 maggio 2013, 
con cui sono stati approvati i modelli di certifi cazione re-
lativi al bilancio di previsione per l’anno 2013 e stabiliti 
i termini per la trasmissione da effettuare tramite posta 
elettronica certifi cata e fi rma digitale dei sottoscrittori; 

 Visto l’art. 10, comma 4  -quater   della legge 6 giugno 
2013, n. 64, di conversione del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, che - modifi cando il testo del comma 381 
dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 - differi-
sce al 30 settembre 2013 il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2013; 

 Considerato che da tale proroga del termine per l’ap-
provazione del bilancio di previsione 2013 consegue an-
che l’esigenza di differire i termini per la presentazione 
della relativa certifi cazione di bilancio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La data prevista al comma 1 dell’art. 1 ed al comma 2 
dell’art. 4 del decreto ministeriale 14 maggio 2013 richia-
mato in premessa, relativa alla trasmissione della certifi -
cazione al bilancio di previsione per l’anno 2013, è diffe-
rita al 30 ottobre 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2013 

 Il direttore centrale: VERDE   

  13A06146

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 giugno 2013 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1° marzo 2013 e 
scadenza 1° maggio 2023, nona e decima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 
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 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 giugno 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati a 87.186 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 25 febbraio, 25 marzo, 
23 aprile e 27 maggio 2013, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto tranche dei buoni del Tesoro 
poliennali 4,50%, con godimento 1° marzo 2013 e sca-
denza 1° maggio 2023; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una nona 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,50, con godi-
mento 1° marzo 2013 e scadenza 1° maggio 2023, per 
un ammontare nominale complessivo compreso fra un 
importo minimo di 2.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° maggio ed il 
1° novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 27 giugno 2013, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,40% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 28 giugno 2013.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° luglio 2013, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
61 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione «Express II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° luglio 2013 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re presso la Sezione di Roma della Tesoreria provinciale 
dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati, al prezzo 
di aggiudicazione d’asta, unitamente al rateo di interesse 
del 4,50% annuo lordo, dovuto alla Stato, per 61 giorni. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2013, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2023, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109), dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A06131
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    DECRETO  24 giugno 2013 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 2 aprile 2013 e sca-
denza 1° giugno 2018, settima e ottava tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 giugno 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 87.186 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 25 marzo, 23 aprile e 
27 maggio 2013, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
3,50%, con godimento 2 aprile 2013 e scadenza 1° giu-
gno 2018; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una setti-
ma tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, con 
godimento 2 aprile 2013 e scadenza 1° giugno 2018, per 
un ammontare nominale complessivo compreso fra un 
importo minimo di 2.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 27 giugno 2013, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la ottava tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 28 giugno 2013.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
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assegnatari il 1° luglio 2013, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 30 
giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inseri-
re le relative partite nel servizio di compensazione e li-
quidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° luglio 2013 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati, al prezzo 
di aggiudicazione d’asta, unitamente al rateo di interesse 
del 3,50% annuo lordo, dovuto alla Stato, per 30 giorni. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2013, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2018, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109), dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A06132

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  29 maggio 2013 .

      Conferimento delle deleghe di attribuzione del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca al Sottosegre-
tario di Stato dott. Gian Luca Galletti.    

     IL MINISTRO
DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni, recante disciplina dell’attività di Governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, ed in particolare l’art. 10 relativo ai Sottosegretari 
di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli 
articoli 7, 49 e 50; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni e, in particolare, 
l’art. 4, che individua le funzioni di competenza dell’or-
gano di vertice delle amministrazioni statali, distinguen-
dole dagli atti di competenza dei dirigenti e l’art. 14 che 
defi nisce gli ambiti di esercizio di dette funzioni dell’or-
gano di vertice; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 2009, n. 16 relativo al “regolamento recante 
la riorganizzazione degli Uffi ci di diretta collaborazione 
presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 gen-
naio 2009, n. 17 relativo al “regolamento recante dispo-
sizioni di riorganizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca” e successive modifi cazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 aprile 2013, recante, tra gli altri, la nomina dell’On. 
Prof.ssa Maria Chiara Carrozza a Ministro dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
3 maggio 2013, recante, tra gli altri, la nomina a Sottose-
gretario di Stato all’istruzione, all’università e alla ricerca 
del dott. Gian Luca Galletti; 

 Ritenuto di dover delegare la trattazione di alcune ma-
terie al suddetto Sottosegretario di Stato; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al dott. Gian Luca Galletti, Sottosegretario di Stato 

del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca è conferita la delega a trattare, sulla base delle indica-
zioni del Ministro, gli affari inerenti le materie indicate al 
successivo articolo 2. 

 2. Resta ferma la competenza del Ministro sugli atti 
e provvedimenti per i quali una espressa disposizione di 
legge o di regolamento escluda la possibilità di delega, 
nonché quelli che, sebbene delegati, siano dal Ministro 
specifi catamente a sé avocati o comunque direttamente 
compiuti. 

 3. Al coordinamento necessario all’attuazione del pre-
sente decreto provvede l’uffi cio di Gabinetto.   

  Art. 2.
      1. Al dott. Gian Luca Galletti è conferita la delega a 

trattare:  
   a)   monitoraggio delle attività del Ministero sulla si-

curezza nelle scuole ed edilizia scolastica nelle Regioni 
colpite dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, di cui al 
decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, nonché sulla attua-
zione del fi nanziamento dell’edilizia scolastica mediante 
i fondi immobiliari; 

   b)   indirizzi per l’attuazione delle attività di compe-
tenza del Ministero in materia di residenze universitarie; 

   c)   indirizzi per lo sviluppo e il supporto delle azioni 
di innovazione digitale; 

   d)   orientamento, promozione del successo formativo 
e raccordo del sistema scolastico con il sistema univer-
sitario, nonchè tutoraggio, sia durante la frequenza dei 
corsi universitari che volto all’inserimento nel mondo del 
lavoro e delle professioni; 

   e)   monitoraggio degli adempimenti di competenza 
del Ministero per la fondazione per il merito; 

   f)   indirizzi e strategie nazionali in materia di rapporti 
delle scuole e delle università con lo sport; 

   g)   riconoscimento dei titoli di studio rilasciati dalle 
scuole di ogni ordine e grado e delle certifi cazioni conse-
guite in ambito comunitario ed extracomunitario; 

   h)   indirizzi per l’attuazione e l’implementazione 
della contabilità economico patrimoniale nelle universi-
tà, monitoraggio degli indicatori di equilibrio economico, 
fi nanziario e patrimoniale ai fi ni delle valutazioni di com-
petenza del Ministero; 

   i)   indirizzi in materia di ricerca industriale; 
   l)   sviluppo dell’offerta formativa dell’alta forma-

zione artistica, musicale e coreutica e della produzione 
artistica; 

   m)   diritto allo studio nelle istituzioni di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica; 

   n)   coordinamento delle politiche volte a promuovere 
l’internazionalizzazione del sistema universitario e l’at-
tuazione del Processo di Bologna; 

   p)   promozione della cultura scientifi ca ai sensi della 
legge 10 gennaio 2000, n. 6; 

   q)   questioni specifi che di volta in volta individuate 
dal Ministro nell’ambito delle materie di competenza del 
Ministero. 

 2. Il Sottosegretario di Stato dott. Gian Luca Galletti 
è delegato, in caso di impedimento del Ministro e sulla 
base delle indicazioni del Ministro, ad intervenire presso 
le Camere, in rappresentanza del Ministro, per lo svolgi-
mento di interrogazioni a risposta orale e per ogni altro 
intervento che si renda necessario nel corso dei lavori 
parlamentari. 

 3. In caso di impedimento, il Ministro può delegare, di 
volta in volta, al Sottosegretario di Stato, dr. Gian Luca 
Galletti, i rapporti con le istituzioni comunitarie e inter-
nazionali nelle materie di competenza, la partecipazione 
alle missioni internazionali nelle materie di competenza 
del Ministero, nonché la presidenza di commissioni e 
comitati operanti nell’ambito delle attribuzioni del Mini-
stero e la partecipazione alle riunioni della Conferenza 
Stato - Regioni, della Conferenza Stato - città ed autono-
mie locali e della Conferenza Unifi cata e alle riunioni di 
Comitati interministeriali, ivi compreso il CIPE.   

  Art. 3.
      1. Non sono compresi nella delega di cui all’artico-

lo 2, oltre agli atti espressamente riservati alla fi rma del 
Ministro o dei dirigenti da leggi o regolamenti, quelli di 
seguito indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una deter-
minazione di particolare importanza politica, amministra-
tiva o economica; i programmi, gli atti, i provvedimenti 
amministrativi connessi alle direttive di ordine generale; 
gli atti inerenti alle modifi cazioni dell’ordinamento delle 
attribuzioni delle direzioni generali del Ministero, nonché 
degli enti e degli istituti sottoposti a controllo o vigilanza 
del Ministro; tutti gli atti da sottoporre al Consiglio dei 
Ministri e ai Comitati interministeriali; 

   b)   i decreti di nomina degli organi di amministra-
zione ordinaria e straordinaria e di controlli) degli enti 
ed istituti sottoposti a controllo o vigilanza del Ministero, 
nonché le nomine e le designazioni, previste da disposi-
zioni legislative, di rappresentanti del Ministero in seno 
ad enti, società, collegi, commissioni e comitati; 

   c)   gli atti relativi alla costituzione di commissioni e 
di comitati istituiti o promossi dal Ministro; 

   d)   la valutazione sulle prestazioni svolte dai dirigenti 
preposti ai centri di responsabilità sulla base degli ele-
menti forniti dall’organo di valutazione e controllo strate-
gico e sui risultati delle analisi effettuate annualmente dal 
medesimo organo di controllo sul conseguimento degli 
obiettivi operativi fi ssati dall’organo di direzione politica; 
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   e)   le determinazioni sulle relazioni che i responsa-
bili degli uffi ci sono tenuti a sottoporre al Ministro per le 
questioni che presuppongono le risoluzioni di tematiche 
di rilievo generale o il coordinamento delle attività tra le 
direzioni del Ministero; 

   f)   le assegnazioni fi nanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni; 

   g)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché le risposte agli organi di controllo 
sui provvedimenti del Ministro; 

   h)   l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni; 

   i)   i conferimenti di incarichi individuali ad esperti e 
la nomina di arbitri. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione e sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 maggio 2013 

 Il Ministro: CARROZZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, registro n. 9, foglio n. 145

  13A06170

    DECRETO  29 maggio 2013 .

      Conferimento delle deleghe di attribuzione del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca al Sottosegre-
tario di Stato dott. Marco Rossi Doria.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni, recante disciplina dell’attività di Governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, ed in particolare l’art. 10 relativo ai Sottosegretari 
di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli 
articoli 7, 49 e 50; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni e, in particolare, 
l’art. 4, che individua le funzioni di competenza dell’or-
gano di vertice delle amministrazioni statali, distinguen-
dole dagli atti di competenza dei dirigenti e l’art. 14 che 
defi nisce gli ambiti di esercizio di dette funzioni dell’or-
gano di vertice; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 2009, n. 16 relativo al «regolamento recante 
la riorganizzazione degli Uffi ci di diretta collaborazione 
presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 gen-
naio 2009, n. 17 relativo al «regolamento recante dispo-
sizioni di riorganizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca» e successive modifi cazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 aprile 2013, recante, tra gli altri, la nomina dell’On. 
Prof.ssa Maria Chiara Carrozza a Ministro dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
3 maggio 2013, recante, tra gli altri, la nomina a Sottose-
gretario di Stato all’istruzione, all’università e alla ricerca 
del dott. Marco Rossi Doria; 

 Ritenuto di dover delegare la trattazione di alcune ma-
terie al suddetto Sottosegretario di Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al dott. Marco Rossi Doria, Sottosegretario di Stato 

del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca è conferita la delega a trattare, sulla base delle indica-
zioni del Ministro, gli affari inerenti le materie indicate al 
successivo art. 2. 

 2. Resta ferma la competenza del Ministro sugli atti 
e provvedimenti per i quali una espressa disposizione di 
legge o di regolamento escluda la possibilità di delega, 
nonché quelli che, sebbene delegati, siano dal Ministro 
specifi catamente a sé avocati o comunque direttamente 
compiuti. 

 3. Al coordinamento necessario all’attuazione del pre-
sente decreto provvede l’uffi cio di Gabinetto.   

  Art. 2.
      1. Al dott. Marco Rossi Doria è conferita la delega a 

trattare:  
   a)   ordinamenti della scuola dell’infanzia e del primo 

ciclo di istruzione; 
   b)   defi nizione delle classi di concorso e di abilitazio-

ne all’insegnamento; 
   c)   valorizzazione autonomia scolastica; 
   d)   status dello studente nel sistema scolastico; 
   e)   servizi per l’integrazione degli studenti disabili, in 

situazione di ospedalizzazione e di assistenza domicilia-
re, nonché per gli studenti immigrati; 

   f)   educazione alla legalità; 
   g)   governance delle istituzioni scolastiche ed 

educative; 
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   h)   problematiche relative alla dispersione scolastica; 
   i)   reclutamento dei dirigenti scolastici, del personale 

docente, educativo ed ATA del sistema scolastico; 
   l)   stato giuridico dei dirigenti scolastici e del perso-

nale docente; 
   m)   formazione iniziale e in servizio del personale 

scolastico del primo e del secondo ciclo di istruzione; 
   n)   questioni specifi che di volta in volta individuate 

dal Ministro nell’ambito delle materie di competenza del 
Ministero. 

 2. Il Sottosegretario di Stato dott. Marco Rossi Doria 
è delegato, in caso di impedimento del Ministro e sulla 
base delle indicazioni del Ministro, ad intervenire presso 
le Camere, in rappresentanza del Ministro, per lo svolgi-
mento di interrogazioni a risposta orale e per ogni altro 
intervento che si renda necessario nel corso dei lavori 
parlamentari. 

 3. In caso di impedimento, il Ministro può delegare, 
di volta in volta, al Sottosegretario di Stato, dott. Mar-
co Rossi Doria, i rapporti con le istituzioni comunitarie e 
internazionali nelle materie di competenza, la partecipa-
zione alle missioni internazionali nelle materie di compe-
tenza del Ministero, nonché la presidenza di commissioni 
e comitati operanti nell’ambito delle attribuzioni del Mi-
nistero e la partecipazione alle riunioni della Conferenza 
Stato - Regioni, della Conferenza Stato - città ed autono-
mie locali e della Conferenza Unifi cata e alle riunioni di 
Comitati interministeriali, ivi compreso il CIPE.   

  Art. 3.

      1. Non sono compresi nella delega di cui all’art. 2, oltre 
agli atti espressamente riservati alla fi rma del Ministro 
o dei dirigenti da leggi o regolamenti, quelli di seguito 
indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una deter-
minazione di particolare importanza politica, amministra-
tiva o economica; i programmi, gli atti, i provvedimenti 
amministrativi connessi alle direttive di ordine generale; 
gli atti inerenti alle modifi cazioni dell’ordinamento delle 
attribuzioni delle direzioni generali del Ministero, nonché 
degli enti e degli istituti sottoposti a controllo o vigilanza 
del Ministro; tutti gli atti da sottoporre al Consiglio dei 
ministri e ai Comitati interministeriali; 

   b)   i decreti di nomina degli organi di amministra-
zione ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti ed 
istituti sottoposti a controllo o vigilanza del Ministero, 
nonché le nomine e le designazioni, previste da disposi-
zioni legislative, di rappresentanti del Ministero in seno 
ad enti, società, collegi, commissioni e comitati; 

   c)   gli atti relativi alla costituzione di commissioni e 
di comitati istituiti o promossi dal Ministro; 

   d)   la valutazione sulle prestazioni svolte dai dirigenti 
preposti ai centri di responsabilità sulla base degli ele-
menti forniti dall’organo di valutazione e controllo strate-

gico e sui risultati delle analisi effettuate annualmente dal 
medesimo organo di controllo sul conseguimento degli 
obiettivi operativi fi ssati dall’organo di direzione politica; 

   e)   le determinazioni sulle relazioni che i responsa-
bili degli uffi ci sono tenuti a sottoporre al Ministro per le 
questioni che presuppongono le risoluzioni di tematiche 
di rilievo generale o il coordinamento delle attività tra le 
direzioni del Ministero; 

   f)   le assegnazioni fi nanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni; 

   g)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché le risposte agli organi di controllo 
sui provvedimenti del Ministro; 

   h)   l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni; 

   i)   i conferimenti di incarichi individuali ad esperti e 
la nomina di arbitri. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione e sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 maggio 2013 

 Il Ministro: CARROZZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, registro n. 9, foglio n. 147

  13A06171

    DECRETO  29 maggio 2013 .

      Conferimento delle deleghe di attribuzione del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca al Sottosegre-
tario di Stato dott. Gabriele Toccafondi.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni, recante disciplina dell’attività di Governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, ed in particolare l’art. 10 relativo ai Sottosegretari 
di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare gli 
articoli 7, 49 e 50; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni e, in particolare, 
l’art. 4, che individua le funzioni di competenza dell’or-
gano di vertice delle amministrazioni statali, distinguen-
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dole dagli atti di competenza dei dirigenti e l’art. 14 che 
defi nisce gli ambiti di esercizio di dette funzioni dell’or-
gano di vertice; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 2009, n. 16 relativo al «regolamento recante 
la riorganizzazione degli Uffi ci di diretta collaborazione 
presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 gen-
naio 2009, n. 17 relativo al «regolamento recante dispo-
sizioni di riorganizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca» e successive modifi cazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 aprile 2013, recante, tra gli altri, la nomina dell’On. 
Prof.ssa Maria Chiara Carrozza a Ministro dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
3 maggio 2013, recante, tra gli altri, la nomina a Sottose-
gretario di Stato all’istruzione, all’università e alla ricerca 
del dott. Gabriele Toccafondi; 

 Ritenuto di dover delegare la trattazione di alcune ma-
terie al suddetto Sottosegretario di Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al dott. Gabriele Toccafondi, Sottosegretario di Sta-
to del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca è conferita la delega a trattare, sulla base delle indi-
cazioni del. Ministro, gli affari inerenti le materie indicate 
al successivo art. 2. 

 2. Resta ferma la competenza del Ministro sugli atti 
e provvedimenti per i quali una espressa disposizione di 
legge o di regolamento escluda la possibilità di delega, 
nonché quelli che, sebbene delegati, siano dal Ministro 
specifi catamente a sé avocati o comunque direttamente 
compiuti. 

 3. Al coordinamento necessario all’attuazione del pre-
sente decreto provvede l’uffi cio di Gabinetto.   

  Art. 2.

      1. Al dott. Gabriele Toccafondi è conferita la delega a 
trattare:  

   a)   ordinamenti e programmi scolastici del secondo 
ciclo di istruzione e formazione; 

   b)   indirizzi in materia di libri di testo e rapporti con 
le associazioni degli editori; 

   c)   indirizzi in materia di Agenda Digitale, con riferi-
mento al Piano Nazionale per la Scuola digitale e all’edi-
toria digitale. Rapporti con l’Agenzia Digitale italiana e 
con le associazioni degli editori; 

   d)   educazione alla sicurezza stradale, educazione 
ambientale, educazione alla salute nella scuola; 

   e)   alternanza scuola-lavoro; 
   f)   tematiche relative al rapporto tra titoli di studio e 

accesso al lavoro e alle professioni; 
   g)   istruzione post-secondaria, educazione ed istru-

zione permanente degli adulti; 
   h)   istruzione tecnica e professionale e rapporti con i 

sistemi formativi delle Regioni; 
   i)   sistema delle scuole paritarie e non paritarie; 
   l)   monitoraggio e coordinamento delle attività legate 

al progetto «Carta dello studente»; 
   m)   monitoraggio dell’attuazione della legge 30 di-

cembre 2010, n. 240; 
   n)   monitoraggio dell’attuazione e dell’implementa-

zione della anagrafe degli studenti; 
   o)   monitoraggio dell’attuazione e dell’implementa-

zione della anagrafe dell’edilizia scolastica; 
   p)   rapporti con le Regioni nelle materie oggetto della 

delega; 
   q)   questioni specifi che di volta in volta individuate 

dal Ministro nell’ambito delle materie di competenza del 
Ministero. 

 2. Il Sottosegretario di Stato dott. Gabriele Toccafondi 
è delegato, in caso di impedimento del Ministro e sulla 
base delle indicazioni del Ministro, ad intervenire presso 
le Camere, in rappresentanza del Ministro, per lo svolgi-
mento di interrogazioni a risposta orale e per ogni altro 
intervento che si renda necessario nel corso dei lavori 
parlamentari. 

 3. In caso di impedimento, il Ministro può delegare, 
di volta in volta, al Sottosegretario di Stato, dott. Gabrie-
le Toccafondi, i rapporti con le istituzioni comunitarie e 
internazionali nelle materie di competenza, la partecipa-
zione alle missioni internazionali nelle materie di compe-
tenza del Ministero, nonché la presidenza di commissioni 
e comitati operanti nell’ambito delle attribuzioni del Mi-
nistero e la partecipazione alle riunioni della Conferenza 
Stato - Regioni, della Conferenza Stato - città ed autono-
mie locali e della Conferenza Unifi cata e alle riunioni di 
Comitati interministeriali, ivi compreso il CIPE.   

  Art. 3.

      1. Non sono compresi nella delega di cui all’art. 2, oltre 
agli atti espressamente riservati alla fi rma del Ministro 
o dei dirigenti da leggi o regolamenti, quelli di seguito 
indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una deter-
minazione di particolare importanza politica, amministra-
tiva o economica; i programmi, gli atti, i provvedimenti 
amministrativi connessi alle direttive di ordine generale; 
gli atti inerenti alle modifi cazioni dell’ordinamento delle 
attribuzioni delle direzioni generali del Ministero, nonché 
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degli enti e degli istituti sottoposti a controllo o vigilanza 
del Ministro; tutti gli atti da sottoporre al Consiglio dei 
Ministri e ai Comitati interministeriali; 

   b)   i decreti di nomina degli organi di amministra-
zione ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti ed 
istituti sottoposti a controllo o vigilanza del Ministero, 
nonché le nomine e le designazioni, previste da disposi-
zioni legislative, di rappresentanti del Ministero in seno 
ad enti, società, collegi, commissioni e comitati; 

   c)   gli atti relativi alla costituzione di commissioni e 
di comitati istituiti o promossi dal Ministro; 

   d)   la valutazione sulle prestazioni svolte dai dirigenti 
preposti ai centri di responsabilità sulla base degli ele-
menti forniti dall’organo di valutazione e controllo strate-
gico e sui risultati delle analisi effettuate annualmente dal 
medesimo organo di controllo sul conseguimento degli 
obiettivi operativi fi ssati dall’organo di direzione politica; 

   e)   le determinazioni sulle relazioni che i responsa-
bili degli uffi ci sono tenuti a sottoporre al Ministro per le 
questioni che presuppongono le risoluzioni di tematiche 
di rilievo generale o il coordinamento delle attività tra le 
direzioni del Ministero; 

   f)   le assegnazioni fi nanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni; 

   g)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché le risposte agli organi di controllo 
sui provvedimenti del Ministro; 

   h)   l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni; 

   i)   i conferimenti di incarichi individuali ad esperti e 
la nomina di arbitri. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione e sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 maggio 2013 

 Il Ministro: CARROZZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, registro n. 9, foglio n. 146

  13A06172

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  22 febbraio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Separo».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda dell’11 dicembre 2008 presentata 
dall’Impresa Gowan Italia Spa, con sede legale in Via 
Morgagni n. 68 48018 Faenza (RA), diretta ad ottenere 
la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato DI-
RADO contenente la sostanza attiva 6-benziladenina; 

 Vista la convenzione del 28 dicembre 2011 tra il Mi-
nistero della Salute e l’Istituto Superiore di Sanità, per 
l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di 
dossier di allegato III di cui al decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del 24 febbraio 2011 di inclusione del-
la sostanza attiva 6-benziladenina, nell’Allegato I del de-
creto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 maggio 
2021 in attuazione della direttiva 2011/1/UE della Com-
missione del 3 gennaio 2011; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in meri-
to alla documentazione tecnico - scientifi ca presentata 
dall’Impresa Gowan Italia Spa a sostegno dell’istanza di 
autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione e la 
richiesta di ulteriore documentazione tecnico - scienti-
fi ca, ritenuta pregiudizievole per il proseguo dell’  iter   di 
valutazione; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 8 gennaio 2013 con la 
quale è stata richiesta la succitata documentazione; 

 Vista la nota pervenuta in data 16 gennaio 2013 da cui 
risulta che l’Impresa Gowan Italia Spa ha ottemperato a 
quanto richiesto dall’Uffi cio in data 8 gennaio 2013; 

 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fi-
tosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislati-
vo 17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte 
nella procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 
2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 3 febbraio 2013 con la 
quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi per il prosegui-
mento dell’  iter   di autorizzazione; 

 Vista la nota pervenuta in data 15 febbraio 2013 da cui 
risulta che l’Impresa Gowan Italia Spa ha ottemperato a 
quanto richiesto dall’Uffi cio ed ha contestualmente co-
municato di voler cambiare la denominazione del prodot-
to fi tosanitario in oggetto in SEPARO; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto SEPARO fi no al 
31 maggio 2021 data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva 6-benziladenina; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto 
ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presenta-
zione della domanda; 

  Decreta:  

 L’Impresa Gowan Italia Spa, con sede legale in Via 
Morgagni n. 68 48018 Faenza (RA), è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario deno-
minato SEPARO con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no 
al 31 maggio 2021, data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva 6-benziladenina riportata nell’Allegato al 
Regolamento UE n. 540/2011. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da mL 50-100-
150-200-250-500-750 e L 1-2-5. 

 Il prodotto in questione è prodotto nello stabilimento 
dell’ Impresa: Gowan Italia S.p.A. via Morgagni, 68 - Fa-
enza (RA) 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 14540. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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   ALLEGATO    
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  13A06127

    DECRETO  22 febbraio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Zammo».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, 
modifi cato dall’articolo 4 della Legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” 
Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
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abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’articolo 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 18 giugno 2011 presentata 
dall’Impresa Cheminova A/S , con sede legale in Thy-
borønvej 78 - DK 7673 Harboøre Denmark, diretta ad ot-
tenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denomi-
nato zammo contenente la sostanza attiva propizamide; 

 Vista la convenzione del 28 dicembre 2011 tra il Mini-
stero della Salute e l’Università degli studi di Milano, per 
l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di 
dossier di allegato III di cui al decreto legislativo 194/95. 

 Visto il decreto del 16 ottobre 2003 di inclusione della 
sostanza attiva propizamide, nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 gennaio 2017 
in attuazione della direttiva 2003/39/CE della Commis-
sione del 15 maggio 2003; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in meri-
to alla documentazione tecnico – scientifi ca presentata 
dall’Impresa Cheminova A/S a sostegno dell’istanza di 
autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui 
sopra, sono stati richiesti dal suddetto Istituto dati tecnico 
– scientifi ci; 

 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fitosa-
nitari (CCPF) di cui all’articolo 20 del D.L.vo 17 marzo 
1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella procedu-
ra di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 19 dicembre 2012 
prot. 42617 con la quale è stata richiesta la documenta-
zione ed i dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi indicati dal 
sopracitato Istituto, da presentarsi entro 12 mesi dalla so-
pra citata data del 19 dicembre 2012; 

 Vista la nota pervenuta in data 3 gennaio 2013 da cui 
risulta che l’Impresa Cheminova A/S ha presentato la do-
cumentazione richiesta dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto zammo fi no al 
31 gennaio 2017 data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva propizamide; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 
9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della 
domanda; 

  Decreta:  

 L’Impresa Cheminova A/S , con sede legale in Thy-
borønvej 78 - DK 7673 Harboøre Denmark, è autorizzata 
ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario de-
nominato zammo con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 
31 gennaio 2017, data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva propizamide riportata nell’Allegato al Re-
golamento UE n. 540/2011. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 
dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel ter-
mine di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 
0,25-0,5-1-3-5-10-20 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dagli stabilimenti delle Imprese estere 
Cheminova A/S - Thyborønvej 78 - DK 7673 Harboøre 
Denmark e STÄHLER TEC DEUTSCHLAND GmbH 
& Co. KG - Stader Elbstrasse 26-28, D-21683 Stade 
(Germania). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n.15236. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  22 febbraio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «River Plus».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-

ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 30 maggio 2011 presentata dall’Impresa Green Ravenna Srl, con sede legale in via Matteot-
ti, 16 - 48100 Ravenna, diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato GR-0911 contenente 
la sostanza attiva 6-benziladenina; 

 Vista la convenzione del 28 dicembre 2011 tra il Ministero della salute e l’Istituto Superiore di Sanità, per l’esame 
delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui al decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto del 24 febbraio 2011 di inclusione della sostanza attiva 6-benziladenina, nell’Allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 maggio 2021 in attuazione della direttiva 2011/1/UE della Com-
missione del 3 gennaio 2011; 
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 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata dall’Im-
presa Green Ravenna Srl a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione e la richiesta 
di ulteriore documentazione tecnico-scientifi ca, ritenuta pregiudizievole per il proseguo dell’  iter   di valutazione; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 8 gennaio 2013 con la quale è stata richiesta la succitata documentazione; 

 Vista la nota pervenuta in data 16 gennaio 2013 da cui risulta che l’Impresa Green Ravenna Srl ha ottemperato a 
quanto richiesto dall’Uffi cio in data 8 gennaio 2013; 

 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fitosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 4 febbraio 2013 con la quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi per il prosegui-
mento dell’  iter   di autorizzazione; 

 Vista la nota pervenuta in data 14 febbraio 2013 da cui risulta che l’Impresa Green Ravenna Srl ha ottemperato 
a quanto richiesto dall’Uffi cio ed ha contestualmente comunicato di voler cambiare la denominazione del prodotto 
fi tosanitario in oggetto in RIVER PLUS; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto RIVER PLUS fi no al 31 maggio 2021 data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva 6-benziladenina; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

  Decreta:  

 L’Impresa Green Ravenna Srl, con sede legale in via Matteotti, 16 48100 Ravenna, è autorizzata ad immette-
re in commercio il prodotto fi tosanitario denominato RIVER PLUS con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 31 maggio 2021, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva 
6-benziladenina riportata nell’Allegato al Regolamento UE n. 540/2011. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da l 0,05-0,1-0,2-0,25-0,5-1-5-10. 

  Il prodotto in questione è prodotto nello stabilimento dell’Impresa:  

 TORRE Srl - via Pian d’Asso - Torrenieri (Siena). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 14783. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2013

 

  13A06142



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2013

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  28 giugno 2013 .

      Modifi che al decreto 20 maggio 2013, recante “Disposizio-
ni atte a garantire condizioni ottimali di sicurezza nell’esple-
tamento delle manovre particolari e delle prove di frenatu-
ra, prescritte per il conseguimento delle patenti di guida 
delle categorie A1, A2 ed A, anche speciali”.    

     IL CAPO
DEL DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI,

LA NAVIGAZIONE ED I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 

 Visto l’art. 116 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, comma 3, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , che prevedono che le 
patenti di guida delle categorie A1, A2 ed A abilitano alla 
guida rispettivamente di motocicli di cilindrata massima di 
125 cm³, di potenza massima di 11 kW e con un rapporto 
peso/potenza non superiore a 0,1 kW/Kg; di motocicli di 
potenza non superiore a 35 kW con un rapporto peso/po-
tenza non superiore a 0,2 kW/Kg e che non siano derivati 
da una versione che sviluppa oltre, il doppio della potenza 
massima; di motocicli muniti di un motore con cilindra-
ta superiore a 50 cm³ se a combustione interna e/o aventi 
una velocità massima per costruzione superiore a 45 Km/h, 
nonché di tricicli di potenza superiore a 15 kW; 

 Visto l’art. 121, comma 2, del decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285, che stabilisce che gli esami di idoneità 
tecnica per il conseguimento della patente di guida sono 
effettuati secondo direttive, modalità e programmi stabiliti 
con decreto del Ministro dei trasporti, ora delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sulla base delle direttive della Comunità 
europea, ora Unione Europea; 

 Visto l’art. 23, del decreto legislativo n. 18 aprile 2011, 
n. 59, che prevede che le prove di controllo delle cogni-
zioni e di verifi ca delle capacità e dei comportamenti, utili 
al conseguimento delle patenti di guida, si conformano ai 
requisiti minimi di cui all’allegato II dello stesso decreto 
legislativo n. 59 del 2011, nonché stabilisce che la prova 
di verifi ca delle capacità e dei comportamenti per l’accesso 
graduale di titolare di patente di categoria A1 alle categorie 
A2 o A, è disciplinata con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, conformemente ai requisiti minimi 
di cui all’allegato VI dello stesso decreto legislativo n. 59 
del 2011; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti dell’8 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   30 gennaio 2013, recante “Disciplina della prova di 
controllo delle cognizioni e di verifi ca delle capacità e dei 
comportamenti per il conseguimento delle patente di guida 
delle categorie A1, A2 ed A, anche speciali, nonché delle 
modalità di esercitazioni alla guida di veicoli per i quali 
sono richieste le predette patenti”; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del citato decre-
to ministeriale che prevede che con decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti sono dettate, in relazioni 
alle manovre oggetto della prova di verifi ca delle capacità 
e dei comportamenti di cui all’art. 1 lettere da   b)   ad   e)   del 

medesimo decreto, disposizioni atte a garantire che le stes-
se siano svolte in condizioni ottimali di sicurezza, anche in 
relazione ai limiti di velocità prescritti; 

 Visto il decreto del Capo del dipartimento per i trasporti, 
la navigazione e i sistemi informativi e statistici 20 mag-
gio 2013 recante “disposizioni atte a garantire condizioni 
ottimali di sicurezza nell’espletamento delle manovre par-
ticolari e delle prove di frenatura, prescritte per il conse-
guimento delle patenti di guida delle categorie A1,A2 ed 
A, anche speciali”; 

 Ritenuto necessario modifi care le dimensioni dei circuiti 
di prova di cui agli allegati I e III del decreto del Capo 
del dipartimento per i trasporti, la navigazione e i sistemi 
informativi e statistici 20 maggio 2013, nonché indicare le 
misure massime di distanziamento dei coni utilizzati per 
delimitare i circuiti; 

 Ritenuto altresì necessario, ai fi ni della sicurezza dei 
candidati, prevedere che gli stessi indossino durante tut-
to l’esame pratico di guida, opportuno abbigliamento 
protettivo 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifi che all’art. 3 del decreto
dirigenziale 20 maggio 2013    

     1. All’art. 3, comma, 1 del decreto dirigenziale 20 mag-
gio 2013, le parole “durante l’esecuzione delle prove di cui 
agli allegati 1, 2, 3 e 4 del presente decreto.”, sono sosti-
tuite con le parole “durante l’esecuzione dell’intera prova 
pratica di guida”.   

  Art. 2.

      Modifi che agli allegati 1 e 3 al
decreto dirigenziale 20 maggio 2013    

     1. Gli allegati 1 e 3 al decreto dirigenziale 20 maggio 
2013, sono sostituiti dagli allegati 1 e 2 al presente decreto.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore 
a far data 1° luglio 2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarlo e farlo osservare. 

 Roma, 28 giugno 2013 

 Il Capo del dipartimento: FUMERO   
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ALLEGATO 1:  

sostituisce l’allegato 1 del d.d. 20 maggio 2013 
 
 
 

PROVE DI EQUILIBRIO A VELOCITA’ RIDOTTA 
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ALLEGATO 2: 

sostituisce l’allegato 3 del d.d. 20 maggio 2013 
 
 
 
SUPERAMENTO OSTACOLO 
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 luglio 2013 .

      Riconoscimento del Consorzio tutela vini Friuli Col-
li Orientali e Ramandolo e attribuzione dell’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi di cui all’articolo 17, comma 1 e comma 4 del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61, per le DOCG «Colli Orien-
tali del Friuli – Picolit», «Ramandolo» e «Rosazzo» e per 
la DOC «Friuli Colli Orientali».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consi-
glio del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione co-
mune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per 
taluni prodotti agricoli, Regolamento unico OCM; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consi-
glio del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione co-
mune del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo 
III, capo III, IV e V recante norme sulle denominazioni 
di origine e indicazioni geografiche e le menzioni tra-
dizionali e il capo VI recante norme sull’etichettatura 
e presentazione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consi-
glio del 25 maggio 2009, che modifica il Regolamento 
(CE) del 1234/2007, con il quale il Regolamento (CE) 
n. 479/2008 è stato inserito nel citato Regolamento 
(CE) 1234/2007 (Regolamento unico   OCM)   a decorre-
re dal 1° agosto 2009; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Com-
missione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune re-
gole di applicazione del Regolamento del Consiglio 
n. 479/2008 riguardante le denominazioni di origine 
protette, le indicazioni geografiche, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Com-
missione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica 
il Regolamento (CE) n. 607/2009 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (CE) 479/2008, per 
quanto riguarda le denominazioni di origine protette, le 
indicazioni geografiche, le menzioni tradizionali, l’eti-
chettatura e la presentazione di determinati prodotti del 
settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 118  -vicies   del citato Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, in base 
al quale le denominazioni di vini protette in virtù degli 
articoli 51 e 54 del Regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’art. 28 del Regolamento (CE) n. 753/2002 sono 
automaticamente protette in virtù del Regolamento 

(CE) n. 1234/2007 e la Commissione le iscrive nel re-
gistro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante dispo-
sizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - 
legge comunitaria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, re-
cante tutela delle denominazioni di origine e delle indi-
cazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61, relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografiche 
dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 re-
cante disposizioni generali in materia di costituzione 
e riconoscimento dei consorzi di tutela delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei 
vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 21 luglio 2011 re-
cante le linee guida per la predisposizione del program-
ma di vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall’art. 5 
del decreto 16 dicembre 2010, recante disposizioni ge-
nerali in materia di costituzione e riconoscimento dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine e del-
le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazio-
ne e l’esame delle domande di protezione delle DOP e 
IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e del decreto legisla-
tivo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio tutela vini 
Friuli Colli Orientali e Ramandolo con sede legale in 
Cividale del Friuli (Udine), via G.B. Candotti n. 3, in-
tesa ad ottenere il riconoscimento ai sensi dell’art. 17, 
comma 1 del decreto legislativo n. 61/2010 ed il con-
ferimento dell’incarico di cui al comma 4 del citato 
art. 17 per le DOCG «Colli Orientali del Friuli - Pico-
lit», «Ramandolo» e «Rosazzo» e per la DOC «Friuli 
Colli Orientali»; 
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 Considerato che le DOCG «Colli Orientali del Friuli 
- Picolit», «Ramandolo» e «Rosazzo» e la DOC «Friuli 
Colli Orientali» sono state riconosciute a livello nazio-
nale ai sensi della legge 164/1992 e del decreto legisla-
tivo n. 61/2010 e, pertanto, sono denominazioni protet-
te ai sensi dell’art. 118  -vicies   del citato Regolamento 
(CE) n. 1234/2007 e dell’art. 73 del Regolamento (CE) 
n. 607/2009; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
tutela vini Friuli Colli Orientali e Ramandolo alle pre-
scrizioni di cui al citato decreto ministeriale 16 dicem-
bre 2010; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini Friuli Col-
li Orientali e Ramandolo ha dimostrato la rappresen-
tatività di cui al comma 1 ed al comma 4 dell’art. 17 
del decreto legislativo n. 61/2010 per le DOCG «Colli 
Orientali del Friuli - Picolit», «Ramandolo» e «Rosaz-
zo» e per la DOC «Friuli Colli Orientali». Tale verifica 
è stata eseguita sulla base delle attestazioni rilascia-
te dall’organismo di controllo CEVIQ - Certificazio-
ne Vini Qualità S.r.l., con nota dell’11 marzo 2013 e 
del 14 maggio 2013, autorizzato a svolgere le attività 
di controllo sulle denominazioni «Colli Orientali del 
Friuli - Picolit», «Ramandolo», «Rosazzo» e «Friuli 
Colli Orientali»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio tutela vini Friuli Colli Orientali e 
Ramandolo ai sensi dell’art. 17, comma 1 del decreto 
legislativo n. 61/2010 ed al conferimento dell’incarico 
di cui al comma 4 del citato art. 17 del decreto legisla-
tivo n. 61/2010 a svolgere le funzioni di tutela, promo-
zione, valorizzazione, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi relativi alle DOCG «Colli 
Orientali del Friuli - Picolit», «Ramandolo» e «Rosaz-
zo» ed alla DOC «Friuli Colli Orientali»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Lo statuto del Consorzio tutela vini Friuli Colli 

Orientali e Ramandolo con sede legale in Cividale del 
Friuli (Udine), via G.B. Candotti n. 3, è conforme alle 
prescrizioni di cui al decreto ministeriale 16 dicembre 
2010, recante disposizioni generali in materia di costi-
tuzione e riconoscimento dei consorzi di tutela delle 
denominazioni di origine e delle indicazioni geografi-
che dei vini.   

  Art. 2.
     1. Il Consorzio tutela vini Friuli Colli Orientali e 

Ramandolo è riconosciuto ai sensi dell’art. 17, com-
ma 1, del Decreto Legislativo 8 aprile 2010, n. 61 ed è 
incaricato di svolgere le funzioni previste dal comma 1 
e dal comma 4 del citato art. 17 per le DOCG «Colli 

Orientali del Friuli - Picolit», «Ramandolo» e «Ro-
sazzo» ed per la DOC «Friuli Colli Orientali», iscritte 
nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette dei vini di cui 
all’art. 118-quindecies del Reg. (CE) n. 1234/2007. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di ricono-
scimento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche 
non consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei 
propri associati, sia per rendere evidente che lo stesso 
è l’unico soggetto incaricato dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali allo svolgimento 
delle funzioni di cui al comma 1 per le denominazio-
ni «Colli Orientali del Friuli - Picolit», «Ramandolo», 
«Rosazzo» e «Friuli Colli Orientali».   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio di tutela vini Friuli Colli Orientali 
e Ramandolo non può modificare il proprio statuto e 
gli eventuali regolamenti interni senza il preventivo as-
senso del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali.   

  Art. 4.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha du-
rata di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
decreto stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 2 del presente decreto 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel pre-
sente decreto e può essere sospeso con provvedimento 
motivato ovvero revocato in caso di perdita dei requi-
siti previsti dal DM 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 2 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissio-
ne europea decida la cancellazione della protezione per 
le denominazioni «Colli Orientali del Friuli - Picolit», 
«Ramandolo», «Rosazzo» e «Friuli Colli Orientali», ai 
sensi dell’art. 118  -vicies  , comma 4, secondo paragrafo, 
del Regolamento (CE) n. 1234/2007. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 2 luglio 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   

  13A06141  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  8 marzo 2013 .

      Prosecuzione del programma pluriennale straordinario di in-
vestimenti in sanità (L. 67/1988) - Riparto tra le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano di un importo di 90.000.000 
di euro per l’adeguamento a norma degli impianti antincendio 
(Articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 158/2012).      (Delibera 
n. 16/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Ser-
vizio sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, n. 67 
e successive modifi cazioni, che autorizza un programma plu-
riennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e 
di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario 
pubblico; 

 Visto l’art. 2, comma 279, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 (legge fi nanziaria 2008) il quale prevede che, ai fi ni del 
programma pluriennale di interventi in materia di ristruttura-
zione edilizia e di ammodernamento tecnologico, l’importo 
fi ssato dal citato art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e suc-
cessive modifi cazioni, è ulteriormente elevato a 23 miliardi 
di euro, fermo restando, per la sottoscrizione degli accordi di 
programma con le Regioni e l’assegnazione delle risorse agli 
altri enti del settore sanitario interessati, il limite annualmente 
defi nito in base all’effettiva disponibilità di bilancio; 

 Visto l’art. 2, comma 69, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191 (legge fi nanziaria 2010) con il quale vengono incre-
mentate a 24 miliardi di euro le risorse destinate al prosegui-
mento del programma pluriennale di interventi in materia di 
ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico di 
cui al citato art. 20 della legge n. 67/1988 e viene altresì previ-
sto che il detto incremento sia destinato prioritariamente alle 
Regioni che hanno esaurito, con la sottoscrizione di accordi, la 
loro disponibilità a valere sui citati 23 miliardi di euro; 

 Visto altresì il comma 109 del richiamato art. 2 della legge 
n. 191/2009, il quale prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 
2010, sono abrogati gli articoli 5 e 6 della legge 30 novem-
bre 1989, n. 386 e che, in conformità con quanto disposto 
dall’art. 8, comma 1, lettera   f)  , della legge 5 maggio 2009, 
n. 42, sono comunque fatti salvi i contributi erariali in essere 
sulle rate di ammortamento di mutui e prestiti obbligazionari 
accesi dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, non-
ché i rapporti giuridici già defi niti; 

 Visto l’art. 6, comma 2, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito con modifi cazioni con la legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, con il quale si dispone che, con specifi ca 
intesa della Conferenza Stato-Regioni, una quota delle risorse 
residue di cui al programma pluriennale di interventi in sanità, 
rese annualmente disponibili nel bilancio dello Stato, viene 
quantifi cata e fi nalizzata agli interventi per l’adeguamento a 
norma degli impianti antincendio delle strutture sanitarie; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 141/1999, art. 4 pun-
to   b)  , «Riordino delle competenze del CIPE», con la quale 
sono state devolute al Ministero della salute le funzioni di am-
missione a fi nanziamento dei progetti in materia di edilizia e 
tecnologie sanitarie, suscettibili di immediata realizzazione, di 
cui all’art. 20, comma 5  -bis  , della legge 11 marzo 1988, n. 67 
e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Considerato che in sede di Conferenza Stato - Regioni, nel-
la seduta del 7 febbraio 2013 (Rep. atti n. 38/CSR), è stata 
sancita l’intesa sulla ripartizione dell’importo di 90.000.000 
di euro quale quota parte delle risorse residue del programma 
pluriennale di interventi in sanità da destinare all’adeguamen-
to a norma degli impianti antincendio; 

 Vista la nota del Ministro della salute n. 1237 dell’8 feb-
braio 2013 con la quale viene trasmessa la proposta di riparto, 
le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, del 
richiamato importo di 90.000.000 di euro a valere sullo stan-
ziamento aggiuntivo recato dalla citata legge fi nanziaria 2010 
per il proseguimento del programma pluriennale di interventi 
in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento 
tecnologico di cui all’art. 20 della legge n. 67/1988, importo 
fi nalizzato all’adeguamento a norma degli impianti antincen-
dio delle strutture sanitarie ai sensi del citato art. 6 del decreto-
legge n. 158/2012; 

 Tenuto conto che il riparto delle risorse oggetto della pre-
sente delibera è stato effettuato in base al numero della popo-
lazione totale residente a livello regionale al 1° gennaio 2011; 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 2, comma 109, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, le quote relative alle Province 
autonome di Trento e Bolzano vanno rese indisponibili; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del 
vigente regolamento di questo Comitato (delibera 30 aprile 
2012, n. 62, art. 3, pubblicata in   G.U.   n. 122/2012); 

 Vista la nota n. 1096-P del 7 marzo 2013, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, contenente le osservazioni e le prescrizioni da ripor-
tare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

  1. A valere sullo stanziamento di 1.000.000.000 di euro, 
recato dall’art. 2, comma 69, della citata legge 23 dicembre 
2009, n. 191 (fi nanziaria 2010) per la prosecuzione del pro-
gramma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazio-
ne edilizia ed ammodernamento tecnologico di cui all’art. 20 
della legge n. 67/1988, una quota di 90.000.000 di euro viene 
destinata all’adeguamento a norma degli impianti antincendio 
delle strutture sanitarie ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 
n. 158/2012 richiamato in premessa ed è ripartita, tra le Regio-
ni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, come segue:   
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   2. Le quote relative alle province autonome di Trento e di Bolzano vengono rese indisponibili ai sensi dell’art. 2, 
comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 richiamato in premessa. 

 Roma, 8 marzo 2013 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nanze, registro n. 6 Economia e fi nanze, foglio n. 177

  13A06125
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    DELIBERA  8 marzo 2013 .

      Fondo sanitario nazionale 2013 - Ripartizione della quota destinata al finanziamento di parte corrente degli 
oneri relativi al superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari.      (Delibera n. 15/2013).      

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni e integrazioni, concer-
nente il riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che all’art. 39, comma 1, demanda al CIPE, su pro-
posta del Ministro della salute, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano, l’assegnazione annuale delle quote del Fondo sanitario nazionale di 
parte corrente a favore delle Regioni e delle Province autonome; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, che all’art. 115, comma 1, lettera   a)  , dispone che il ri-
parto delle risorse per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale avvenga previa intesa della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il quale prevede che, a decorrere dal 
1° gennaio 2010 sono abrogati gli articoli 5 e 6 della legge 30 novembre 1989, n. 386 e che, in conformità con 
quanto disposto dall’art. 8, comma 1, lettera   f)  , della legge 5 maggio 2009, n. 42, sono comunque fatti salvi i 
contributi erariali in essere sulle rate di ammortamento di mutui e prestiti obbligazionari accesi dalle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, nonché i rapporti giuridici già definiti; 

 Visto il decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modificazioni, nella legge 17 febbraio 
2012, n. 9, e in particolare l’art. 3  -ter  , comma 7, che autorizza la spesa nel limite massimo di 38.000.000 di 
euro, per l’anno 2012, e di 55.000.000 di euro a decorrere dal 2013, al fine di concorrere alla copertura degli 
oneri di parte corrente derivanti dal completamento del processo di superamento degli ospedali psichiatrici 
giudiziari, tra i quali l’assunzione di personale qualificato da dedicare al recupero e al reinserimento sociale 
dei pazienti provenienti dai suddetti ospedali, in deroga alle disposizioni vigenti relative al contenimento della 
spesa; 

 Vista la nota del Ministro della salute n. 1237 dell’8 febbraio 2013 con la quale è stata trasmessa la propo-
sta di riparto delle risorse per l’anno 2013, pari a 55.000.000 di euro, tra le Regioni e le Provincie autonome di 
Trento e Bolzano destinate al finanziamento degli oneri connessi alla chiusura degli ospedali psichiatrici giudi-
ziari e al trasferimento dei pazienti ivi internati nelle strutture territoriali gestite dalle Regioni e dalle Province 
autonome nell’ambito dei rispettivi Servizi sanitari regionali e provinciali; 

 Vista l’intesa sancita, sulla ripartizione in esame, in sede di Conferenza unificata nella seduta del 7 feb-
braio 2013 (Rep. atti n. 19/CU); 

 Considerato che, nella citata proposta, viene precisato che i criteri di riparto della somma complessiva 
stanziata per l’anno 2013, pari a 55.000.000 di euro, si basano per il 50 per cento sulla popolazione residente in 
ciascuna Regione e Provincia autonoma e per il restante 50 per cento sul numero delle persone internate negli 
ospedali psichiatrici giudiziari alla data del 31 dicembre 2011, residenti in ciascuna Regione e Provincia auto-
noma, come comunicato dall’organo di coordinamento regionale per la sanità penitenziaria; 

 Considerato che l’erogazione delle risorse spettanti alle Regioni è subordinata all’adozione del decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di approvazione dei programmi assistenziali regionali per il completamen-
to del processo di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, comprensivi delle richieste di assunzione 
di personale qualificato in deroga alla normativa vigente in materia di contenimento della spesa; 
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 Considerato che il relativo trasferimento delle risorse alle Regioni a statuto speciale e alle Provincie au-
tonome è subordinato, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (DPCM) del 
1° aprile 2008, all’avvenuta adozione delle norme attuative in recepimento del predetto decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, secondo i rispettivi statuti e secondo le norme ivi previste; 

 Considerato che, in applicazione del citato art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le 
quote relative alle Province autonome di Trento e Bolzano vanno rese indisponibili; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (deli-
bera 30 aprile 2012, n. 62, art. 3, pubblicata in   G.U.   n. 122/2012); 

 Vista la nota n. 1096 P del 7 marzo 2013, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, con le osservazioni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

 1. A valere sulle disponibilità a carico del Fondo sanitario nazionale 2013, l’importo di 55.000.000 di euro 
- destinato al finanziamento degli oneri connessi al superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari ai sensi 
dell’art. 3  -ter  , comma 7 del decreto-legge n. 211/2011, convertito, con modificazioni nella legge n. 9/2012 - è 
ripartito tra le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano come riportato nella tabella allegata che 
costituisce parte integrante della presente delibera. 

 2. L’effettiva erogazione delle risorse di cui al precedente punto 1 è subordinata all’adozione del decreto 
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di approvazione dei programmi assistenziali regionali per il com-
pletamento del processo di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, comprensivi delle richieste di 
assunzione di personale qualificato in deroga alla normativa vigente. 

 3. L’effettiva erogazione delle risorse di cui al precedente punto 1, relative alle Regioni a statuto speciale, 
è subordinata, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° aprile 2008 richia-
mato in premessa, all’avvenuta adozione delle norme attuative in recepimento del predetto decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, secondo i rispettivi statuti e secondo le norme ivi previste. Le quote relative 
alle Province autonome di Trento e di Bolzano vengono rese indisponibili ai sensi dell’art. 2, comma 109, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191 richiamato in premessa. 

 Roma, 8 marzo 2013 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2013
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, registro n. 6 Economia e finanze, foglio n. 178       
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  13A06126  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Soppressione dell’Agenzia consolare onoraria in Joaçaba 
(Brasile) ed istituzione dell’Agenzia consolare onoraria in 
Chapeco (Brasile).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 L’Agenzia consolare onoraria in Joaçaba (Brasile) è soppressa. 

 Art. 2. 

 È istituita in Chapecó (Brasile) un’Agenzia consolare onoraria, po-
sta alle dipendenze del Consolato generale d’Italia in Curitiba, con la 
seguente circoscrizione territoriale: municipi delle regioni di Governo 
di Joaçaba, Caçador, Campos Novos, Chapecó, Concordia, Curitibanos, 
Maravilha, Palmitos, São Lourenço do Oeste, São Miguel do Oeste e 
Xanxeré. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A06133

        Limitazione delle funzioni consolari del titolare del
vice Consolato onorario in Cluj-Napoca (Romania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Cav. Uff. Radu Paslaru, vice Console onorario in Cluj-Napo-
ca (Romania), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Timisoara degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di aeromobili nazionali o 
stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Timisoara degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    c)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, o sinistro 
aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Consolato gene-
rale d’Italia in Timisoara;  

    d)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Timisoara;  

    e)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    f)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 

nei casi previsti dalla legge;  

    g)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Timisoara della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passa-
porti emessi dal Consolato generale d’Italia in Timisoara e restituzione 
al Consolato generale d’Italia in Timisoara delle ricevute di avvenuta 
consegna;  

    i)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Timi-
soara della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dal 
Consolato generale d’Italia in Timisoara e restituzione materiale al Con-
solato di I categoria dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    j)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ti-
misoara della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Uffi cio consolare di I categoria, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    k)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ti-
misoara della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso;  

    l)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ti-
misoara delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario;  

    m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Timisoara competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica;  

    n)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Timisoara;  

    o)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato generale d’Italia in Timisoara;  

    p)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne del Consolato generale d’Italia in Timisoara, dando comunicazione 
dell’esito degli stessi all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, 
al Consolato generale d’Italia in Timisoara;  

    q)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   
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        Limitazione delle funzioni consolari del titolare del
vice Consolato onorario in Arad (Romania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il Cav. Roberto Sperandio, vice Console onorario in Arad (Romania), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali 
e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia 
in Timisoara degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cit-
tadini italiani o dai comandanti di aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia 
in Timisoara degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    c)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la disposi-
zione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, o sinistro aereo, 
con l’obbligo di informarne tempestivamente il Consolato generale d’Italia 
in Timisoara;  

    d)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato generale d’Ita-
lia in Timisoara;  

    e)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    f)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, nei 

casi previsti dalla legge;  
    g)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazione 

di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone fi siche a 
cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia 
in Timisoara della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio rice-
zione consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Uffi cio consolare di I categoria e restituzione all’Uffi cio consolare di I 
categoria delle ricevute di avvenuta consegna;  

    i)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Timiso-
ara della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’iden-
tità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Uf-
fi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti 
ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; diretta 
consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dal Consolato generale 
d’Italia in Timisoara e restituzione materiale al Consolato di I categoria dei 
cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    j)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Timiso-
ara della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi dall’Uffi cio con-
solare di I categoria, validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui 
il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezio-
nalmente, verso un’altra destinazione;  

    k)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Timiso-
ara della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso;  

    l)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Timiso-
ara delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario;  

    m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia 
in Timisoara competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica;  

    n)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi coltà 
ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione di sussidi 
o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Timisoara;  

    o)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istruzione 
delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei poteri di 
arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al Consolato ge-
nerale d’Italia in Timisoara;  

    p)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione del 
Consolato generale d’Italia in Timisoara, dando comunicazione dell’esito 
degli stessi all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato 
generale d’Italia in Timisoara;  

    q)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A06135

        Limitazione delle funzioni consolari del titolare
del Consolato onorario in Liegi (Belgio)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

   Omissis  ; 

  Decreta:  

  Il sig. Domenico Petta, Console onorario in Liegi (Belgio), oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e di 
protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia 
in Charleroi degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia 
in Charleroi delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia 
in Charleroi dei testamenti formati a bordo di aeromobili da parte di citta-
dini italiani;  

    d)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato generale d’Ita-
lia in Charleroi;  

    e)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    f)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, nei 

casi previsti dalla legge;  
    g)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-

lia in Charleroi della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del consolato 
onorario in Liegi; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Uf-
fi cio consolare di I categoria e restituzione al Consolato generale d’Italia in 
Charleroi delle ricevute di avvenuta consegna;  

    h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Charle-
roi delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario;  

    i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia 
in Charleroi, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica;  

    j)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi coltà 
ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione di sussidi 
o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Charleroi.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   
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        Elevazione del vice Consolato onorario
in Pola (Croazia) al rango di Consolato onorario    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

   Omissis  ; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 Il vice consolato onorario in Pola è soppresso. 

 Art. 2. 

 È istituito in Pola un consolato onorario, posto alle dipendenze del 
Consolato generale d’Italia in Fiume, con la seguente circoscrizione ter-
ritoriale: la Contea istriana, escluse le città Buie, Città Nuova e Umago, 
ed esclusi i comuni di Verteneglio, Grisignana e Portole. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A06137

        Limitazione delle funzioni del titolare del vice Consolato 
onorario in Castellon de la Plana (Spagna).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

   Omissis  ; 

  Decreta:  

  Il sig. Federico Pascarella, vice console onorario in Castellon de 
la Plana (Spagna), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Barcellona degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili na-
zionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale Consolato generale d’Italia 
in Barcellona delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale Consolato generale d’Italia 
in Barcellona dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da 
parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale Consolato generale d’Italia 
in Barcellona degli atti dipendenti dall’apertura di successione di citta-
dini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Barcellona;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Barcellona;  

    g)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Barcellona;  

    h)   vidimazioni e legalizzazioni;  

    i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge;  

    j)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Barcellona della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
fi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dall’Uffi cio consolare di I categoria e restituzione al Consolato gene-
rale d’Italia in Barcellona delle ricevute di avvenuta consegna;  

    k)   emissione della tassa annuale di passaporto;  

    l)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Barcellona della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle 
carte d’identità — presentate dai cittadini italiani residenti nella circo-
scrizione dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei 
controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazio-
ni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emes-
se dal Consolato generale d’Italia in Barcellona e restituzione materiale 
al Consolato di I categoria dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    m)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Bar-
cellona della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Uffi cio consolare di I categoria, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    n)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Bar-
cellona delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario;  

    o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Barcellona, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica;  

    p)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato generale d’Italia in Barcellona;  

    q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Barcellona;  

    r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    s)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Bar-
cellona della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (endorsement) e consegna delle predette certifi cazioni, emes-
se dal Consolato generale d’Italia in Barcellona;  

    t)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   
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        Soppressione dell’Agenzia consolare onoraria in Cascavel 
(Brasile) ed istituzione dell’Agenzia consolare onoraria in 
Foz do Iguaçu (Brasile).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

   Omissis  ; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 L’Agenzia consolare onoraria in Cascavel (Brasile) è soppressa. 

 Art. 2. 

 È istituita in Foz do Iguaçu (Brasile) un’Agenzia consolare ono-
raria, posta alle dipendenze del Consolato generale d’Italia in Curitiba, 
con la seguente circoscrizione territoriale: le regioni amministrative di 
Foz do Iguaçu, Cascavel, Toledo, Francisco Beltrao, Pato Branco, La-
ranjeira do Sul e Guarapuava. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A06139

        Limitazione delle funzioni del titolare
del vice Consolato onorario in Ibiza (Spagna)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

   Omissis  ; 

  Decreta:  

  Il sig. Lanfranco Fabbro, vice console onorario in Ibiza (Spagna), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Barcellona degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili na-
zionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale Consolato generale d’Italia 
in Barcellona delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale Consolato generale d’Italia 
in Barcellona dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da 
parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale Consolato generale d’Italia 
in Barcellona degli atti dipendenti dall’apertura di successione di citta-
dini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Barcellona;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Barcellona;  

    g)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Barcellona;  

    h)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 

nei casi previsti dalla legge;  
    j)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-

lia in Barcellona della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
fi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dall’Uffi cio consolare di I categoria e restituzione al Consolato gene-
rale d’Italia in Barcellona delle ricevute di avvenuta consegna;  

    k)   emissione della tassa annuale di passaporto;  
    l)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Bar-

cellona della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse 
dal Consolato generale d’Italia in Barcellona e restituzione materiale al 
Consolato di I categoria dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    m)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Bar-
cellona della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Uffi cio consolare di I categoria, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    n)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Bar-
cellona delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario;  

    o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Barcellona, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica;  

    p)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato generale d’Italia in Barcellona;  

    q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Barcellona;  

    r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    s)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Bar-
cellona della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (endorsement) e consegna delle predette certifi cazioni, emes-
se dal Consolato generale d’Italia in Barcellona;  

    t)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A06140



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2013

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Saggio degli interessi da applicare a favore del creditore nei 
casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commer-
ciali.    

     Ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 231/2002, come 
modifi cato dalla lettera   e)   del comma 1 dell’art. 1 del decreto legislativo 
n. 192/2012, si comunica che per il periodo 1° luglio - 31 dicembre 2013 
il tasso di riferimento è pari allo 0,50 per cento.   

  13A06195

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3037 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,99 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,980 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4591 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85625 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   294,07 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7022 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3329 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4488 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6958 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2340 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8985 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4438 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,0606 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5099 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4190 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9026 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3714 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9952 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1108 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12976,37 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7390 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,6280 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1480,20 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8392 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1256 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6774 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,239 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6529 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,382 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,9526 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06266

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3017 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,08 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,983 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4601 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85790 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   293,33 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7017 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3329 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4430 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7008 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2354 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9200 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4490 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,0511 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5062 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4222 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9182 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3756 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9833 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0923 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12931,59 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7302 
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 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,6270 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1477,94 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,9286 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1230 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6769 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,329 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6504 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,314 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,9389 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06267

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2959 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,85 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,020 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4605 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84920 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   294,88 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7020 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3365 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4480 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7083 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2285 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9355 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4705 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,1000 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5264 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4278 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9376 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3664 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9449 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0485 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12881,45 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7285 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,0970 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1482,67 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,0048 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1295 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6743 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,338 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6510 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,290 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,0640 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06268

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2984 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,64 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,050 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4603 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85980 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   295,80 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7019 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3083 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4340 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7080 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2328 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9350 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4928 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,1050 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5343 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4239 
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 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9432 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3690 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9537 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0677 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12906,59 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7270 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,1960 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1479,92 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8402 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1298 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6655 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,322 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6525 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,393 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,0791 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06269

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,2883 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  128,97 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  25,875 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,4593 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,86055 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  294,80 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,7019 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,2847 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,4408 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8,6562 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,2348 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,9525 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,4998 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  42,7630 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2,5110 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,4049 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2,8987 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,3554 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,9006 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  9,9892 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  12851,20 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,6941 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  77,7680 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1471,44 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  16,6126 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,1077 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6450 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  55,882 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6431 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  40,131 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  12,8890 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06270

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2850 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,04 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,938 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4594 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86160 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   294,52 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7021 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2959 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4483 
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 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7898 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2404 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9650 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5180 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,7520 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5025 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4145 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8916 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3567 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8818 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9662 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12793,67 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7033 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,0700 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1475,65 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7461 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1144 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6573 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,129 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6470 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,413 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,0845 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06271

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2857 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,07 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,875 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4587 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86500 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   292,95 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7025 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3263 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4478 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7194 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2452 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9000 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5210 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,3985 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4955 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4024 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9085 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3558 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8811 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9733 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12802,21 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6959 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,3280 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1468,89 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5200 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0986 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6359 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,971 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6435 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,230 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,9045 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06272

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2813 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,44 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
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 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,929 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4584 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86020 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   294,00 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7022 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3325 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4333 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6767 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2440 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8550 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5400 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,1710 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4938 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3935 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8990 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3475 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8601 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9390 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12768,65 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6698 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,4360 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1456,31 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5358 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0743 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6316 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,555 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6351 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,066 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,8710 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06273

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Conferimento di onorifi cenza al valore dell’Esercito    

     Con il decreto del Ministro della difesa n. 303 in data 25 febbraio 
2013 è stata concessa la medaglia d’argento al valore dell’Esercito al 
Tenente (ora Capitano) Massimo ranzani, nato il 24 marzo 1974 a Fer-
rara, con la seguente motivazione: «Uffi ciale addetto alla cooperazione 
civile-militare della “Task Force - Centro”, durante un’imboscata subita 
dalla pattuglia di cui era Comandante, dimostrando eccezionali doti di 
coraggio e leadership e mettendo a repentaglio la propria vita, dirigeva 
il dispositivo nella pronta reazione all’offesa, trasmettendo un’impareg-
giabile calma e una lucida chiarezza d’intenti, mantenendo elevato il 
morale dei propri uomini e riuscendo infi ne a sottrarli alla situazione 
di estremo pericolo, senza riportare perdite». Shindand (Afghanistan), 
2 gennaio 2011.   

  13A06129

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della de-
nominazione di origine protetta «Aglio Bianco Polesano».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali esamina-
ta la proposta di modifi ca del disciplinare della denominazione di ori-
gine protetta “Aglio Bianco Polesano” ai sensi del Regolamento (CE) 
n. 1151/12 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, presentata dal Consorzio Tutela Aglio Bianco Polesano – Piazza 
Garibaldi, 6 – 45100 Rovigo, e acquisito inoltre il parere della Regione 
Veneto, esprime parere favorevole sulla proposta di modifi ca del disci-
plinare di produzione nel testo di seguito riportato. 

 Considerato che la modifi ca è stata presentata dal Consorzio Tutela 
Aglio Bianco Polesano – Piazza Garibaldi, 6 – 45100 Rovigo, e che il 
predetto consorzio è l’unico soggetto legittimato a presentare l’istanza 
di modifi ca del disciplinare di produzione ai sensi dell’art. 14 della leg-
ge n. 526/99. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche compe-
titive della qualità e della pesca – Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare – PQA III - Via XX Settembre n. 20 - 00187 
ROMA – entro 30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente proposta, dai soggetti 
interessati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del 
predetto Ministero, prima della trasmissione della suddetta proposta di 
riconoscimento alla Commissione Europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo 
la loro valutazione ai sensi dell’art. 49, paragrafo 3 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012, ove pervenute, la predetta proposta sarà notifi cata, 
per l’approvazione ai competenti organi comunitari. 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 La Denominazione di Origine Protetta “Aglio Bianco Polesano” è 
riservata, all’aglio che risponde alle condizioni ed ai requisiti stabiliti 
nel presente disciplinare di produzione. 
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 Art. 2. 

  Descrizione del prodotto  

 L’Aglio Bianco Polesano è una pianta con bulbi di colore bianco 
brillante uniforme data l’assenza di striature di altro colore, di forma 
regolare e compatta, leggermente appiattiti nel punto di inserimento 
dell’apparato radicale. 

 Le foglie, lanceolate e strette hanno una colorazione verde/azzurra. 
 Il bulbo deve essere di forma rotondeggiante - regolare con un leg-

gero appiattimento della parte basale, di colore bianco lucente, ed esente 
da fi topatologie. 

 Il bulbo è costituto da un numero di bulbilli variabile che risultano 
tra loro uniti in maniera compatta e con una caratteristica curvatura della 
parte esterna. I bulbilli che lo compongono devono essere perfettamente 
adiacenti l’uno con l’altro. 

 Le tuniche che li avvolgono hanno colorazione rosata di varia in-
tensità nella parte concava, bianca in quella convessa. 

 La D.O.P. è ottenuta a partire da ecotipi locali nonché dalla varietà 
Avorio che è stata selezionata partendo dagli stessi ecotipi. 

  All’atto dell’immissione al consumo l’Aglio Bianco Polesano deve 
presentare bulbi:  

 — sani, consistenti, puliti, in particolare privi di terra e di residui 
visibili di fertilizzanti o di antiparassitari; 

 — esenti da danni da gelo o da sole, da tracce di muffa e da 
germogli esternamente visibili; 

 — privi di odore o sapore estranei e di umidità esterna anormale. 
 Lo stato del prodotto deve essere tale da consentire il trasporto e le 

operazioni connesse. 
  Il prodotto dovrà avere i seguenti requisiti:  

 — “Extra” calibro minimo di 45 mm. 
 — “Prima” calibro minimo di 30 mm. 

 L’Aglio Bianco Polesano è immesso sul mercato nelle tradizionali 
composizioni in canestrini (intreccio a manichetto di almeno tre bulbi), 
trecce, treccioni, grappoli e grappoloni, in confezioni retinate, in sacchi 
e in mazzi. 

 Il taglio dello stelo deve essere netto e l’apparato radicale va aspor-
tato o completamente o in modo da lasciare le radici appena presenti con 
la loro parte iniziale. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

  La zona di produzione dell’Aglio Bianco Polesano comprende i 
seguenti comuni del Polesine, situati in provincia di Rovigo:  

 Adria, Arquà Polesine, Bosaro, Canaro, Canda, Castelgugliel-
mo, Ceregnano, Costa di Rovigo, Crespino, Fiesso Umbertiano, Fras-
sinelle Polesine, Fratta Polesine, Gavello, Guarda Veneta, Lendinara, 
Lusia, Occhiobello, Papozze, Pettorazza Grimani, Pincara, Polesella, 
Pontecchio Polesine, Rovigo, San Bellino, San Martino di Venezze, 
Villadose, Villamarzana, Villanova del Ghebbo, Villanova Marchesana. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine e controlli  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando, 
per ognuna, gli input, e gli output. In questo modo, e attraverso l’iscri-
zione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, delle par-
ticelle catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei produttori, dei 
condizionatori, nonché attraverso la denuncia alla struttura di controllo 
dei quantitativi prodotti, è garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte 

le persone, fi siche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assog-
gettate al controllo da parte della struttura di controllo, secondo quanto 
disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

  Rotazione colturale  

 L’Aglio Bianco Polesano è una coltura da rinnovo e nell’ambito 
della rotazione deve seguire una coltura a semina autunnale o comunque 
una coltura che permetta l’aratura e la preparazione del terreno entro 
l’epoca di semina prevista. Non può ritornare sullo stesso appezzamento 
prima di tre anni. 

 II ciclo di coltivazione è annuale con semina autunno/invernale. 

  Produzione del “seme “  

 L’ottenimento dei bulbilli per la semina caratterizza la tecnica di 
produzione dato che la riproduzione avviene per via vegetativa. Infatti 
ogni azienda seleziona manualmente la quota di prodotto necessaria per 
produrre “il seme”. 

 Qualora l’azienda agricola non sia in grado di produrre il materiale 
di riproduzione o quello prodotto non sia suffi ciente al suo fabbisogno, 
può reperirlo presso altri produttori dell’area inserita nel sistema di 
controllo della DOP, purché accompagnato dal certifi cato che ne attesti 
l’assenza di nematodi. 

  Le fasi per l’ottenimento del materiale da seminare prevedono:  
 1. la selezione manuale dei bulbi, detti “teste”, dai mazzi di aglio 

della partita destinata alla semina; 
 2. l’eliminazione manuale dei bulbilli esterni al bulbo detti “den-

ti” o “natte”; 
 3. lo schiacciamento dei bulbi che può avvenire manualmente o 

meccanicamente; 
 4. l’eliminazione, mediante ventilazione ed asporto manuale, 

delle tuniche esterne di contenimento e dell’apparato radicale; 
 5. la selezione dei bulbilli detti “spigoi” ottenuti dalle operazio-

ni precedenti. Essa può avvenire con modalità completamente manuale 
oppure con l’ausilio di una selezionatrice meccanica che contempo-
raneamente effettua anche la ventilazione. In questo caso si effettuerà 
una successiva selezione manuale fi nale dei bulbilli adatti ad essere 
seminati. 

  Epoca e modalità di semina  

 La semina deve essere effettuata dal 1 di ottobre al 31 di dicembre. 
 Essa può avvenire manualmente, con macchine agevolatrici o esse-

re totalmente meccanizzata con seminatrici pneumatiche. 
 È ammessa la concia del seme. 
 Il sesto di impianto, 10/15 cm sulla fi la e 33/40 tra le fi la, deve 

essere tale da evitare lo scalzamento delle radici durante l’inverno o 
una moria per asfi ssia radicale, ed inoltre deve consentire l’agevolazio-
ne delle operazioni colturali in particolare la sarchiatura meccanica. A 
tal fi ne il numero massimo di piante per mq. non dovrà superare le 30. 

 La quantità di “seme” da impiegare varia a seconda della dimensio-
ne dei bulbilli, e deve essere compresa tra 750 - 1.000 Kg./ha. 

  Concimazione ed irrigazione  

 È obbligatorio predisporre un piano di concimazione che preveda 
l’esecuzione dell’analisi del terreno almeno una volta ogni cinque anni. 
Il tipo e la quantità di unità fertilizzanti da impiegare saranno correlati ai 
risultati dell’analisi e terranno conto dell’asporto operato dalla coltura. 
Nella concimazione vanno distribuiti al max 150 kg/ha di fosforo, 200 
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kg/ha di potassio, l’azoto, che non deve superare i 200 kg/ha, va distri-
buito con più interventi o con un unico intervento se si usano concimi 
a lenta cessione. 

 Sono ammesse le concimazioni fogliari per l’apporto di macro e 
microelementi. 

 L’eventuale somministrazione di letame deve avvenire sulle col-
ture precedenti per ridurre la possibilità di sviluppo dei marciumi e per 
non infl uenzare il tipico colore bianco lucente caratterizzante l’Aglio 
Bianco Polesano. 

 Qualora si effettuino irrigazioni alla coltura, andranno sospese en-
tro il 20 giugno per permettere una migliore maturazione del bulbo e 
non comprometterne la successiva conservazione. 

  Raccolta  

 Sulla base del grado di senescenza del fogliame e della maturità 
fi siologica delle piante, il produttore decide il momento in cui inizia la 
fase di raccolta. Essa può avvenire completamente a mano, con l’ausilio 
di macchine agevolatrici o essere completamente meccanizzata. Dopo 
essere stato estirpato, il prodotto deve subire una essiccazione naturale 
o mediante sistemi con ventilazione di aria riscaldata. Essa può avvenire 
sia in pieno campo che in azienda. 

 L’Aglio Bianco Polesano DOP deve essere commercializzato tra il 
10 luglio e il 30 giugno dell’anno successivo. 

 La produzione di Aglio Bianco Polesano DOP destinato alla com-
mercializzazione dovrà essere al massimo di 10 tonnellate ad ettaro di 
prodotto secco. 

 Le fasi specifi che della produzione che devono avvenire nella zona 
di produzione sono: la produzione del materiale da seminare, la colti-
vazione dell’aglio, le operazioni di essiccazione, le tradizionali lavora-
zioni eseguite a mano: canestrini, mazzi, treccia, treccione, grappolo e 
grappolone. 

 Il confezionamento del prodotto commercializzato nelle tipologie 
sacchi può essere effettuato fuori della zona di produzione. 

 In questi casi, al fi ne di mantenere la rintracciabilità del prodotto 
ed inalterate le sue qualità, il trasporto e le successive manipolazioni 
devono avvenire in modo tale da non provocare la rottura delle teste 
e soprattutto la frammentazione delle cuticole, generando il rischio di 
muffe e deterioramento del prodotto. 

 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente  

  Fattore pedoclimatico  

 La tipologia dei terreni, il clima temperato e asciutto e la diffusa 
presenza di aziende a conduzione familiare ha fatto sì che negli anni 
l’aglio assumesse importanza per il territorio. L’area interessata è ca-
ratterizzata dalla presenza di suoli fertili, frutto delle numerose inonda-
zioni ed esondazioni avutesi nei secoli, dei due fi umi che la delimitano 
a sud ed a nord, ovvero il Po e l’Adige. L’opera dei suddetti fi umi ha 
portato alla creazione di suoli di medio impasto, argilloso/limosi, ben 
drenati, porosi e fertili che ben si addicono ad una produzione di pregio 
qual è l’Aglio Bianco Polesano. 

 Vi è anche un fondamento geomorfologico comprovato alla base 
delle caratteristiche chimiche dei terreni dei Comuni elencati all’art. 3 
delle quali va evidenziata la buona dotazione di fosforo e potassio scam-
biabili, che infl uenzano la conservabilità e nel caso del potassio il tipico 
colore bianco del prodotto. La presenza di calcio e magnesio riscontrata 
contribuisce al miglioramento qualitativo dei bulbi. Si può perciò rite-
nere che la naturale dotazione di determinati elementi e microelementi, 
dei terreni dell’area individuata ne fa di essi un ottimale substrato per la 
coltura dell’Aglio Bianco Polesano. 

  Fattore umano  

  Esso va ad aggiungersi alle potenzialità dei terreni con due 
elementi:  

 1. la capacità, affi nata con gli anni e trasmessa da padre in fi glio, 
di selezionare a mano i bulbi “teste” migliori da cui ricavare il materiale 
da seminare “trattenuto dalla coltura precedente o acquisiate sul posto 
con la sola cura che esso sia grosso e sano”. S. Zennaro 1949; 

 2. le particolari lavorazioni eseguite a mano: la treccia detta “re-
sta”, il treccione, il grappolo, il grappolone, fanno sì che tale coltura 
sia intrinsecamente connessa con il territorio, le sue tradizioni e la sua 
storia “Prima della vendita l’aglio subisce una leggera trasformazione 
che consiste nel riunire insieme 30-32 bulbi secchi in una specie di in-
treccio, detto resta nel dialetto palesano, naturalmente questa trasforma-
zione ne aumenta il prezzo unitario”. S. Zennaro 1949. 

  Fattore storico/economico  

 Storicamente i primi accenni di tale coltura risalgono ai Romani, 
(la cui presenza risale tra il I e V secolo d.C.) successiva a quella dei 
Fenici, Etruschi e Celti. Gli interventi di centuriazione e bonifi ca ope-
rati dai Romani hanno fortemente infl uito sulla conformazione e assetto 
idrogeologico del territorio. Avvicinandoci ai tempi nostri troviamo le 
prime descrizioni della sua coltivazione in pubblicazioni del XVI seco-
lo: Accademia dei Concordi Rovigo,: «...Le campagne di Rovigo pro-
ducono soprattutto frumento, granoturco, barbabietole da zucchero ed 
uva. Notevole importanza per la zona di Selva assumono gli erbai, i 
prati avvicendati, le patate e l’aglio...». La zona di Selva comprende gli 
attuali Comuni di Pontecchio, Crespino, Ceregnano. 

 Nel 1949 S. Zennaro scrive “...L’aglio è una coltura industriale che 
nel decennio precedente l’ultima guerra ha acquistato una importanza 
notevole ed è entrata decisamente a far parte del tipico ordinamento 
colturale della zona.” 

 Attorno a tale prodotto si creò infatti un’attività di commercio tale 
da far sì che la piazza di Rovigo, nei secoli, fosse punto di riferimento. 

 Già negli anni ‘60, l’Aglio Bianco Polesano era famoso per le ri-
cercate caratteristiche commerciali e la capacità di fornire valori eleva-
tissimi di produzione lorda vendibile, e già allora veniva esportato nei 
mercati di Cuba, Stati Uniti, Inghilterra, Germania e Francia. 

 L’Aglio Bianco Polesano è diventato negli anni sempre più un ele-
mento di sviluppo economico tale da essere defi nito l’oro bianco del 
Polesine. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 La verifi ca del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del Reg. (UE) n. 1151/2012. L’organismo di 
controllo preposto alla verifi ca del disciplinare di produzione è CSQA 
Certifi cazioni, Via S. Gaetano, 74, 36016 Thiene (VI), Tel: +39 0445 
313011 – Fax: +39 0445 313070, Email:   csqa@csqa.it 
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 Art. 8. 

  Etichettatura e confezionamento  

  La presentazione deve avvenire come di seguito riportato:  

  

 

Tipo di  
lavorazione 

N. bulbi min/max Peso netto min/max 

Canestrino Deve essere compreso tra 3 e 5 Deve essere compreso tra 0,15 
Kg e 0,30 Kg 

Mazzo Variabile Deve essere compreso tra 0,5 
Kg e 2,0 Kg. 

Treccia 
 

Deve essere compreso tra 5  
e 22. 

Deve essere compreso tra 
0,35 kg e 1,2 kg. 

Treccione 
 

Deve essere compreso tra 30 
e 40. Il calibro e le 
caratteristiche dei bulbi 
devono essere quelli previsti 
dalla categoria extra nelle 
norme di qualità. 

Deve essere compreso tra 2 
Kg e 4 Kg. 

Grappolo Deve essere compreso tra 20 
e 40. 

Deve essere compreso tra 1 
Kg e 4 Kg. 

Grappolone Deve essere compreso tra i 
70 e i 120. Il calibro e le 
caratteristiche dei bulbi 
devono essere quelli previsti 
dalla categoria extra nelle 
norme di qualità. 

Deve essere compreso tra 5 
Kg e 10 Kg. 

Confezioni Formate da 1 ad un numero 
di bulbi variabile. 

Deve essere compreso tra 50 
gr e 1.000 gr. 

Sacchi Formati da un numero 
variabile di bulbi 

Deve essere compreso tra 1 e 
20 Kg 

    Confezionamento  

 — Canestrini, Treccia, Treccione, Grappolo e Grappolone: i bulbi devono essere intrecciati con il loro stesso stelo e legati con spago, rafi a 
o altro materiale idoneo. 

 Il prodotto fi nale deve essere accompagnato da un cartellino riportante il nome del produttore, il logo della denominazione DOP, e può essere 
inserito in sacchetti di rete chiara o in altro contenitore di materiale idoneo, sigillati con nastro adesivo riportante il logo della denominazione. 

 — Mazzi: devono essere legati con spago, rafi a, elastico o altro materiale idoneo. 
 Ogni singola confezione, insacchettata o meno, deve essere accompagnata da un cartellino riportante il nome del produttore ed il logo della 

denominazione DOP. 
 Le confezioni possono essere sigillate in modo che l’apertura delle stesse renda non possibile un suo riutilizzo. 

 — Sacchi: vanno utilizzati sacchi di colore chiaro; ognuno di essi deve riportare il nome del produttore e il logo della denominazione. 

  Imballaggi  

 II materiale dell’imballaggio e le dimensioni saranno quelli consentiti dalla normativa vigente. 
 Sui contenitori dovrà essere indicata la denominazione “Aglio Bianco Polesano” nonché “Denominazione D’Origine Protetta” oppure l’acro-

nimo DOP in caratteri superiori a qualunque altra indicazione presente sulla confezione. 



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2013

  Il logo  

 II logo distintivo è formato da un ovale nel quale è inserita una planimetria stilizzata del Polesine di colore verde su sfondo azzurro. Nella 
planimetria, sono evidenziati i due confi ni naturali del Polesine, l’Adige e il Po di colore azzurro. 

 Sulla planimetria stilizzata campeggia la scritta “DOP” che richiama il tricolore della bandiera Italiana (la D verde, la P rossa e la lettera”O” 
bianca, che prende la forma dell’aglio). 

 Attorno all’ovale si distribuisce la scritta “Aglio Bianco Polesano - Denominazione D’Origine Protetta di colore azzurro con carattere trebu-
chet MS Bpld Italie e Italie (grassetto obliquo e obliquo). 

 Possono esistere della varianti alla forma a colori: monocromatico e in scala di grigi. 

 Il logo potrà avere dimensioni diverse a seconda delle tipologie di confezione. 

  

 

 
 
Gli indici colori metrici sono i seguenti: 
CMYK (per processi di stampa)  
Black - OC /OM/OY/100K Cyan=100C/OM/OY/OK 
Red = OC/100M/100Y/OK Green = 100C / OM / 100Y / OK 
Green ABP = 40C / OM / 100Y / OK  
RGB (per processi multimediali)  
Black = OR/OG/OB  
Cyan = OR/131G/215B  
Red = 226R/10G/22B  
Green = OR /129G/49B  
Green ABP = 138R/181G / 30B 

    

  13A06130  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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